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STORIA DELLA GRAN BRETTAGNA 
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Gap . 1 . 


Storia politica e nùlitare dalla Rwoluzione a\^ 
venuta nel 1688 .sino alV esaltamento al 
trono dì Giorgio , avvenuto nel i8ao . 


Xl principe di Grange era stato chiamato in 
Inghilterra da una confederazione di partiti 
che il sentimento del cornane perìcolo avera 
insieme legati . Ma appena questo rìncolo fu 

St. della G, B. T. rill , i 
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rotto, si separarono di bel nuovo, e ciascuno 
riprese l’ antica sua strada . Rinacquero la ge- 
losia ed il rancore reciproco ; e Guglielroo si 
trovò ben tosto il capo di una fazione , anzi- 
ché di un Regno . Siccome egli era stalo al- 
levato nella religione di Calvino , ed nvea 
sempre^ mostrato di abborrire le persecuzioni 
■spirituali , cosi i Presbiteriani e gli altri che 
ricusavano di uniformarsi alla disciplina della 
^Chiesa anglicana, lo consideravano come il loro 
protettore particolare , e con grande zelo ne 
sostenevano la causa . Per la stessa ragione , 
gli amici della Chiesa anglicana s' insospetti- 
rono del suo procedere , ed usarono di tutto 
il loro ascendente per attraversare i suoi di- 
segni . Egli , non pertanto , deliberò di mor- 
tihcare la Chiesa , e di contentare i suoi amici 
nel tempo stesso , col restituire ai dissenzienti 
Protestanti il diritto di godere e di esercitare 
gl' impieghi civili . Benché Guglielmo incon- 
trasse opposizione nell' eseguimento di questo 
disegno , tuttavia si passò una legge che accor- 
dava la tolleranza ai dissenzienti purché non 
tenessero assemblee privale , o conventicole a 
porte chiose . Anche i Cattolici , o come , li 
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cliLamavano , i Papbti , •entii'aQo il betùgao 

ìdAiisso delia moderazione di Guglielmo nelle 
coso riguardanti la coscienza . 

Giacomo c la sua moglie erano stali accoU 
li , come già dicemmo , colia più nobile o.spt> 
talità dal Monarca francese , il quale attese a 
ristabilirli sul trono d' Inghilterra . Al qual 
fine si allestirono un' armata navale ed un 
esercito. Dicesi che il Re di Francia olTrisse ^ 
a Giacomo P aiuto di quindicimila Francesi , 
e eh* egli rispondesse che voleva vincere col 
braccio dc*suoi proprii sudditi, ovvero peri - nel- 
F impresa . Certo egli è che Giacomo contcntossi 
di circa mille e diigento sudditi britannici , e 
di un buon numero' di ufiiziali francesi , coi 
quali imbarcassi a Brest . Egli sbarcò senza 
ostacolo nell' Irlanda , e tosto dopo fece il suo 
pubblico ingresso in Dublino , fra mezzo alle 
acclamazioni degli abitanti. 

Dopo di avere spedito gli ordini per la con- 
vocazione di un Parlamento , Giacomo , «ac- 
compagnalo dal Conte di Tyrconnel , lord 
luogotenente , si mosse con tutte le sue for- 
ze , e s* impadronì di Coleraine . Pose quindi 
l'assedio a Londonderry, città di pocii impor- 
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tanza in se stessa, ma dÌTennla famosa per la per* 
severanza con cui si oppose agli attacchi degli 
assediatori. Quantunque questa piazza fosse male 
fortificata , e la guarnigione consistesse princi- 
palmente in cittadini ignari d'ogni militar disci- 
plina ; quantunque essi fossero sforniti di pror- 
risioni ed assediali dal Re in persona , alla 
testa di un formidabile esercito t luttaria raloro- 
samente tennero fermo sino' a che ricere* 
ron soccorso . Durante T assedio , la guarni- 
gione sopportò' le più dure fatiche , e fu ridotta 
alla necessità di' cibarsi de* più rili e più sozzi 
animali . In queste estremità , due nari , ca- 
riche di provrisioni , rimontarono il fiume , ed 
arendo rotta la catena che ne impedirà il 
passo , continuarono il loro cammino attrarerso 
r inimico , e sostennero un fuoco ririssimo 
fatto da ambedue le rire del fiume , e final- 
mente entrarono saire nella città con indici- 
bile allegrezza degli abitanti . Disanimate dal 
successo di quest* impresa , e lamentando le 
grari perdite sostenute durante 1* assedio , le 
truppe di Giacomo si ritirarono in tempo cK 
notte . 

Nel , 'Guglielmo sbarcò in Irlanda, 
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conducendo «on se un valoroso esercito , « 
diede la memorabile battaglia della Hoiiia , 
Bella quale , benché avesse la sventura di per- 
dere 1’ animoso duca di Se*; )inbcrg , egli ri- 
portò una compiuta vittoria sopra i Francesi e 
gli Irlandesi , e costrinse Giacomo a ritirarsi 
in Dublino , d’ onde fu sollecito a ripassare in 
Francia . L’ anno seguente , il generale Gin- 
ckel mosse contro le forze irlandesi , situate 
in un posto molto vantaggioso , presso il ca- 
stello di Aghritn , con una varia palude di 
fronte . GF Inglesi incontr«ron« una resistenza 
feroce ; ma avendo attraversato la ' palude con 
ammirabile intrepidezza , sforzarono finalmente 
il nemico a voltare le spalle .. Dopo questa in- 
tera ^confitta , Gaiway si arrese , e Limerck 
capitolò ! con che si pose fine alla guerra ir- 
landese ; e tutta 1' Irlanda si assoggettò alTau* 
lorità di Gugi ie'ino e di Maria . x 

Il Re , posto rW ebbe in buon ordine gli 
a0àri domestici della nazione , ed usale straor- 
dinarie cure per alK stire una formidabile flot- 
ta , s’ imbarcò per 1’ Olanda . Mentre quivi 
egli stava promovendo una grande confedera- 
zione contro la Francia , Luigi XIV sommi- 
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nlstrò a Giacomo aoa polente armata navaU , 
,e r esilialo Monarca ricomparve a La Ilogue, 
pronto ad imbarcarsi con rignardevoli forze . 
Sbigottiti da tali preparalÌTÌ , i Ministri Inglesi 
ordinarono alP ammiraglio Russel di porre in 
mare con tutta la possibil prestezza ; ed egli , 
rinforzato dalla squadra olandese , fece vela 
per la costa di Francia con diciannove Vascelli 
di linea , oltre le (regate e i brulotti. Il giorno 
seguente , egli scoprì la flotta nemica , co- 
mandata da Tourville , la quale consisteva in 
cinquantatrè vascelli di linea . Seguì allora 
( 1692 ) la famosa battaglia navale di La llo- 
gtie , nella quale fu distrutta gran parte della 
flotta francese. Questa vittoria fu di tanto ef- 
fetto , che , per tutto il rimanente delP anno i 
Francesi più non si avventurarono a combatter 
per mare . Giacomo , perduto di speranza , ri- 
tornò a San-Germano . 

Nelle Fiandre , durante questa campagna , 
i Francesi presero Namur al cospetto degli 
alleali i quali poco tempo liopo furono scon- 
fitti a Steenkirk , dal Duca di Luxembourg , 
come lo furono a Landeu nell' anno seguente. 
Ad onta di tutti questi disastri , Guglielmo 
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conlinuaTa ad essere il pt& formidabilG nemico 
cleir ambizioso Luigi y mediante T iuTÌncibil 
fortezza dei suo auimo e la fecondità del suo 
ingegno . 

Nel 1694, Guglielmo diede il suo assenso alla 
legge delta del triennio. Nelfalto che si stara agi« 
tondo la proposizione di questa legge, il dottore 
Giovanni Tillolson, arcivescovo di Ganterbuiy, 
morì di un colpo paralitico : e la sua morte 
fu sinceramente compianta dal popolo e profon- 
damente sentita dal Re e dalla Regina . Maria 
non sopravvisse gran tempo al* suo favorito 
Prelato . Un mese circa dopo la morte di lui, 
ella fu assalita dal vaiuolo , c morì ai 28 di 
dicembre ucir anno 33 .” delia sua età . An- 
corché Guglielmo non fosse un marito molto 
tenero , nè soggetto al sentimenti di un genere 
delicato , tuttavia egli diede ogni contrasse- 
gno di un sincero rammarico al morire della 
Regina . 

Dopo la morte di Maria , gli amici di Gia- 
como rinnovarono le pratiche loro per riporre 
sul trono questo Monarca . Aiciiui individui , 
il cui zelo per Giacomo oltrepassava i confioi 
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della discrezione < congiurarono a quel tempo 
per rapire il Principe regnante , e trasportarlo 
' in Francia , ovvero ammazzarlo nel caso che 
resistesse . Frasi divisata una discesa in Inghil- 
terra nel tempo islesso ; ma tutte le macchina- 
, zioni de’ traditori andaron fallite . De’ nemici 
di Guglielmo il più colpevole era il cavaliere 
Giovanni Fenwick , il quale , invece di esser 
giudicato secondo le solite forme della legge , 
fu posto a morte mediante un allo detto di 
convinzione . 

Nel 1697 si aprirono negoziazioni di pace 
tra le Potenze guerreggianti a Rjswick ; e gli 
articoli dell’accordo furono sottoscritti dagli Am- 
basciatori olandesi , inglesi , spagnuoli e fran- 
cesi . In virtù di questo trattato, il Re di Fran- 
cia (quantunque Giacomo avesse pubblicamente 
protestalo contro 1’ atto di trattare con un 
usurpatore) s' impegnò a non Inrbare , od in- 
quietare il Re della Gran Brettagna nel possesso 
de’ suoi regni , o governi ; di non assistere ai 
nemici di lui ; di non favorire cospirazioni 
contro la sua persona . ' 

Ilei f'joi il r« Giacomo morì a San-Ger- 
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mano nell' anno sessanletiinotUiTo della son 
età . Qne.Mo iventarato Monarca , dopo di aver 
Teduto andar in rorina I' ultimo suo tcnlatiro 
per ricuperare il Irono , arerà dcposlo ogni 
pensiero di grandezze terrene , e tutto s’ era 
Tòlto alla cura della sua anima . La caccia 
formava il principale suo passatempo ; ma la 
religione era il suo continuo pensiero . Egli 
condusse una vita innocente, e si sottomise ad 
insolite penitenze e mortificazioni . Parve elio 
r orgoglio e r arbitraria sua indole si fossero 
dileguati insieme colla sua grandezza. Egli diede 
morendo le più ardenti prove di devozione , e 
fu seppellito , a sua richiesta , nella chiesa de' 
Benedettini inglesi a Parigi , senza alcuna so> 
iennilà di funerali . 

Benché una legge sancita dal Parlamento , 
alcuni mesi prima della morte di Giacomo , 
stabilisse la successione della corona inglese 
nella Casa di Annover , nondimeno il fìgliu^di 
lui fu proclamato re d' Inghilterra a San-Cer- 
raano , e trattato come tale dalla Corte di Ver- 
sailles . Il Re di Spagna , il Duca di Savoia ed 
il Papa riconobbero parimenti il suo titolo . 
Guglielmo si lamentò forte di questa aperta 
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violazione del trattato di Rpnick , ed imme- 
dla,tamente richiamò da Parigi il suo Ambascia* 
ture . Per altra parte , Luigi sparse un mani- 
festo per tutte le Corti d' Europa io giusU/iea- 
zione della sua condotta . 

Tosto dopo , il Re convocò un nuovo Par- 
lamento , e la sua dieeria vi fu ricevuta con 
universale .^applauso . Anzi i fautori della Rivolu- 
zione r aramiraron cotanto,' ebo uscì stampata, 
con ogni ornamento , nelle lingue olandese , 
inglese e francese . Essa formava P arredo di 
ugni lor casa , ed era risguardata come 1' ul- 
timo legato del Re a' suoi sudditi ed a lutto 
ii popolo protestante . Le due Camere assicu- 
rarono Sua Maestà che 1 ' avrebbero assistita 
sino eli’ estremo del lor potere contro tulli i 
suoi nemici ; e P intera nazione si unì a get- 
tare un grido di guerra contro la Francia , non 
solo per risentimento delP ultima condotta di 
Luigi , ma perchè , ad onta di un trattato per 
lo sparlimento dei domini! spagnuoli , egli ne 
aveva assicur^nlo ,P intero possesso alia sua fa- 
miglia . 

Guglielmo morì nel 1702, P anno cinquan- 
tesimo secondo della sua età , e decimcxpjarto 
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«2el suo ref^no <!»jk> il suo sbnrco a Torbay. Que- 
sto Principe non era formalo dalla natura per «rt- 
tirarsi il favor popolare . Le sue maniere erano 
fredde e ritrose . Parve altresì che alcune volte 
ei perdesse di 'mira (jne' principi! dì libertà 
pel sostegno de’ cpiali era stato innalzato al 
trono ; e quantunque egli dovesse la dignità 
reale ni , ossia politici d’ inclinazioni 

repubblicane , puro si mostrò spesso favore- 
vole ai Tory^ ossia alla parte loro contraria. 

Anna , figlia di Giacomo II e principessa di 
Danimarca, salì allora al trono , e dichiarò la 
sna determinazione di spingere innanzi gli ap- 
parecchi per opporsi all’ esorbitante poter della 
Francia : il Parlamento approvò il partito ; e 
la guerra contro la Francia fu intimala nel 
giorno istesso a Londra, a Vienna ed all’A- 
ja . Durante il regno di Anna , le armi bri- 
tanniche salirono ad uno splendor senza pari. 
Il Dura di Marlboreugh umiliò 1’ orgoglio 
della Francia con una serie di gloriose vittorie, 
tra le quali spiccano principalmente quelle di 
Blenhcim e di Ramiliies . Nella famosa balta'- 
glia di Blenheim diecimila Francesi e Bavari 
caddero uccisi , e quattordicimila furono fatti 
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prigJouieri 


Il Duca , drI furor del conflitto , 


scorrerà . per le file a carallo doye ^ pià fitto 
era il fuoco nemico; ma nè in questo, nè in 
alcun altro combattimelo egli mai non . 
portò alcuna ferita . La riltorik di Blenheim 
salvò la Casa d'Austria, e cangiò del tutto gli 
aflari , dell' Impero . Nella battaglia di Ramillies 
seimila nemici coprirono il suolo di morti , 
e settemila deposero le armi : questo trionfo 
fu tosto seguito dalia conquista generale della 
Fiandra spagnuola . Le nuove della sconfitta 
portarono la costernazione in Parigi; e quan- 
tunque Luigi mostrasse di sostenere con di- 
gnità la sventura , non perUinto lo sforzo che 
-fece sopra di se stesso nocque alla sua salute . 
Taciturna rimase la sua Corte intorno alle ri- 
cissiludini di quella guerra . 

n trono delle Spagne , ereditato da Filip- 
po , nipote di Luigi , partorì una guerra cru- 
dele . Il Conte di Peterborough soggiogò le 
provincie di Catalogna e di Valenza, e. l' avan- 
zarsi dell' esercito alleato cacciò il Re dalla 
sua capitale ; ma la battaglia di Almanza gii 
restituì la preponderanza sopra Cario d'Au- 
stria , suo competitore al soglio . In quest» 
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guerra gli Spagnueli pcrileron Gibilterra, che 
inai non rirorraroii di poi . 

INel 1706 seguì r unione dell' lughilterra 
e rlelia Scozia : si stipulò che il Reguo unito 
della Gran Brettagna verrebbe rappresentato 
da un solo e stesso Parlamento ; che la Scozia 
avrebbe per Rappresentanti sedici Pari e qua- 
rantacinque Membri dei Comuni ; che lutti i Pari 
della Scozia sarebbero Pari della Gran Bret- 
tagna , e siederebbero immediatamente dopo i 
Pari inglesi , secondo i loro ordini e sgradì . 
I Tory si opposero con molta forza a quest' At- 
to . Per altra parte i fF^ighs lo promossero 
con tanto zelo , che il partito fu vinto nella 
Camera dei Comuni con una maggiorità di 
cento c cinquanlollo voti. Con egual* solleci- 
tudine esso passò nella Camera superiore ; e 
quando fu preseulato alla sanzione reale , la 
Regina mostrò grandissimo piacere nel sotto- 
scriverlo . > 

Mei 1710 si trovò il modo d' insinuare nel- 
•)<* animo della Regina , ebe^ i Jf^ighs non erano 
nemici della, religione nazionale . Il Sgrido i ge- 
nerale del popolo ingannato era che la Chiesa 
irofavasi in pericola t il che , sebbeoi^ iton avesse 
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fondàniMitò , [H'odasse im grand' éffettn Un 
certo Sacheverel’, predicatore ignorante ed in» 
degno , area «ostenuto in uno de' suoi sermoni 
quest' odiosa opinione , iosienie colle j serriti 
dottrine dell^ obbedienza passim^ e del non re^ 
sistere . Parve che le due parti si accordassero 
, nel fare lo sperimento deUe reciproche lor forse 
nella causa di cbtestui . Egli fu accusato nella 
Camera de* Cbmuni •, e dicliiarato ^ colpevole 
.in quella dei Pari , i quali però non lo com> 
dhinnarono che ad un castigo assai lieve. Dopò 
questo processo' 1' affetto della Regina si staccò 
inlerainente dalla Duchessa di Marlborongb • e 
dalla ammiaisirazione dèi Wighs ; anche il co- 
mando deir esercito fu lolto al Duca di Marl- 
‘bórough, ed affidalo ài Duca di Ormond* Per 
tal gni^ r onore deHa nazione renne sacrif- 
icato ai raggiti di Corte , maneggiali da una 
parente della DucheMa di Marlborongb la 
' signora Masham , che area soppiantalo la sua 
beuefattrice j . • 

La carica di gran tesoriere (b data al si- 
gnor Harléy , p<ncia conte di Ozford , che avea 
per |iriiicipafle coadiutore il famoso lord Bo- 
Kngbroke uomo di calda immagtbazioae e di 
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gusto elegante ; penetrativo , eloquente , ambi- 
lioso , ma, di principii mal fermi e dissoluti . 

Nel 1712, lord Bulingbroke fu mandato a 
Versailles ad accelerare la cunchiusione di un 

h 

trattato eh' era rimasto per qualche tempo on- 
deggiante • Lo accompagnava il poeta Prior , 
e fu ricevuto da Luigi co* più segnalati onpri . 
Nel 1713 si scambiarono le ratificazioni del 
trattalo, e la pace fu proclamata in Londra colle 
solite formalità . Io quest* accorefb , che venne 
firmato in Utrecht, la Spagna cedè uU'Inghib^ 
terra ogni diritto sopra Gibilterra, e 1 * isola di 
Minorca ; la Francia rinunziò ad ogni preten- 
sione sopra la Baia di Hudson , la Nuova Sco- 
cia , r Isola di^ San-Cristoforo e Terra Nuova. 
Si convenne parimente che si * demolii ebbero 
le fortificazioni di Dunkerque, a se ne distrug- 
gerebbe il porto . ^ 

Poscia che la pace ebbe ottenuto la sanzione 
del Parlamento , i Ministri • non più collegati 
dal vincolo del comune pericolo , lasciarono 
libero il freno alla scambievole loro animosità. 
Bolìngbroke accusò il Conte di Oxford di aver 
tenuto un privato carteggio colla Casa di An- 
nover . Il Conte scrisse una lettera alla Re- 
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gina , nella ^uale prese a ginstillcàre - la pr«r^' 
■pria condotta , e ad esporre il turbolento ■ ed 
ambixidso animo del suo rirale . Secondo ogni 
probabilità \ il maggior dèiitto del Gran^Teso- 
riere condstera nell' aver dato’ombra' all a dama 
favorita . Egli fu licenziato dalla sua carica \ 
e Boiingbroke trionfò dell' ottenuta ritloria . 
Ma' r ambizione del Lord restò umiliata in ve- 
dere il Duca di Shrewsburj innalzato al posto 
di gran tesoriere . 

La confusione , nata nella Corte in quella 
congiuntura, partorì' si cattivo effetto snll'anl- 
nio e sul temperamento della Regina , già tri- 
bolata assai dalla gotta, eh* elfa cadde in uno 
stato di debolezza e di letargia , che la con- 
dusse alla tomba , ai la di agosto del 1714, 
nell' anno cinquantesimo della sua età , e tre- 
dicesimo del suo regno . Benché non fosse 
amala da alcun partito del Parlamento sino al 
finir del suo regno, al qual tempo i Toty af> 
feltarono d' idolatrarla , tuttavia il popolo, con- 
tento di lei, > la chiamava la buona regina 

Anna I . ' • > I- » 

, » 

’ Questa Principessa , ultimo rampollo regnante 
della svèuIUrala Casa degli S.uàrdi , 'quantun- 
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qoft fotse principcsM dì grande bontà , pure 

fu strascinata dalle vicende a proscrivere la 

ana famiglia , eh' ella desiderava di restaiira- 

re . Prima di salire al trono , ella avea fatto 
« • 

chiedere segrelnmenle a suo padre la permU> 
rione di portar la corona , col divisamento di 
mettere a parte delle insegne e dell' autorità 
jreale il fratello Giacomo U1 , dello anche il 
, cavaliere di Sah-Giorgio . Giacomo II , ìnfles-, 
sibile ne' suoi principii , rispose , eh' egli $à~ 
pea tollerare 1' ìngiustìsia , ma non aulorìz* 
tarla ; che a lui apparteneva la corona , e dopo 
lui al Principe di Galles suo figliuolo . Ascesa 
ohe fu al trono, i fFighs la condussero a sta- 
|>ilire che, se ella moriva senza figliuoli , il re-^ 
^ggio della 'Corona britannica passerebbe alla 
linea protestante della discendenza degli Stuardi, 
cioè alla vedova principessa SoBa, elettrice di 
Annover , e nipote di Giacomo I. Il fratello di, 
Annii, che aveva tentato uno sbarco nella Scozia, 
fii proscrIUo, e si pose nna taglia sul suo capo. 
Dopo; la. pace dì Utrecht, sì riauOvarono le 
quisliooi sulla successione al trono'. Il partito 
opposto alla .Corte decise cui voti, che il sue- 
'Cessore designato dalla Regiua fosse ìnviuto a 
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Teafre in Ingliilierra per inrigilare -sul sub re> 
taggio . Anna scrisse alla principessa Sofia 
ed al Principe elettorale , distornandoli da uu 
tale viaggio ; ma dovette poi acconsentire , al 
bando che i Wi^s le domandarono contro 
Giacomo sno fratello ; ella cercò solamente 
di raddolcirne le espressioni col promettere 
una ricompensa di cintptemila lire sterline a 
chiunque conducesse innanzi ad un giudice di 
pace il Principe di Galles , sedicente re d In- 
ghilterra , in caso che egli sbarcasse nella 
Gran-Brettagna^ o nell Irlanda. Si sospettò non- 
dimeno che Anna accogliesse di soppiatto il fra-, 
tello in Londra nel tempo stesso che con pub- 
blico bando gli vietava di. avvicinarsi all’ In- 
ghilterra . Nell’ ultimo suo giorno ella si fera 
lasciala sfuggire un motto che rivelava il s©-' 
greto di tutta la sua vita : Ah , mio carojra- 
Iella , quanto io ti compiango ! La Casa H 
Bruns'trick si vide allora stabilita su quel trono 
al quale la defunta Regina l’aveva spesso chia- 
mata con altrettanta apparente brama ^ quanta 
nel fondo del suo cuore ella ne nutriva per 
allontanamela . 

Ap^na la Regina ebbe esalalo il suo esire* 
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ran sospiro , cLe la Rcggciua mniidA iniorno 
ordine di gridar r« Giorgia I. Questo princi- 
cipe , figlio di Ernesto Augusto , eiettore di 
Annover , e di Sofia , nipote di Giacomo I , 
era nel cinqnantcsimoquinto anno della sua 
età , quando salì sopra il trono della Gran 
Brettagna , a norma dell' Atto di successione. 
A malgrado delie dissensioni che agitarono il 
Regno, il suo 'avvenimento al trono seguì senza 
opposizione , senza tumulto , senza. alcun segno 
di popolare scontento . 

* Arrivali che furono il Re ed il suo fi- 
glio nell’ Isola, si operò un intero cangiamento 
nell' amministrazione in favore del partito dei 
fFighs . I Tory , contro i quali Giorgio era 
fortemente preoccupato , vennero esclusi da tutti 
i favori reali ; e. tali precoci segni di av- 
versione a questo partito , avversione che il 
Re non si prendea la briga di occultare , alie- 
narono dalla sua persona e dal' suo governo 
' r animo di molli, che io avrebbero altrimenti 
' servito con fedeltà e con amore . Tra i prin- 
cipali mutamenti fu quello del Duca di .Or- 
mond, a cui venne tolto il comando dell' eser- 
cito, che il Re affidò di bel nuovo al Duca di 
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Narlboroogh , creato al tempo |teuo gran ma- 
stro <leir artiglierìa. A > lord Halifax fa data la 
carica di gran tesoriere d'Inghilterra , ed al 
Conte di Oxford ( ammiraglio Rnssel ) fu com- 
messa la direzione delle cose navali • Lord 
Townshend ed il signor Stanhope divennero 
segretarii di Stato ; il signor Pulteuey fu creato 
segretario di guerra; ed il signor Walpole , 
che area già principiato a governare la Ca- 
mera de* Comuni , ebbe il posto di pagatore 
deir.esercilo . 

I nuovi Ministri colsero ben tosto 1' oppor- 
tunità d'investigare il supposto delitto dei Tory 
nell* aggiustamento di un trattato elm reputa* 
vasi prematuro e disonorevole . Essi afierinaro* 
no, e la Camera de' Comuni concorse in.que-^ 
st* opinione ^ che i loro predecessori avevanoi 
tradito 1' onore e Tiateresse della defunta Regi- 
na , della lor patria e 'degli alleati ; il Conte, 
di Oxford , lord Bulìngbroke e il Duca di Or- 
mond , furono per conseguente accusali di alto' 
tradimento . U Conte, dopo una lunga prigio- 
' nia , otteone ' la sua grazia colia dimissione 
della sua carica ; ed i suoi compagni , fumiti 
sul Continente, vennero colpiti da un Alto che. 
li dichiarava colpevoli . 
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Là*(ranqiiilità che nvea aecompagn'nto T «• 
sahanicniu di Giorgio al trono fu turbala 
ben presto dai cattivi umori 'di quelli a cui 
dispiaceva rhc la corona fosse tolta al figlio 
* di Giacomo. Questo Principe, chiamalo il Ca- 
Talier di San-Giorgio , teneva corrispondenza 
coi malronicnii dell' Inghilterra ; e coll' aiuto 
del Re di Francia , che lo favoriva in segre* 
io , venne a capo di allestire una piccola ar- 
mala nel porlo’ di Ilavre . Il Duca di Ormond 
e lord Bolingbroke s'impegnarono al suo ser- 
vigio, e 'con ugni cura si diedero ad attizzare 
r animo dei Tory contro Giorgio . t 

Questi raggiri e queste macchinazioni furono 
scoperte c comnnicate alla Corte di Londra 
dal conte di St/iir , ambasciatore inglese a Pa- 
rigi . Questo -Ministro 'scopri il disegno del Ca- 
valiere appena firmalo, e così per lein|X) ne 
diede ragguaglio C che il Ile fu in caso ' di 
prendere ellìcaci determinazioni, per farlo areu- 
lare.’Ma il colpo più fatale agli interessi del 
Pretendente in Francia fu la morte* di Lui- 
gi XIV^ , ambizioso principe , che per quasi uà 
mezzo secolo. avea sacrificato il riposo' del)’ Eu- • 
ropa all’ insaziabile sua vanità .. H Reggente 
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duca di Orleans, entrò • in Velazione -eoi Ke 
della Gran Brettagna , ed inrece dì assistere 
il Pretendente ne tenne a bada gli agenti con 
«sprcssiooì misteriose ed equivoche , meditate^ 
espressamente pef mandar a >male la - spedi* 
ziuiie . I fautori del Cavaliere si erano spinti 
troppo oltre per potere con c^ore ritirarsi 
dall' inq)resa’ , onde stabilirono di cimentare, la 
fortuna nel campo. /H' Conte > di -Mar adunò 
trecento de^ suoi , vassalli proclamò il Pirete»* 
dente in Caslletovtn ed innalzò la sna barn 
diera in Brae Mar ai • sei di seHembre . SubiU»^ 
dopo , giunsero due vascelli da Hav^e , con 
armi , munizióni ed un gran numero di uffi- 
ziali , i c|uali assicurarono^ il Conte di Mar che 
il ’/ìgiio di Giacomo lo raggiungerebbe ben 
presto' in persona.. {1 Conte prese allora .il 
titolo di luogotenente generale delle -forze d«|l 
Pretendente , e in breve tempo si, trovò alla le- 
sta di*novemì|a uomini. , ! < 

In ■ Inghilterra il -Conte di Der.wenlivaler 
ed il signor. Poster eutrarojoo' in campo con 
un corpo di cavalleria . -^Raggiunti . da alcuni 
gentiluomini - dei confini della Scozia , es4 
prodamaronó re <il . Pretendente tentarjMia 
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di impadronirti di Ncwcastle , ma non estendovi 
rinscili, si. ritirarono nella Scozia. Colà furono 
rinfoi^ti da alcuni insorgenti scozzesi , onde 
ritornarono nell' Inghilterra ; ma tennero scon- 
6tti a Preslnji , nel Laucascliù'e , dalle forze 
del Re , comandale dai generali ^Vills e Car- 
penter , che gli obbligarono a deporre le ariuL 
Kello stesso giorno in coi i ritoltosi erano 
rotti n Preston , il Duca di Argyle si az> 
zuflàta coll’ esercito ribelle presso Dumbla- 
ne . Il Conte di Mar ti ritirò a Perth , dopo 
nn ostinato conflitto , in cui ambe le parti si 
•tanlaroDO della villoria , quantuQf|ue , essendo 
stalo il Conte deluso nel suo disegno di va- 
licare la Forlh , apparirebbe che 1' esercito 
del Re atesse avuto il vantaggio . 

> 11 Cavaliere erasi lusingalo colla speranza di 

Tedere tolta la nazione inglese levarsi in armi, o 
parteggiare per lui .. Egli venne convinto della 
vanità di questa aspettazione da un inalile viag- 
gio fatto dal Duca di Ormpnd alle coste oc- 
cidentali . ?iulla qnindi gli rimaneva fuorché 
avventurare se stesso ed i suoi amici della 
Scozia. Egli 'pertanto si- condd^ in questo 
paese y.n'dt^ di essere stàio proclama^ .con 
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solemvilà » passò a . Scoile ', «SoiTe esercitò alenili 
alti di potestà reale, e parre^delUièrato a re- 
alarvi sioebè si eiTettuasse . la ■ cerimoBi^ della 
sua incoronazione . I CajM'del ino partito, seiv- 
tendo che il Duca di Argyle avea ricevuto U 
rinforzo di* seimila uomini venuti dall' Olan- 
da ,' ed aspellandosi où pronto attacco , ‘risoh' 
aero di abbandonare T impresa . Il > Cavaliere 
ai lasciò indbrre ad . imbarcarsi in un naviglki 
francese ancorato' nel porlo di Moulrose , ed 
ebbe la buona ventura di sfuggire. alla vigilania 
degli incrociatori britannici . Tale fu Tesilo di 
ima sollevazione temeraria e mal concertata. 

' La Camera de' Cómuni processò i Conti di 
Derwenwaler , Nilhsdale ,■ Carnvatb , e > Win- 
loiin , i lórdi Widdringlon , Nairn . e. K.emnuìr, 
come implìcalÌAnella ribellione Tutti furono 
dichiarali .colpevoli , od ìbt prinàoi e • l'r ultimo 
di essi periron sul* palco, quantunque ia.’cle- 
inenzà del Re fosse caldamente' sollecitata in 
loro favore. In Londra si dichiararono rei d'alto 
tradimento' i 'signori' Poster l'Màckintosh e 
venti de' loro '«confederali . Vpntidue '.iadividtti 
'Tennero'* suppliziate a Prestoo Manchester 
e*\V«gan; c q;uaUrò lìirono impiccali e, squar- 
tali a Tyburn . 
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Poche MHlÌNinne (ì«)po P esecuzione de* sol- 
letati , il Re diede V asse nso reale ad un Allo 
che ailar^aTa il tempo di continuare il Parla* 
nienio per sette anni intese di tre. Fo questo 
un arbitrario colpo di potette , che mal s’ ac- 
cordava con quello zelo di cui i Wighs aveano 
fatto professiono costante . Un altro esempio 
della dispotica loro inclinazione fu il ratilìca- 
meiito di nu Atto sanguinario e severo contro 
le adunanze tumullnose , non giustificato nem- 
meno dalla torbida condizione dei tempi . 

Coir immischiarsi nella politica straniera , 
Giorgio sì avvalse in una guerra con Filip- 
po di Spagua; e sarebbe probabilmeute stato 
attaccato da Carlo XII, re di Svezia , se que- 
sto Principe non avesse perduto la vita nell’in- 
vasìone delia Norvegia . 11 cavaliere Giorgio 
B^ng ruppe Tarmata navale spagnuola presso 
le coste della Sicilia ; ma la guerra andò po- 
scia languendo , benché non terminasse fino 
alla morte' del Re. 

' Nel 172.0 , avendo il Re raccomandato ai 
Comuni di prendere in esame i mezzi -di di- 
minuire il debito nazionale , questa determina- 
■ ztone divenne un preludio del famoso Atto del 
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Mare ' del Sud , che produsse poscia tanti di*' 
«asili . Il disegno fu divisAlo dal cavaliere Gio> 
vanni Blunt , direttore della Compagnia del 
Mare del Sud , il quale area tutta la finezza 
e tutta r audacia necessaria a tale impre- 
sa . La Compagnia del Mare del Sud ' e i 
direttori del Banco d' Inghilterra esposero 
alla tlamera vari! progetti per ridarre tulli 
i fondi pubblici in nn solo . Ciò produsse 
molle calde discussioni ; ma i Comuni si de> 
terminarono alia fine in favore della Compa- 
gnia del Mare del Sud , alla quale per conse» 
gueulc si concedettero importanti pririlegii com- 
merciali . l^assata cbe fu la legge , le scan- 
dalose arti praticate per alzare il valore del 
capitale , ed adescare gf iucauti , lo creb- 
bero graduatamente sino alla sorprendente 
«omma di mille lire sterline per ogui azione 
di cento lire ; 

L’intera nazione venne infettata dalla pas- 
sione di trafficare nei fondi ; e la borsa 
era afiollata di uno slrauo concorso di gente 
di ogni grado e denomiuazione , fVighs e 'To- 
ry ^ maschi e femmine. Tutte le altre profes- 
sioni , tutti gli impieghi erau negletti « e T al- 
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l«DBÌrone pnlihiioa più non ù rifolgcTa che so- 
pra questo ed altri chimerici piani . iVtiove 
Compagnie sorgermi fuori ogni giorno coll’ ap- 
poggio de' principali Baroni ; c migliaia di pcr- 
sono andarono in rorinn per questo stravagante 
spirilo di speculaxione . 

L' ammaliamento durò alcuni mesi , poi le 
azioni principiarono a cadere . Il numero de' 
Tenditori cresceva di giorno in giorno, ed il 
prezzo delle azioni ti abbassò a cento e cin- 
quanta lire . Molti ricchi banchieri che aveano 
imprestato vistose somme sopra le azioni , fu- 
rono obbligati a sospendere i pagamenti, ed a 
nascondersi . Il credito pubblico soffri un colpo 
terribile , e la nazione cadde in una fermen- 
tazione pericolosa . 

I Comuni alfine presero a considerare 1' af- 
fare , e si elesse collo scrutinio una Giunta 
segreta per esaminare i libri , le carte e gli 
Atti della’ Compagnia. In breve tempo la Giunta 
riferì di avere scoperto una serie delle più ini- 
que frodi che mai s’immaginassero per condurre 
una nazione in rovina . Alcuni direttori e prin- 
cipali uffiziali della .Compagnia furono posti in 
arresto , ed alili cacciali bior della Camera . 
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Si coniìsearono i beni de' maggiori deli nqnenti 
per compensare i danni soflerti dal Pubblico , 
c si diedero le migliori provvidenze ette po- 
tesse arnmellere il caso . Una simile frode crasi 
prnircala in Francia da una compagnia dei Mis- 
sissippi , sotto la direzione di Giovanni Law , 
scozzese ; ma essa non avea potuto servire di 
lezione aiP Inghilterra . 

Mei 1722 » dicesi che il Re ricevesse dal 
Duca di Orleans sicure informazioni di una 
nuova congiura ordita contro la sua -persona 
ed il sud governo , in fevore del Pretendente. 
Si formò immediatamente un campo in' Hyde* 
park , e si 'arrestarono varie persone sospette . 
Il dottore Francesco ^ Atterbury vescovo di 
Rochester , fu preso e chiuso nella Torre per 
alto tradimento. Il Duca di .M^orfolk , il Conte 
di Orrery , i lórdi North e Grey , ed alcuni 
malcontenti di minor conto ebbero io stesso 
destino . Il signor Bayer , giovine gentiluo- 
mo , fu giudicato dal Banco del Re per aver 
arrotato gente al servizio del Pretendente .* ed 
essendo stato convinto , fu impiccato a Tyburti 
Egli, fu il solo punito di morte in quell' occa- 
.sjonc . Il Vescovo di Rochester fu deposlo 
dalla sua sede , e bandito . v 
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La sessione del Parlamento nel 1 7 sì segnalò 
col pròcesso del Conte di Macclesfield, lord can- 
celliere d’ Inghilterra. Questo Magnate , arendo 
intinto in certe pratiche Tonali intorno alla 
▼errdita degli impieghi , in modo da incontrare 
il biasimo generale della Nazione, fu accusalo 
dai Comuni , coÒTinlo di atti fraudolenti , è 
condannato ad una multa di trentamila lire 
sterline . Egli fu subito chiuso nella Torre ; 
ma avendo ' pagato T ammenda , tornò in li- 
bertà . Il cavaliere Pietro Ring , di bassa estra- 
zione , mostrò , col suo straordinario innalza- 
mento , i vantaggi della ‘diligenza dell* ap-* 
plicaiiòne studiosa , poiché fu promosso a qnel- 
P alta dignità che ì mancamenti del Conte 
arcano fatto vacante . ' 

Nel 17*6, il Re avendo ricevuto avviso di 
qualche disegno ostile'degli Spagnuoli, mandò una \ 
squadra navale, sotto il comando dì Hosier , alle ' 
Indie occidentali . Questo Valoroso Capitano, 
trovandosi frenato dagli ordini che gli impedi- 
vano di seguire i dettami dei proprio coraggio, 
e vedéndo i suoi migliori ufficiali e marinai 
mietuti giornalmente da quel clima insalubre , 
ed i suoi vascelli esposti ad inevitabile distru- 

3 • 
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ziono dai Termi , morì di cordoglio , mealre 
il popolo d' Inghilterra altamente sciainaT^ 
contro la spedizione mal fuilunata . 

In conseguenza di queste ostilità nelle Indie 
occidentali , V Imperatore ed il Re di Spagna 
si apparecchiarono a vendicarsi degli Inglesi : 
• gli Spagnuoli posero T assedio a Gibilterra 
( 1727 )t con. un esercito di ventimila nomini. 
Ma i potentati , benché sdegnatissimi nn contro 
r altro , essendo ìuttavia reciprocamente avversi 
alla guerra , si aprì nn trattato in Aqnisgrana 
per accomodare tutte le diflerenze , e conso- 
lidare la pace deir Europa . L' assedio di Gi- 
bilterra fu levato dopo quattro mesi, durante 
i quali gli Spagnuoli perdettero un gran nu- 
mero d' uomini per malattia . 

Giorgio , nominata una reggenza , s* imbarcò 
pel Continente , ma non visse abbastanza per 
ritornare in Inghilterra . Egli passava dall' O- 
landa ne* suoi Stati di Germania , quando im- 
provvisamente fu collo da una paralisin , di coi 
mori in Osnaburgo , agli 11 di giugno 1727, 
nel 68.° anno della sua età . Egli era , per in- 
dole , umano , retto e disposto al bene ; ma 
avrebbe meglio goduto T aura popolare nella 
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Gran Brettagna , se meno futse »tnUì curante 
degli interessi delP Annorer , e meno ligio 
alla fazione dei fFighs, 

Giorgio II fu, del pari die II padre, attac- 
cato dalla politica del Continente , cd egiial- 
menle propenso a farorire i IFighs . Kgli era 
dominalo dal cavaliere Roberto Walpole , che 
suo padre avea posto alla lesta dell’ ammini- 
strazione . Giorgio principiò il suo regno con 
un trattato di sussidll non necessario, concliiuso 
col Duca di Wolffenbnttèl , che destò il riso 
generale . Le sue pratiche per venire a pace 
colla Spagna si proseguirono con apparente ze- 
lo , ed al fine produssero il trattato di Siviglia. 

Siccome il Re non poteva trovare alcun pre- 
testo plausibile per condursi ad una nuora 
guerra, ne seguì un lungo intervallo di pace, 
durante il quale i dibattimenti parlamentarli , 
condotti con abilità da ambo le parti , forma- 
rono il principale argomento del pubblico in- 
teresse . 

Un progetto di contribuzione, od 'assisa, 
immaginato da Wolpole , turbò la tranquillità 
della nazione . Esso destò una saontenlczza si 
forte, e fn sì amaramente biasimato , che T intl- 
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midho primo minislro lo abbandonò alla pub> 
blica indignazione , dopo che la proposizione 
flì convertirlo in legge avea già fallo qualche 
progresso nella Camera dei Comuni . Quesl’ar- 
Tenimento fu celebrato con pubbliche dimo- 
strazioni di allegrezza in Londra ed in We- 
stminster ; ed il Ministro ' fu bruciato in effigie 
dalla plebe sdegnata . 

Un altro soggetto che pose in opera • 1’ elo- 
quenza e r abilità dei Membri delta due parti 
fu una proposizione per rivocare 1’ All» sette- 
nario, e per far, convocare più frequentemente 
il Pariameuto . Si addussero molli argomenti 
prò e centra . I ministri affermarono che Tac- 
crescimeulo dei Papisti e dei Giacobili ( ade- 
renti degli Stuardi ) rendevano pericolosa Tim- 
presa d' indebolire il potere del Governo. Essi 
disfidarono T opposizione ad esibire un solo' 
esempio in cui si fosse cercato per alcqn modo 
di restringere le franchigie del popolo, e so- 
stennero che la più ingegnosa malignità non 
sarebbe itoai arrivala à provare che il Principe 
regnante avesse mai tentato di estendere alcun 
ramo della prerogativa reale al di là de' &uoi 
confini legali . DaHa parie contraria si fecero 
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calde ed eloquenti arrhtl^he in favore della 
propusisione ; ma essa fu rigettala dai numero 
auperiore dei voti . * ^ 

'Da lungo tempo duravano le altercazioni 'cogli 
Spagnuoli, che si lamentavano del traffico clan- 
destino che gl' Inglesi iàoevaao sulle coste delle 
Indie occidentali . Dopo la pace di Utrecht , 
gl' Inglesi , padroni di Minorca e di Gihilterra, 
avevano inoltre ottenuto dalla Corte di Madrid 
varii privilegii non goduti dai Francesi , suoi 
difensori . I negozianti inglesi andavano a ven- 
dere nelle Colonie spagnuode i Negri che com- 
pravano in Affrica per essere schiavi nel Nuovo' 
Mondo.. Questi uomini venduti da altri nóini- 
ni , mediante trentntrè piastre per lesta pagate 
al Governo spagnuuio , erano un oggetto di' 
nolabii profitto: pei'chè La- Compagnia inglese;;^ 
nel somministrare quattromila ottocento Negri, 
aveva ancora ottenuto di vendere gli ottocento 
senza pagare alcun diritto ; ma il più grande 
vantaggio degli Inglesi , ad esclusione delle al- 
tre nazioni , era la facoltà conceduta a questa 
Compagnia, sino dal 1716 , di spedire una nave 
a Porto-Bello . ' » i • 

Questa nave , che d.a principio non doveva 
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essero che di cinqneceulo tonnellate, fu nel 1717 
di ottocento cinquanta per. convenrione , ma 
infatti di mille per abuso : il che facera due 
milioni di libbre di mercanzia . Queste mille 
tonnellate erano ancora il più tenue oggetto 
di tal commercio della Compagnia inglese . . 
Una corriera , che sempre seguiva il vascello 
col pretesto di portargli i viveri , andava e ve> 
niva del continuo : essa caricavasi nelle Colo-, 
nie inglesi delle merci che portava al vascello^ 
il quale, non votandosi m§i mercè di questo stra- 
tagemma, faceva le veci di un’intera flotta. Spesso 
eziandio altri navigli andavano a riempire que- 
sto vascello di permissione , e le barche loro 
passavano inoltre sulle coste dell' America a 
vendere le merci di cui i popoli abbisognavano,, 
ma che recavano danno al Governo spagnuolo , 
ed anche a tutte le nazioni interessate nel com- 
mercio che si faceva dai porti della Spagna 
al golfo del Messico . I governatori spagnuoli 
trattarono con rigore i traflicanli inglesi , ed 
il rigore si spinge sempre troppo oJtre . 

Un padrone di nave per nume Jenkins si 
presentò nel 1739 alla Camera de' Comuni . 
Egli era un uomo franco e semplice che uon 
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areTA fatto alcun comintrcio illecito , ma il cni 
rascello era stato incontrato da un guarda co« 
*ate spagmiolo in uno di qne* tratti di mare 
deir America dove gli^Spagnuoli non Tole> 
vano soffrire bastimenti inglesi . Il Capitano 
apagnuolu area sequestrato la jiave di Jenkins, 
posti in catene i marinai , tagliato il naso e 
mozzate le orecchie al padrone * In questo 
stato Jenkins comparve dinanzi al Parlamento : 
egli narrò la sna avventura coll' ingenuità della 
sna professione e del suo carattere. Signori^ egli 
disse: quando nù ebbero mutilato in tal guisa , mi 
minacciarono di farmi morire ; io' aspetted la 
morte e raccomandai la mia anima a Dio, 
e la mia vendetta alla Patria . Queste pa-^ 
role , proferite con naturalezza ^ suscitarono 
un grido di compassione e di sdegno nell'As- 
semblea . Il popolo di Londra gridava alle 
porte del Parlamento : Il mar libero , o la 
guerra . Non si parlò forse mai con elo- 
quenza più vera di quello che si fece allora 
nel Parlamento d' Inghilterra . Finalmente il 
grido della nazione determinò il Parlamento 
ed il Re . S' intimò la guerra alla Spagna in 
tutte le forme sol finire dell' anno 1739 « 
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Il mare fu dà principio il teatro di qiresta' 
guerra, nella quale ì corsari delle due nazioni,' 
proTTeduli di patenti , andavano in Europa ed 
in Amelica ad assaltare tutte le uavi. mercan- 
tili, ed a minare reciprocamente il commer- 
cio per cui combattevano. Si venne ben tosto 
a più grandi ostilità. 

L’ ammiraglio Vernon s’ internò nel golfo 
del Messico , vi assalì e prese la città di Por- 
to-Bello , emporio dei tesori del Nuovo-Mondo; 
la eguagliò al suolo (marzo 1740), e ne fece 
una strada aperta per la quale gF Inglesi po- 
tevano esercitare a mano armata il commercio 
altre volte clandestino , ch' era stato il sog- 
getto della contesa . Questa spedizione fu ri- 
guardala dagli Inglesi come uno de' più grandi 
servigi! resi alla nazione . L' Ammiraglio fu 
ringraziato dalle due , Camere del Parlamento : 
esse gli scrissero come aveano fatto col Duca di 
Marlborough dopo la vittoria di llocbstet. Gl’ In- 
glesi compirono allora di conquistare 1 ' America 
spagnuola . Ma I’ impresa contro Cartagena, eh’ 
era costata somme immense alla nazione, essendo 
andata a male , il Regno fu pieno di querele 
e di scontcoto , ed il popolo tanto più si sco- 
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raggiò , quanto piò s' era innalzato a grandiose 
speranze . 11 disgusto universale si manifestò 
apertamente nell’ ele.iione dei Membri pel nuoto 
Parlamento . 11 primo 31inislro si vide allora 
soli’ orlo della rovina . *Egli sapeva che la mag- 
gioranza d' un solo voto poteva mandarlo alla 
Torre , e conosceva che alla sua salvezza 
non rimaneva che uno spediente : quello di 
dividere F opposizione . Egli . sperimentò di 
farlo in varii modi , e , non riuscendovi, di- 
dichiarò che non sarebbe più comparso nelfa 
Camera dei Comuni. Il’ Parlamento fu aggior- 
nalo per alcuni giorni , .e , pcir intervallo , il 

cavaliere Roberto fu creato contea di Oxford , 
' * 

e si dismise da tutte le sue cariche . 

« 

Il nuovo Conte trovò nondimeno ben presto 
il modo di far »ì che 1* odio portatogli dal 
popolo ricadesse sopra coloro che si erano 
mostrati i suoi, più accaniti nemici . Si strinse 
una lega tra i partili : alcuni individui otten- 
nero titoli ed impieghi, ed a tutti si diede T as- 
sicurazione che si adotterebbe un nuovo si- 

* I 

sterna nel maneggio .degli alliiri , secondo il 
metodo che properrebbero essi medesimi 

11 principe Carlo Ednar^lo Stuart era figlio 
St. della G . U . T. ri II . 4 
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di Gincemo III , altrimcnte cfatamaìo ' il ' Prò' 
téndeotc , o il Ca^aliirf di ‘San-Giwgio*^.' Ab- 
biam veduto il suo avo Cacciato ìli Irono da- 
i 'Inglesi; il suo bisavolo condannalo a mo- 
rire sopra bn palco dai propri! suoi sudditi ; 
la sua qòadravolà mandala allo stesso suppli- 
zio dal Parlamento d’ Inghilterra . Qncst’ ul- 
timo rampollo di (aliti tre é di tante sventuré 
consumava la sua gioventù al fianco di suo 
padre ritirato in Roma. Egli 41 ve va manifestato 
' più' vqltc il desiderio di esporre la sua vita per 
risalire sul trono de' suoi antenati. Nel 1745 egli 
si accinse^ alP impresa . La Fràpcja lo forni cH 
alquanto 'danaro >e di abbondanti promesse \ 
ed egli 5' imbarcò per la Scozia in una pic- 
cola fregala , accompagiialo‘ dal Marchese di 
Tullibardine e da altri .venturierf Per con- 
quistare r impero della Gran Brettagna , egli 
p<>rtò con sa in tullò sette ufiìciali ed armi 
per due mila uomini . Sbarcalo che fU sulla 
costa di Lochaber alcuni capi delle tribù 
scozzesi si unirono ài principe Eduardo coi 
loro vassalli . Egli ben (osto si vide alta 
lesta dì mille cinquecento uomini , e invitò 
gli àltri a raggiungerlo col mezzo dì manifesti 
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sparsi per Itrtio il paese 'montuoso della Sco- 
zia . Il , cavaliere Giovanni 'Gopc fu mandata ad 
opporr 4 ' suoi avanzamenti . NeH' intervallo, il 
giovane , avventuriere s’ impadronì di Perlh ; 
dove suo padre fu gridato re della Gran Bret- 
tagna . 1 / esercito sollevato mòsse alla volta di 
Edimburgo , dove entrò senza trov;ìre contrasto. 
Ma benché il Pretendente fosse padrone della 
città , il castello però non si arrese . Il cava- 
liere Giovanni Co|)e, avendo ricevuto rinfor- 
zi , 6 Ì avanzò alla volta di. Edimburgo , ri- 
soluto di dargli battaglia . Il giovane invasore 
lo attaccò a Preston-Pans , sette miglia distante 
da Edimburgo, ed. in pochi minuti riportò la 
vittoria^ In^ questo azzuffa mento i soldati di 
Giorgio ebbero uiillecinqucccqto . de’ loro tra 
morii , feriti e prigionieri , mentre quelli di 
Eduardo norf perdettero che 'ottanta persone . 

11 Principe deliberò allora di penetrare ‘ ncl- 
I* Inghilterra ^ Eglj facilmente prese Carlisle , 
e giunse fino a Derby , a trenta leghe da 
Londra : il terrore s’impadronì della capitale ; 
ma i pericoli da~ cui Eduardo era circondalo , 
specialmente non avendo con sé truppe rego- 
lari , lo -costrinsero a ritornare iq^ Iscozià . U 
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Duca ^ Cdmhcrland , matidatogll (Contro con 
ìnolte forze , giunse a Edimburgo , si unì alle 
trupi^e del ensleIlo,'e, deliberato di dargli 
ballngfia , si 'avanzò verso le parti settentrionali 
della Scozia , dove il Principe s’ era ritirato 
al suo avvicinarsi'; Il Duca passò il fiume Spej, 
e si venne a giorrtata campale . Gl’ Inglesi 
erano p|n forti in numero , avevano una buona 
cavalleria • ed un’ artiglieria bene amministra- 
ta . Tutti ’i' vantaggi erano dalla parte * loro . 

, I mohtaixari scozzesi non fecero il loro attacco 
ordinario, eh’ era > sì formidabile. Dopo un breve 
conflitto , tenesti furono posti interamente ih 
rolla , ed il' campo rimase coperto de’ loro 
morti ( aprile 1746). H Principe, accom- 
pagnato .da un centinaio df uffizioli , fu co- 
stretto' gettarsi in un fiume distante tre mi- 
glia da Inverntiss , e passarlo a nuoto. Quando 
iti giunto all’altra riva egli vide in lontano 
le fiàidine ''in mezzo alle quali perivano cin- 
que , o seicento montanari in una cascina a 
.cuLil vincitore avea posto il fuòco, emé’udì 
le dolorose gi'ida'. Il Principe si ritirò, nelle 
rovine del Forte Augusto , d' onde gli con- 
tenne' uscire ben tosto. Quanto più si' ailonla- 


Digilized by Googl 



45 

fa f Linlo pi» vedeva .scemare il> nntnrro dei 
suoi amici : in breve tempo più non gli ri- 
masero che Sberidan e Silliivim , ì (piali lo 
aveàno seguito al suo partire di Francia . 

Egli camminò ^coD loro per cinque giorni e 
«cinque notti , senza prendere quasi un mo- 
mento di riposo , e mancando spes.so di villo 
I nemici gii stavano sempre alle spalle l Tutti i 
contorni erano «pieni di soldati che io cercava- 
no ; e la taglia di trentamila lire sterline, posta 
sul suo capo , raddoppiava la diligenza loro . 



in tutto simili a quelli a cui fu ridotto il suo 
bisavolo Carlo I dopo la battaglia di« Vocce- 
sler , non meno Amesta a lui- che quella di 
Ctilloden ad.'Eduardp . ^on«hawi sulla terra 
esempio' di una sequela di calamità tanto . sin* 
golarl e luttuose quanto quelle che* alHisscro 
tutta la sua Casa . Egli era na|o nelT esigiio, 
e non pe era '‘useijo che per trarre , (h>po al- 
cune Vittorie, i suoi aderenti ^ supplizio, ed 
errare egli stesso fra le. monlqgne . Suo pa- 
dre;, caccialo, in cuna, dal palazzo dei re 
e dalla sua patria , di cui era sialo ricono- 
sciuto r crede legittimp , avevo al « pari di 
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Ini latto ioulili tentativi , che non aveano sortilo 
liltto, eflelto che di Condurre al supplizio i$uoi 
fiiutori . Tntta questa Uin^a serie di sciaginrc 
si presentava del con^nuò agli occhi del t*rro- 
'^cipc , ed egli non perdeva , perciò la speran- 
za'. Egli camininava a piedi , con noa ferita 
aperta, senza verun ^soccorso .e in mezzo 'a' 
siioi nemici ; egli ghinse 6nalmeate in. nn pie- 
colo porto detto Arizaig , all’ xiccidente aet- 
4eòtriopale della Scozia . ( 

La ibrtima' pai^e allora Voler consolarlo. 
|ihue armaluri’diiyenfes veleggiavano verso qnel 
Ivpgo,- e gK |iortavano nomini , denaro e vive- 
ri ; ma , prima che approdassero , le continue 
ricerche che si ^scevan. del Principe lo co- 
strinsero a partite dal solo sito in cai potesse 
djora trpvar sicurezza; ed appena n fa s 0 f>- 
stato' poche miglia da quel porto , riseppe che 
qUe' due vascelli aveano approdato ed > erano 
tornati via,'. Questo contrattempo aggravava aa> 
cora il suo infortimio r Era ‘ d' uòpo* ognora 
fuggire e naseondern . On^ 5 ‘uno de' suoi fau- 
tori irlandesi al servikiO’ di - Spagne , che • lo 
raggiunse in- questo crudele frangente gli 

disse ehc potea trovare, un sicuro ricóvero ■ in 

l ■ ■ 
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imi’ ÌNoleUn vicina , «Iella ' Sturuai,^ T iilliina che 
H'iaco al Nord Ovest della Scozia. Si pongonp 
ìli una barca pèsnarcccia : giungono in quel- 
li 'asilo ; ma appena hanno toccalo il lido, sono 
inforuiati qbe un drappello dei soldati di Cum- 
hcrland st trova nell’ Isola . Il Princi|)c ed i 
suoi amici furono «oslrctli a .passar la notte 
in una palude per» togliersi^ a t|nell’ ostinata 
(lersecuzione. Al far del giorno si avventurarono 
a rientrare nel loro battellu , ed a riporsi in 
mare senza ^ provvisioni e senza sapere, che 
elrada tenere. Essi non avevano ancora vogato 
due miglia , che si videro eircpiidati da navi 
nemiche . 

Non eravi per, loro altro scampo che ,di 
•rompere fra gli scogli sulla riva tU i|n’ isoletla 
descrta'e quasi inaccessibile. Ciò che in al- 
tri tempi si sarebbe- riguardalo fonie una delle 
più cradcli disgrazie , fu 1' unica salvezza che 
loro restasse. Essi appiattarono 'il loro battello, 
•«lìelro una ru|>c ,'ed ns|>ellarono in. (pici de- 
«erto che i vascelli inglesi 'si fossero dilungati , 
ovvero- che la morie venisse a l(M-iiiinare tanti 
disastri. Più non avanzava al Principe , a’ suoi 
amici ed a’ luariuai che uu |H>eo di) iUM^uavite 


pei* scnleitere ’ P inièlice lot vita . Si trovarono 
per '^cnso aÌciitri pesci secchi , che àlctmi pe> 
scalori spinti dalla tempesta \nveaoo lasciato sai 
lido . Essi retnigéroao d'isola in isola, tosto che 
le navi nemiche si furono dileguate . 11, Prin« 
4;ipe approdav' in ’qneUa stessa isola di Wisl^in 
cui'aveà piglialo terra al suo arrivare di Fran^ 
eia Egli <i ritrova qualche wocootso e qual- 
clfe' riposo.; ma' questo lieve conforto non darò 
lungo 1 tempo.' Alcune milizie del Duna di Cam- 
' berland ginnsefo , \in capo a tre giorm in 
questo nuovo asilo . La morte , o la prigionia 
parevano inevìtahili '. 'v ‘ , 

Il Principe co’^uoì due compagni, si na- 
scose per Ire giorni e tre notti iii un antro . 
Egli si' reputò ancora, troppo fellee 4> poter 
rimbarcarsi, e fuggire in '?iin altra isob selvag* 
già , dove rimase per otto giorni con alcune 
provvisioni di acquavite , di pane d’ varco e 
di pesce salato; Non' si potevo uscire da quel 
deserto ed uj^odare in iseozia senza 1 arri- 
schiare df cader nelle mani degli Inglesi, che 
ooonpamno tatto il* lido; nm"cònveniva‘ o pe- 
rir disfarne, od- appigliarsi a questo partilo. 

Essi ritornano^ int' mare , ed ajiqirodano* du- 


Di 
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rapte la notte . Essi erravano sni lido , non 
avendo a coprirsi altro che.-alcnni cenci delle 
Testi usate dai montanari . ' Allo spuntar del 
giorno incontrarono una 'damigella a cavallo 
seguita' da un valletto . Si a v.v eoi tirarono a 
parlarle . Questa damigella èra della' Casa 
di Makdonall , aderente agli Stuardi*. K Prin- 
cipe, che r avèva Veduta ne’ suoi tempi felici , 
la riconobbe e si fece riconoscer da ■ lei . Ella 
gettossi a' suoi piedi : Eduardo ; i suoi ai'ni^ 
ed essa si struggevano in pianto ; é le lagrime che 
madamigella di Makdonall versava in «cpiel com- 
movente colloquio , raddoppiavano pel pericolo 
in cui ella vedeva" il Prihcipe'. Non si-' potea 
farei un passo senza correre il rischio r dr* esser 
pre^ . Essa consigliò al Principe di celarsi in 
min spelonca, <"hè gl’ indicò al piè di' una •mon- 
tagli a. presso la capanna di un montanaro» ,’ co- 
nosciuto da lei e fidato , 'e promise di andarlo 
a prèndere in quel ritiro^ ovvero di mandargli 
qualchè* persona sicura ; che S»’ iOcaricherèbbé 
di condurlo . • / ? ' ' • 

11. Princi{)e si nppiaHò dunque nuovamente 
in una Caverna co’ sóoi fedels compagni'. Il 
montanaro K provvide .di un poco di farina 


Digitized by Google 



i 


5Ò 

d^arzo* stenofieróta QelF ncrjtia ; ta» essi cad- 
dero d' ogni spernoia alkircliè , dopo di'* aver 
passalo V due groriH in quello sparenlcvol^ si- 
lo non videro venire* alcuno in > roro 'soc- 
corro Tutti 'i ‘'dintorni erano pieni di mili- 
zie . Piò éon rimanevano viveri ai fuggitivi « 
Una cnidel malattia indelìoliva il Prìncipe : 
il «ùo corpo era coperto di ulceri . Questo 
stalo, ciò che aveva sodèrto, tùlto. ciò che 
avéa da temere^ metteano il colmo a tutto 
queir eccesso-' delle più orribili miserie che [>ro- 
var possa T umana natura; ma giunto non 
n' era H termine ancora . 

Madamigella di Makdofialt manda finairaenle 
un espresso nella caverna ; e quest' espresso 
gl' informa che< c impossibile ritirarsi nel Con- 
tinente , che (wnviene ancora fuggire in un' 
isòletla chiamàta Benbécula , e ricovrare nella 
casa di un > povero' gentiluomo che vteo loro 
indicato. Egli «ogginuge che la damigella 
vi si porterà , e ebe quivi si vedrebbe qiiai 
concerti si avessero a prendere per mettergli 
in sicuro. La stessa barca- che gii uvea por- 
tali sul i’onliocntc'^li trasporla iu quell' Isola . 
Essi avviami vei'su la casa, di < (pie 1 gentiluomo. 
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Mad;tini^r:lln Mi ’Vinkiloimil s' imbarca ‘alciiDe mi- 
glia, elisia nic ‘per aminrii n trovare. Ma Appena 
.<ono giunti nell' Isola , vengono inrormnti ’ che 
il genlilnumo in casa del 'quale conlidaTaDO 
di tro.arè un asilo era slato porlato via du- 
rante la notte (on tutta la sua famiglia . 11^ 
Principe ed i suoi amici si. nascondono imo- ) 
vanxente Ira le paludi . Onci es^c a scoprir ter- 
reno : egli incontra la^ damigella in una capan- 
na . Questa •gli dice oli’ essa poteva salvarè il 
Principe col dargli alcuni abili di sena che 
area ^portati con*^ sè , ma che non* poteva s;d- 
vare che lui , j>orclic*una persona di più sa- 
rebbe sospeltii . 1 due fedeli compagni del Prin- 

4 

cipe< non esitarono ad anteporre la sua * sal- 
vezza alla 'propria . Essi piangendo si sepai^a- 
rono . Carlo Ediiardo si vestì Ma serva , e , sotto 
il nome di Ilettv r tenne dietro a madamigella 
di Makdonall • I pericoli' però non cessavano a 
malgrado di que.sto. travestimento . La Dainn- 
gella ed il Principe travisato si rifuggirono in 
sulle prime nell' isola di Skie all' occidente 
della Scozia-. * ' ' . - * 

Essi li'uvavansi nella casa di un gentiliioinó ^ 
allùrchè questa casa viene improvvisamontè in- 
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vestila dalle nemiche mUUie>« Il Principe apre 
egli sles^. L'uscio ai soldati . Egli el>be la buona 
ventura di non esserne ricpobsciuto ; ma poco 
tempo dcp<^ si seppe nell' Isola che egli ^era 
in <(uel castelf'o, . Gli ht 4' uopo allora sepa- 
rarsi da madamigella di Ma^donall , ed ab- 
bandonarsi egli solo al suo destino. Egli cam- 
minò per dieci miglia aeocimpagnalo da un 
semplice barcaiuolo . Finalmente, stimolato dalla 
lame e vicino a soccombere , egli si avveulurp 
ad entrare in una casa di cui ben sapeva che 
il padrqne non era del .suo partito..^ Il figlio 
del vostro re , ci gli disse , viono a dim^~ 
darvi del pane ed un abito . So che voi siete 
mio nemico, f ma ih credo abbastanza virtuoso 
per non abusare della mia confidenza e deUa 
mia sventura . Prendete queste misere vesti 
bhe ‘mi coprono ; conservatele : voi potrete 
portatimele un 'giorno nel palazzo dei re ideila 
Gran Brettagna , \\ genUluòrao a cui egli voi- 
gevasi fu commosso, c.iine do vea ‘esserlo : egli 
si mostrò sollecitq^ a soccprrerlo , per quanto 
lo permetteva la povertà del paese i e gli inan- 
leime H segreto . , 

^ Dn quest’ Isola il Priuclpo rijxvjsò nella Sco- 
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zìn , e ' si portò m;Ila tribù tìi Mbrar , che gli era 
irtft'zionata ; egli, andò poscia errando nel Lo- 
(ikal-rer e nel lladennck • Qtiiri gli capitò la 
notizia elle avevano arrestalo inadaiHigella Ma- 
kdpoall- e quasi lutlKquelli che io avevano 
accolto. l*!gli vvide la lista di lutti stioL* ade-- 
renli condannati . In pericolo era egli .stesso , 
e " le sole nuove che ricevcs.se erano dell’ im- 
prigronaraento, de’ suoi fedeli , di cui si prepa- 
rava'. la morte . . > ' . - 

Nell* inqoieltidine in coi si slava in Fra»- 

e * * 

eia sopra il de.stino del principe 'Eduardo , si 
erano .spedile .sin dal mese di giugno due pic- 
cole fregale , che approdarono felicemente sulla 
costa occiilenlale di Scozia , dove qne.sto Prin- 
cipe ei'n disceso quando diede principio alla 
svenlurala sua rmpresa^. figli fu cercalo inn- 
tilnaente in quel paese ed in molte ìsole vi- 
cine .alIa\Cosla del Lock'abcr . Finalmeate, ai 
29 di .settembre , il Principe arrivò per sen* 
lieri fuor di mano ed a traverso dì mille nuovi 
pericoli al Inogo ili cui ern aspeltalo. Ciò che 
pare straordinario , e ebe prova quanto gli 
animi gli fossero aQèziouali , è ‘che gli Inglesi 
non finroi^o aw ertili nè dello sUarco , nè del 
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soggiorno , nè della partenza di questi dne ▼a*', 
scelli . Essi ricondussero il Principe sino àlla^ 
rista di ‘Brest ; trovarono in feccia. al porto 
una squadra inglese . Essi ripiegaronsi di nuovo 
in alto mare, poi ritornarono verso le coste della 
Brettagna dalla parte di Morlaix .. Un'altra 
flotta inglese era pure colà :> fu d'uopo a wen> 
turarsi a passare 'in mezzo ai vascelli nemici ^ 
e finalmente il Principe dopo tante sciagure 
e tanti' pericoli , giunse il di 8 di ottobi^ 
a^ porto di San-Paolo di Leone, inuemé con 
‘ ^cpni de' suoi aderenti sfuggiti al par di 
lui alle 'ricerche de' vincitori . C'isi terminò 
un' avventura .che sarebbe riuscita nei giorni 
della cavalleria , ma che non poteva aver buon 
successo in tin tempo in cui la disciplina mi- 
litare , 1' artiglieria, e soprattutto il denaro de- 
cidono di ogni cosa a lungo andare . - 

D prindpe Eduardo non lif ancora al ter» 
' mine delle sue calaniìtà : perocché , essendosi 
rifuggito in Francia , e vedendosi 'in fine cp- 
slretto ad 'Uscirne per soddisfare agli Inglesi 
òhe ne imposero la condizione nel trattato di 
pace , il suo cor.'iggfe, inasprito da tanti 4fsa« 
stri , ’ non volle piegarsi alla necessità • EgU 
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roristeva alle rìmoslraiixe , alle p^gblere , agli 
ordini, pretendendo che si dorea • mantenergli la 
parola ‘datagli di non abbandonarlo . Si adoperò 
la fonia . Egli veline arrestato , lègato , messo 
in pri^one , condotto fuor della Francia : i» 
fu quello r nltimo colpo con cui il 'desilnó 
oppresse una generazione di re pel corso di 
" trécent' anni . 

I snpplizii^ degK ’ aderenti .del Principe si 
hioltiplicarcfìio m Inghilterra . Moki uffiziali fu- 


rono suppliziati a Kenriington ,• a' Carlisle , a 
Pentii ed a York. I Conti di, Rilmacndck e 


Cromartie , \ e lord Balmerino , giudicali dai 
loro Pari nella sala di Westraiiuter ,, furono 
dichiarati colpevoli . Si rispanAiò law vita di 
Cromartie , ma gli altri due Tennero decapi- 
tati . Al Conte dì Perwenlwater toccò lo stesso 
destino , ed a lord Lovat ^ del pari . Alcuni 
ribelli ottennero grazia , é molti furono tra- 
sportati alle piànldgioni di America . 

Prima che segtiisse questa sollevazione , il 
Re erasi lasciato trarre in una guerra con- 
tinenlale che pochissimo importava agli ^ìn. 
teressi dell' Inghìkerra . Egli 'entrò in cam- 
po , ned 1743 , 'a 'difesa della Casa ,d’Au- 


56 . 

stria , e gdadagno la battaglia 31 Dettlngèn ; 
ma trasse paco Tantaìggio * da questa viltoria*! 
Nella liattaglla di Fontenoy, seguita nel i 7 '| 5 ', 
il . Duca di GumberLand fu disfatto ed i Fran- 
cesi si spinsero {molto avanti nelle Fiandre'. 
Ma nel -1748 si < conehiiiSe in Aquisgrana la 
pace , sulla* base di Una reciproca restituzione 
delle conquiste : ‘ , 

' Mentre il pòpolo godeva pienamente 'dei 
vantaggi ’della pace , , un* avVeDÌÌnenlo disgra- 
ziato lo avvolse, nella costernazione e 'nel Int- 
Uj . Federico , principe 'di Galles , ' in qobse- 
guen^za del freddo preso nel suo giardino', di 
Kew ^ fu. collo da ' una . pléurilide., e , dopo 
breve’ malaltia , .‘pirò &i' venti di marzo 1761, 
con indicibile cordoglio della sua reale coù- 
sorte., e con sincero dolore di quanti amavano 
il loro paese.. ’ ^ ' 

,KeI 1 754 , 'mentre, i pofenlali 'enropei sta- 
vano atlendetido a risarcire i mali della guelr^ 
ed a concertarsi pei*, impedire ogni udeiT(»in- 
pirocnlo della, generale Iranfjrùlità , si venne ‘a 
nuova’ scissura Ira ' la Gran Breltagoa e la 
Franòia . .Si erano latti* usu^^ùiziohi sul terri- 
tprio; britannico ' nell’ America, .seltcntrionale , 
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con una perieTcranza cbe parerà* indicare nn 
determinalo, spirito di ostilità; e, non essendosi 
ottenota soddisfazione alle querele , si coinin» 
ciò una guerra navale, nel 17 55 , senza la 
form.ilità delle solite dichiarazioni . La guerra 
non riuscì da' principio faTorerole agli Inglesi. 
L’ ammiraglio Byng disonorò il nome britannico 
colla sua mancanza d'animo, e fu moscheU 
tato per la negligenza cbe cagionò la per- 
dita di Minorca . 

Ad oggetto di afforzare I’ amministrazione , 
cbe per alcuni . anni era stala condotta dal 
signor Pelbam e dal Duca di Newcastle , il Re 
ammise nel suo Gabinetto i signori Pili e Legge, 
sinceri palriolti ,. ed egualmente riguardevoli per 
senno e per iulegrilà Quantunque il popolo 
si mostrasse assai lieto di queste promozioni , 
tullaria T unione eterogenea non , durò lun- 
gamente . Siccome i nuovi Membri dell' ammi- 
nistrazione non , si lasciaran nè persuadere , 
nè intimorire da veruna misura eh’ essi cre- 
dessero contraria al vero interesse della pa- 
tria loro , vennero rappresentati al Re loro 
^signore come ostinali , imperiosi ed ignoranti . 
Questi suggerimenti , inculcati con uruTizio , 

5 ” 
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partorirono V effello desiderato.» II signor Plu^ 
per comando di Sua Olaestà , rassegnò i ^gilH 
di segretario dì Stato , ’ e lo stesso" fece il sii* 
^or Legge per la carica di ‘ cancelliere * dell# 
Scacchière . Ma il Re , sollecitato da gran 
numero d’ indirizzi , ben tosto gli rimise nel 
loro impiego . 

In quel torno il signor Clife , impiegato 
della Compagnia delle 'Indie , si segnalò gran* 
demente in quelle contrade orientali . Otte* 
nolo che ebbe il grado di colonnello egli 
fece la guerra con mirabile prosperità , non 
solo contro i Francesi , ma anche contro i na* 
Ui , di cui distrusse con pochisame forte un 
numeroso esercito a Plassey . Egli pose un 
prìncipe tribntario sul trono del Bengal y ed 
arricchì' se stesso ed t suoi principali uffiziaU 
colle spoglie di quella dorìtiosa contrada . > ' 

Nel 1758, il buca di Marlborough Sbarcò 
vicino a San-Malò in Francia ,‘ed'ineèndiò' ali» 
euni Tascelli ed lina gran quantità dì> munì* 
ziòni navali . Il luogòlenenle generale Bligh 
prese Cherburgo, e ne demòli le fortificazioni . 
Il Senegal e la Corea , sulla costa d' Affrica , 
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Capo-Brettone ; il Forte Fronlenac e il Forte 
Do-Quesne furono pure obbligali ad arren- 
dersi . » 


Nel 1759 , gli ammiragli BoscaMren , presso 


mallrallarono lìerainenic le flotte francesi ; c 
sni Continente ^ a Minden , gli alleati , ma 
più particolarmente le truppe britanniche , 
trionfarono di nn esercito francese più nume- 
roso . 

’ Il comando di una spedizione contro Que- 
bec venne affidato al generale VVolfe , il 
quale , a forza di coraggio e dì perseveranza , 
superò indicìbili ostacoli . Egli guadagnò le 
alture di Abraham , dove disfece V esercito 
francese , ma cadde ucciso egli stesso . Mentre 
stava sulla fronte della linea , fu preso di mira 
dai bersaglieri tiemici, ed una palla gli passò 
. il braccio presso la mano . Egli si bendò la 
ferita col suo fazzoletto , e continuò a dare 
gli ordini senza mostrare dolore ; ma Intanto 
che nvanzavasi alla testa de' granatieri un' ab 
tra palla traforò il petto di q aesto giovane èroc. 



Hawke , presso Belle-Isle *, 
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che di tfli .modo mori nelle braccia della ' «il^r 
loria . La nazione . inglese lamentò altamente 
la sua perdita .' t 

Mentre le 'armi delia Gran Brettagna pro^ 
speravano di tal guisa , il He fa improvfisa* 
mente prua»' dalle agonie della morte . ’ Pare 
che il male provenisse dalia rpUora del ren^ 
tricolov destro del cc^re • Egli morì nel seljiais^ 
lesimosettiffio «tono della sua età^ dopo un re<p 
gno di Irenlatrè anni. Il suo caratter * , come re , 
fa principalmente contrassegnato daUa prediler 
zione per P Allemagna; sua terra naLale, e d^lf 
continua cura da Idi posta agii interessi poli- 
tici, del' Corpo germanico. . • 

A Giorgio 11 soQcedò il spio . nipote , Gior* 
gid - III figlio di Federico principe 'di Galles 
e della principessa di SaSsonia-Gotha . I( nuovo 
Re adunò tosto il (Parlamento , al> quale fece 
un' arringa , in cui insistè; molto sulla , sua 
qualità 'di esser; natp , ed educato Britanno 'r 
Questa lusinghevole espressione . e il tenore 
generale della diceria' fecero concepire .al po- 
polo le più care speranze d|, un regno fortu- 
nato .ed umano. •: > I •' , 

Dopo, on' altra campagna!, segnalala dasuc- 
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cèssi felici •, il sj^or Pili , il qnalc avca 
condotln la gnerra con una vhacitcì ed ^ una 
buona forluna non mai «superala da alcun 
preceJenle ministro , e il quale colla sua acu- 
tezza e sagacilà ‘a vea "penetrato i disegni e 
i raggiri del nel^ic(^, scopri un aect>rdo priva- 
to , conchinso di recente tra la Francia e la 
Spagna , inlilulató il. patto di famiglia . Laonde 
propose in 'Consiglio >di mandare un' armala 
navale ad , intercettare la dultiglia spagnola, 
ed a formare il blocco' di Cidi<;e. Ma la pro- 
posizione non essendo accettata lJ\ signor Pili 
e H conte Tempie , i soli che l’avessero so- 
stenuta , gÌ!idicarono ben fatto di ritirarsi : 
il’ elle produsse un cangiamento nel Mini- 
stero . •* ' . .! » . 

Anclie’ dopo che la 'Spagna, ebbe congiuulo 
le sue* forzo, alle • francesi V la j villoria/ coulif* 
Riiò a<l acconipagnare le *!prmi bri^oimiciic^. 11 
coiifratniuii aglio 'Roilney e il generale M<^u- 
ckton' presero ‘In M:u'Uiiica ; ed a questa con- 
quista tenue dietro «piella •♦elle isole di Gce-» 
Rada, Santa-Liicin, San- Vincenzo e Tohago. 
S'imprese parimente una .spedizipne - u)ntxo. 
ptAvana , capitale .deli' isola di Cuba. 1 / 901- 
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miroglìo Pòcocke ebbe comando delle fóree 
navali , e il Conte di ^Ibemarl e. quello delle 
forze di terra . Quell' importante piazza Tena& 
la poter degli Inglesi , ■ iU>po un ■ assedio di 
oltre due mesi . Non s'éra mai fatta una con- 
quista cosi lucrosa'. 11 valore delle prese in 
moneta sonante ed in mercanzie montò a 
circa due milioni steriini . Nelle Indie orien- 
tàli , 1' ammiraglio Cornish ed il generale Pra- 
per V impadronirono di Manilla, capitale delle 
Isole Filippine . . < N 

n Conte di Bute , creato gentiluomo della 
Camera del Re all* esaltaménto di' Giorgio al 
Irono, e quindi fatto segretario di Stato, suc- 
cedè al Duca di Newcastle nella carica di 
primo lord del tesoro. Essendo il Duca- ri- 
sguardato come il capo del partito dei-^i^hs^ 
la sua deraissione venne seguita da quella di 
molti altri personaggi di grande influenza e' 
potere. 

Soddisfatto del successo della guerra , il 
nuovo Ministro si' mostrò più bramoso di ror 
stituir le conquiste che di far nuovi acquisti « 
Egli ^ritirò i sussitlii , inercp de' quali il Re 
di Prussia , illustre alleato dell* Inghilterra , era 
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stalo ÌDcoraggiato a condurre la guerra con 
«loppio rijgore ; e si< conchiusero trattali in Pa- 
rigi, in TÌr(ù de' quali la Gran Brettagna rice~ 
rè la Florida in cambio dell' Avana , e ritenne 
il Canada, il Capo-Brettone, Tobago, la Do- 
kminica , San-Vincenzo , la Grenada e il Ser 
Dt ,»l . . 

^ t 

I;ie dissensioni politiche , nate all' alto della 
dÌD)!<(sione del signor Piti , e divenute più vio- 
lente dopo il ritirarsi del Duca di Newcastle 
dagli afiarì , crebbero allora invece di esUn- 
guetsi,. La parte avversa ai Ministri insisteva 
ehe la pace non era eorrispondente ai trioni^ 
e- che si erano sacriBcali gli' interessi della Nazio- 
ne per rendere sicuro e permanente nella sua 
«erica il favorito Ministro. Per altra parte i^ Con- 
te di Buie ed i suoi amici sostenevan con forza 
che melante la pace si eranOv ottenuti e con- 
fermati lutti git oggetti che .aveauo dato prin- 
cipio alla guerra « c che il paese era cosi 
esausto d'uomini e di denaro, ichè non si 
polca cootinuare' le ostilità senza involgere .la 
■Nazione in calapiilà grandissime . lù aggiunta 
al disgusto del popolo , già eccUato-eontro lord 
Batc e per. esserci egli il favorito ' e per 
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aver fatlo ia pace , una tassa imposta sul ci- 
drO'f;li trasse atUlosso sì viiilctiti attacchi, che 
egli in frèlla si licenziò dalla sua carica e . 
Giorgio Grenville fu creato gran tesoriere . 

Molli giornaii ed opuscoli Uiribondi si .'pub- 
blicarono a' quel tempo dalle due parli . Ma 
il più violento dì tutti fu un' Opera periodica 
intitolala II Britanno Settentrionale , diretta , 
a quanto dìcesi , e principalmente composta dal 
signor Wilkes , Membro della Camera dei Co^ 
munì. La diceria di' Sua Maestà al Parlamento 
venne 'Otiaccala con tal indecente libertà in ^uel 
Giornale , che i Conti di Halifax.- ed Lgre- 
mont , segreta rii di Stato-, i ìlasciaj-ono un 
mandato per frtr aireslare" P autore , Io- stam- 
patore e il vendilor del IìIjcIIo . li si- 
gnor Wilkes fu • preso , e chiuso prigioniero 
nella Torre ma,, condotto' innanei- ai Tri- 
bunale delle Aniiighe comuni,, ..egK fu po-, 
sto in libertà , .sul- principio r che li privilegio 
del Parlameuto si estendeva ài libelli. Dòpo 
di essersi battuto in duello col signor Mar- 
tin , ulliuiainente segretario del Tesoro, di cui 
aveva otieso il riirallero ne' suoi* scriiti , egli 
crrdò i)cn fatto di, rit-jrarsì in* Francia . 'Dii- 
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rante la sua lontananxo , egli fu scaccialo dalla 
Caioera de' Comuni per un altro libello , 
condannato dalla Camera come esecrabile ; e , 
non essendo comparso alle citazioni fattegli , fu 
condannato all' esiglio . Nel 1786, avendo la 
Corte del Banco del Re annullato la sua pro- 
scrizione,- egli tornò in Inghilterra, e si sottomise 
alla pena di una multa e della prigionia . 

Il più importante avvenimento della storia 
ingl ese nell'anno 1765 , fu la pubblicazione 
di una legge impolitica che imponeva la tassa 
del marchio ai coloni dell' America . Quest' Atto 
accese le scintille di quell' ingpndio che poscia 
si estese a tutta 1 ' Europa . 

Lo spirito di parte divenne tanto generale 
e tanto violento da produrre frequenti cam- 
biamenti non solo ne' ministri , ma anche nelle 
determinazioni pubbliche e Consigli. 11 si- 
gnor Grenville «d i suoi amici essendo dimessi , 
si formò una nuova Amministrazione, delta 
l' Amministrazione di , Ruckingham , perchè il 
marchese di Rockingham era- primo ministro del 
Tesoro . Questo Ministero si occupò principal- 
mente a . rovesciare gli Atti del precedente Ga- 
binetto ; e , tra le altre riforme , fece rivocare 
r Atto del marchio . 6 
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Nel 1766 avvenne un altro cambiamento 
di Amministrazione . Il Duca di Grafton prese 
il posto del Marchese di Rockingbam', e si fé* 
cero alcune altre nominazioni ; e la custodia 
del sigillo privalo venne affidata al signor Pilt, 
creato allora conte di Chatham , per racco» 
mandazione del quale si era formato questo Mi* 
nislero . L' opinione favorevole che H Pubbli* 
co aveva del Marchese e de’ suoi amici crebbe 
pel disinteresse da loro mostrato nel lasciar 
le lor cariche e nel ritirarsi senza impieghi 
e senza pensioni . Dall’ altro canto il procedere 
del pensionato Conte di Chatham tendeva a 
diminuire quell’aura popolare di cui egli avea 
prima goduto senza alcun limite . 

- 11 quel torno lord Clive restituì la pace alle 

Indie orientali ; e la Compagnia , col com- 
perare la cessile delle rendite del Bengal 
e delle sue dipendenze , ottenne la principale 
autorità sopra tre floride province . Un nuovo 
nemico però levossi sui confini del Carnate . 
U^der-Alì , che da semplice soldato era dive- 
nuto principe del Mysore , confederatosi col 
Viceré dei Decan, dichiarò la guerra agli Inglesi. 
Il Consiglio 4 > Madras mandò conU’O di costui 
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il colonnello Smilh con on corpo ' di tnippe 
questi riportò una compiuta TÌttoria, ed il Vi> 
cerò fece tosto la pace cogli Inglesi . Ilyder 
continuò la guerra con qualche calore ; ma 
nel II 769 egli accettò la pace propostagli . 

Le fiamme , rimaste per qualche tempo so- 
pite , tra la Gran Brettagna ed i suoi sudditi 
americani principiarono allora a dilatarsi . Si 
erano imposte alcune tasse sopra la e^rta , i 
cristalli ed altri articoli che T America rice/- 
rera dall' Inghilterra . I coloni le considerarono 
come un' usurpazione de' loro privilegìi . L' A$- 
semldea generale prese la risoluzione' di smet- 
tere r uso di tutte le manifatture inglesi , 
sinché quelle tasse fossero rivocate . Essi non 
ottennero che in parte il loro intento : perchè 
r imposizione sopra il tè continuò a rimanere 
io rigore^ con gran disgusto de* coloni, i quali 
mai non cessarano dallo scagliare aspre in-i 
vettire contro 1 ' arbitraria coudutta del Mini- 
stero . 

' n Duca di Grafton aveva proposto che si 
riconciliassero gli animi degli Americani col 
toglier via tutte le ultime imposte ; ma ,*iion 
avendo potuto vincere il partito nel Gabinetto , 
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e consapevole altresì èell’ odio popolare cVerasi 
trailo addosso coll’ infrangere i diritti dei Fran- 
chi > tenitori di AI iddlesex , che insistevano per 
la missione di Wilckes ' come loro rappresen- 
tante , egli rassegnò la sua carica (1770) , 
che immediatamente venne conferita a lord 
Norlh . 

La scontentezza e il disordine continuavano 
ad agitar le colonie : e finalmente ne nacque 
la guerra . I Capi de’ malcontenti si adunarono 
e sì costituirono da sè in un Congresso , e 
votarono contro le pretensioni delia madre 
patria . Si fabbricarono armi', si allestirono 
munizioni 'Con ogni sollecitudine ; a Lexin- 
gton , nel 1775 , le milizie si avventurarono 
ad affrontare le truppe dei governo , e Boston 
fu assoggettata al blocco'. Essendosi innalzate 
alcune opere sul colle di Bunkes , che signo- 
reggia la città ed il porto , il generale »• Gage 
mandò mille uomini ad assaltarle . Dopo un 
ostinato conflitto , in cui le truppe del Re 
soffrirono assai , gli Americani furono cacciati 
dal posto , e si demolirono le lòrtificazioni 
Giunta la nuova di quella battaglia al Con- 
gresso,- questi elesse Giorgio Washington , ricco 
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proprietario nella • Virginia , a sapremo coman- 
dante di tulle le forze americane . Washington 
aveva acquistato molta perizia militare nel 
comando di alcuni^ corpi di provinciali durante 
r ultima guerra . 

Gli Americani , non contenti di difendere 
le tredici loro province , fecero un audace 
tentativo per conquistare il Canada ; ma il 
generale Montgomery, deluso nella sua speranza 
di veder crescere le sue forze in questa con- 
trada , e non avendo artiglieria per fare nn 
assedio regolare , non riuscì nell’ impresa di 
espugnare la capitale . Egli peri nell’ assalto , 
e .gl’ invasori si arretrarono, respinti con grave 
perdita . 

Nella seguente campagna , il generale Howe 
ebbe 1’ opportunità di condurre a fine la gner-* 
ra , per quanto può giudicarsi , dalla grande 
superiorità delle sue forze *, ^ ma non fece 
prova di bastevole diligenza . Egli usci vit- 
torioso , a dire il vero , nella battaglia di 
Bctford , e s’ impadroni di Nuova-York , men- 
tre il conte Cornwallis scorreva trionfante la 


Nuo va- Jersey . I Membri del, Congresso, dopo 
di aver pni^licato una dichiarazione dell' in- 
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dipendenza dell* America , si ripararono nel 
Maryland per maggior sicurezza; e Washington, 
Terso il fine dell’ anno , arerà appena con sè 
r ombra di un esèrcito . Ma nè egli, nè i suoi 
compagni si perderono d’ animo : e , durante 
r inverno, egli tribolò con buon esito T incauto 
e negligente nemico . ' 

Gli avvenimenti dell’ anno 1777 non fu- 
rono, per alcuni lati , favorevoli ai Repubblica- 
ni : i Reali ebbero il vantaggio sopra di loro a 
Brandywine ed a German-town . Ma i campioni 
della libertà ottennero un vantaggio di somma im- 
portanza. S’ era formalo dagli Inglesi il disegno 
di far avanzare un esercito dal Canada verto 
le parti meridionali per dar la mano al gene- 
rale lìovre, ed operare un forte attacco contro 
i rivoltosi. Il generale Burgoyne intraprese 
la spedizione ; ma , dopo molle difficoltà 
ed alcuni fieri combattimenti , le sue truppe 
furono obbligale ad arrendersi ai generali 
americani Gates ed Arnold . Più fortunata 
riuscì una spedizione fatta sulla riviera setten- 
trionale , sotto gli ordini di Clinton e di Yau- 
ghan . Il primo di questi , poco tempo dopo , 
succedette al generale Howe nel comando su- 
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premo , e , avendo sgombrata Filadelfia , si ri- 
tirò col suo esercito in Niiova-York . 

Nel 1778 , i Fi*ancesi strinsero alleanza 
colle tredici Colonie^ unite : onde gli atrari 
prendendo un lugubre aspetto , il Conte di 
Carlisle , il governatore Johnstone ed il si- 
gnor Eden andarono 'per parte dell' Inghil- 
terra a trattar della' pace; ma passata era l'o- 
ra , e rigettato fu con disprezzo 1 ’ accordo . 
Frattanto si continuava la guerra con recipro- 
ca animosità , e tutta la Giorgia era occupata 
dalle forze britanniche . Principiarono allora 
le ostilità colla Francia : e 1’ ammiraglio Kep- 
pel attaccò la flotta francese ; ma la battaglia 
non ebbe alcun esito . 

Nella quarta campagna non si fece gran 
danno agli Americani . Questi combatterono 
con disvantaggio nel Jersey orientale , e per- 
deroiio molto terreno ; ma confidavano nel- 
r aiuto dei loro nuovi alleati , che tosto tras- 
sero gli Spagnuoli nella confederazione . 

Nel *779 » le flotte combinale minaccia- 
rono la Gran Brettagna di un'invasione; ma, 
dopo mia vana comparsa dinanzi a Plymouth , 
esse riliraronsi senza recar gran male . Una 
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armala navale, comandata dal Conte di Estaing, 
fece vela per San-Vin^cnzo , e conquistò quel- 
r isola e quella di Grenada ; ma un tentativo 
fatto dallo stes^ Ammiraglio di concerto col 
generale americano Lincoln, per ricuperare 
la Giorgia , non tornò che in loro danno e 
Tergogna J >Nel progresso della -guerra , il ca- 
valiere >£nrico Clinton spaventò gli Americani 
coir impadronirsi della Carolina meridionale , 
e Cormvallis guadagnò la battaglia di Camden;- 
ma questi triou6 a poco giovarono . ardore 
della libertà non si estinse : e Washington non 
disp<;rava di uscir Onalmente vittorioso dalla 
tenzone ... 

% 

La flotta spagnuola e la francese si aZziif- 
iàrono , nel 17 So, colla flotta comandala dal- 
Tammiraglio Rodney . Egli prese quattro vascelli 
di linea a don Giovanni di Langara in vici- 
nanza del. Capo di San-Vincenzo ; un altro 
andò in fiamme durante la zufia , ed un se- 
sto naufragò . Ma , nelle Indie occidentali , egli 
non potè egualmente aver vittoria del signor 
di Guichen . 

Un nuovo nemico sorse allora a mòlestar 
ringbilterra . Il partito repubblicano in Olanda, 
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ad ónta dì tntte le rimostrante e ptemore del 
Principe di Grange , assisteva di soppiatto gli 
Americani : onde si venne a gaerra fra i dué 
Stati ; L' armata navale olandese e inglese 
s'incontrarono presso a Dogger4iank, nel 1781 : 
ed ambe le parti pugnarono con intrepidezza 
eguale . Gli Inglesi ordinarono una spedizione 
per conquistare il Capo di Buona Speranza ; 
ma r impresa non ebbe effetto per T avvici- 
narsi di una squadra francese . 
f 11 conte Cornwallis continnava ad operare 
con alacrità nell' America settentrionale . Egli 
affrontò a Guildford ' le forze nemiche snperiori 
in numero alle sue , e le costrinse a ritirarsi 
con notabil perdita . Poi s' internò nella Vir- 
ginia , sperando di sottoporre interamente quella 
provincia . ^ 

r 11 generale Washington, non vedendosi tnoK* 
testato seriamente dal cavaliere Enrico Clinton, 
deliberò di sperimentare 1 ' effetto di un repen- 
tino attacco contro 1* armata di Cormvallis . 
Egli concertò giudiziosamente , col Conte di 
Roebambeau , un piano di operazioni , mercè 
delle quali il Conte ed il suo esercito , cìr- 
eondati a ¥ork-town , furono costretti a wca|M- 
lolare . 


7 : 4 - . 

' La colante plaraUlà dèi vóti in favor della 
Corte principiò allora a dimianire : .ed il Mi- 
nistero perdeva terreno ad ogni importante 
qnistione . Alfine i Comnni scossero il gio- 
go (1782), e si dichiararono contrari! alla 
continuazione della guerra . Lord North signi- 
ficò la sua intenzione di uscire dal Ministero 
onde ne nacque un cambiamento intero e ra- 
dicale . Il Marchese di Rockingham fu nomi- 
nato primo lord del Tesoro , e lord Giovanni 
Cavendish , cancelliere dello Scacchiere ; il 
Conte di Shelbome ed il signor Fox furono eletti 
segretari! di Stato . e il signor Burke , paga- 
tore deir esercito ; lord- Camden , presidente 
del Consiglio ; il Duca di Richmond , gran 
mastro dell' artiglieria ; e Keppel , primo lordi 
deir Ammiragliato . Si adottarono immediata- 
mente determinazioni di tendenza pacifica, ma 
la guerra continuò tutlévia ad infierire nelle 
differenti parti del mondo . 

L' ammiraglio Rodney^ che i nuovi Miniai 
volevano richiamare , riportò una segnalata 
vittoria presso alla Dominica, sopra il Conte di- 
Grasse, la cui linea fu rotta con nn' ingegnosa 
e macstrevol manovra . Cinque navi di linea 
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ead<!ero in potere del Tincitore , ed mia calò 
al fondu durante la zuiià, in conseguenza di 

una furiosa bordala ricevuta dal vascello ant- 

/ 

mir.igiio in cui slava Koduey . 

bielle Indie orientali, da qualche tèmpo av- 
vampava la guerra tra gl‘ Inglesi e Panlico loro 
nemico Hyder-AIi . Anche i Maralti erano in- 
festi alla Compagnia , della quale essi sbara- 
gliarono in più incontri le truppe ; ma in fine 
la fortuna accompagnò le armi britanniche . 
Hyder , stretta alleanza coi Maratti , invase il 
Carnale , e disfece le truppe di Baillie e di 
Fletcher ; ma , avanzandosi sopra Madras , 
fu sconfitto dal cavaliere Eyre Conte . Hughes 
ruppe la flotta di Hjder , prese Negapatani 
agli Olandesi , e tenne fronte in quattro con- 
flitti navali alle forze superiori del Sufirein , 
ammiraglio francese . 

Il nuovo Gabinetto sofiri una grave perdita 
per la morte del Marchese di Bockingam . Il 
Conte di Shelborne gli succede ; * ma la sua 
promozione spiacqoe talmente ai signori Fox , 
Bnrhake e Cavendish, ch'essi rassegnarono le ca4 
riche loro. A cancelliere dello Scacchiere venné 
eletto Guglielmo Pitt , figlio deir illnslre Conte 
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di Chatham , il quale non avéà che Tentiquat- 
tr* anni, ma già si era segnalato per la sua elo> 
quenza e destrezza . 

Nel mentre che il nnoTO Ministero stara 
aTanzando^il ritorno della pace, le truppe bri- 
tanniche si procacciarono nuora gloria colla valo- 
rosa difesa di Gibilterra. Il generale Elliot , go- 
rernatore di quella Fortezza, lasciò che gli as- 
sedianti placidamente portassero a compimento 
le opere loro ; poscia ad un tratto quasi in- 
teramente le demolì , Gli Spagnuoli , alfine , 
fecero un terribile attacco contro la Fortezza , 
con dieci gran batterie galleggianti , sotto il 
comando delf ammiraglio Moreno . S' impegnò 
un vivissimo cannoneggiamento da ambe le 
parti ; ma in ultimo le nari che portavano le 
batterie spagnuole vennero incendiate dalle ■ 
palle roventi lanciale dai bastioni ; poi distrutte 
dalle scialuppe cannoniere y guidate dal ^pi- 
tano Ruggero Curtis. 

Ai ao di gennaio 1773 si 'firmarono i pre- 
liminari della pace in Versailles , Ma il paci- 
ficameoto generale non segui durante T ammi- 
nistrazione del' Conte di Shelburne: impercioc- 
^bà le'coodizioni della pace furono poste ad 
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esame iu;IIa Camera tle'Comuni, ed esse vennero 
* ' 

così aspramenle biasimale, clie il Ministero, di 

cui egli er<i capo , fu coslrello a cedere il po- • 

sto al signor Fox ed a , lord Norlh , 1 c|uaji 

aveano a rpiel tempo formalo cpiella famosa 

Lega che tanto fu argomento di maraviglia e 

di censura. Il Duca di Portland fu crealo primo 

lord del Tesoro ; lord North e il signor Fox 

ebbero la carica di segrelarii di Stalo ; e lord 

Giovanni CavendLsh divenne nuovamente, can- 

* • 

ceHiere dello Scacchiere . - , * 

Dopo lungo ritardo, si. ullimaroao i trattali 
di pace : mercè de' quali la Gran Brettagna 
ricuperò la Grenada ed allrer isole nelle In- 
die occidentali , prese dai Francesi durante la. 
guerra ; Minorca e le due province della Flo- 
rida furono cedute alla Spagna. Le Tredici Co- 
lonie vennero dichiarate Stali liberi e indi- 
pendenti : il Ile riuuuziò ad ogni ragione di 
dominio sopra di loro ; e questa sventura era 
costala air Inghilterra molte migliaia di vite e 
più di cento milioni di lire sterline . • ^ • l 

La Nazione salutò con gioia il ritorno, della 
pace . Quand’ anche la guerra fosse stala ac- 
compagnala da frequenti vittorie e dai più 
St . (Iella G. B . T. FUI . 7 
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splendidi successi,, ogni amico dell’ omanilà 
avrebbe tuttavia desiderato di vederla a tormU 
nare; ma^ siccome era stala mal condotta, ed 
in generale disastrosa , così , il cessamento de’ 
suoi orrori appngò tutti i voti . 

' Fra i grandi oggetti polìtici che tosto chia- 
marono a sé r attenzione del signor Fox e de’ 
suoi compagni , il più importante fu una ri» 
(orma dell’ amministrazione nell’ India britan- 
nica . Tanti enormi abusi , tante fiere ingiusti- 
zie , una tal serie di violenze e di rapine 4’ a- 
vevano contaminala , che il nome inglese era 
divenuto una parola di rimprovero : e giusta- 
mente si temeva che la tirannide degli impie- 
gati della Compagnia avrebbe finalmente cagio- 
nato r alleanza di tutti i potentati indiani con- 
tro di essa , se prontamente non vi si appo- 
neva il rimedio . Al cattivo maneggio degli afifari 
politici s’ era aggiunto il cattivo man^gio del 
Irafi&co : onde qne’ paesi minacciavano di riu- 
scire di peso alla Gran Brettagna anziché di 
benefizio » Quindici Ministri deliberarono che 
tut to il potere della Compagnia si trasferisse 
per quattro anni a sette direttori, i quali non 
poteséero esser tolti dì carica • nemmeno dal Re 
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senza il consenso del Parlaménto . Si propose 

questo partito ; il quale , dopo 1 più animati 

dibaUimcnii , ebbe i suffragii a notabil maggio^ 

ranza nella Camera de' Comuni . Lo stesso sa> 

« 

rebbe seguito nell' altra Assemblea se il Re 
non eresse manifestato, a molti Pari 1' aperta 
sua disapprovazione . Sua Maestà temeva cbe 
il potere e la clientela grande che . verreb- 
bero ai* Capi delia *Lega. da quest' ardito ed 
ambizioso progetto , rendessero 'la sua di" 
gnità ^ un vuoto nome , e lo assoggettassero 
, alla dominante arroganza di Ministri che!} di 
mal animo egli aveva accettati . L' interposizione 
del Re* in quest' aflare venne biasimata da un 
Atto dei Comuni ; ma , esorUito ad operar con 
vigore, egli licenziò .Fox' ed i 'suoi amici dal 
Gabinetto , e^ commise 1' amministrazione delle 
pubbliche cose a Guglielmo Pilt , il quale , as- 
sistito dal lord cancelliere Thurloir, dal conte 
Gower , da lord Sydney , dal Marchese di Car-i' 
marthen e dal Duca di Richmond , si ap 
parecchiò ad atfrontare con forza la formida- 
bile maggioranza che reggeva le deliberazioni' 
della Camera bassa . Per due mesi si prose-' 
guì caldamente il conflitto ; nò Pitt ginnse ^ a 
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prevalere ;che ' col' discioglierè anzi tempo il 
Parlamento (17S4) . Egli allóra ^si procacciò 
importante >supeHorità di snflragli, e piena- 
mente \ stabilì la sua potestà ministeriale. Egli» 
regolò a ^suo piacimento gli affari delF India ^ 
e si. applicò con mollo zelo agli ' interessi della* 
Inazione . I suoi tentativi per render più stretta 
l'unione coirirlanda andarono a vuoto per l'in- 
dipendenza legislativa che Questo regno avea ot- 
tenuto di recente . Ne' suoi disegni di Finanza 
egli ebbe migliore ventura .;I1 suo progetto per 
ridurre a grado a ^ grado il debito naziònade , 
coll' appropriarvi un milione di lire sterline 
all' anno , calmò i timori di quelli eh' erano àtr> 
territi dall' enorme ''accresciménto del debito 
pubblicò . ■ ' ' . 

Bramoso di andar d' accordo colla Francia , 
il Re . conchiuse un trattato di commercio con 
Luigi XVI;. ma questo trattato non conforman- 
dosi ai desiderii della Nazione francese , non 
fu -mandato piènamente ad effetto . I due So- 
vrani>, a quel tempo , mostrarono il desiderio 
d’ intervenire, negli affari dell’ Olanda . Il 'par- 
tito repubblicano minacciava di sminuir • fòrte 
^1 potere ;deIlo' Stalolder ; . e se • Luigi avesse 
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tenuto la sua promessa di sostenere quella fa- 
zione coir anni , il Principe di Grange sarebbe 
stalo probabilmente obbligalo a cedere. Profittan- 
do dell’ irresoluzione del Re francese, la Corte 
di 'Prussia mandò in Olanda un esercito, sotto il 
comando del Duca di Brunsvrick e la 

Gran Brettagna fece preparativi di terra e di 
mare. La pronta occupazione di Amsterdam rin- 
tuzzò la fermezza dei Repubblicani , i quali 
consentirono ad aumentare il potere e la pre- 
roaaliva dello Slalolder . 

O 

Giorgio III concbiuse allora una triplice al- 
leanza colla Prussia e coll' Olanda . 

Gli ultimi periodi del 1788 acquistarono 
sgraziata rinomanza per essersi manifestala nel 
Re la malattia mentale che sparse di tristezza' 
gli ùltoriori anni del regno suo . Il Pubblico 
fu informato in novembre che il Re trovavasi 
gravemente malato-; e tal notizia fu divulgala 
in termini così minacciosi da spargere inquie- 
tudini le più vive sulla vita del Monarca . La 
sua comparsa ad un pubblico ricevimento della 
mattina dileguò simili timori ; ma fu però im- 
‘ possìbile il nascondere la vera natura della ma- 
lattia del Monarca Più volte i sintomi se n’e- 
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rano inaniteslali ; furono puro sempre tenni! 
occulti come un gravissimo segreto di Sialo . 
Sì deplorabile avvenimento , senza esempio 
nella storia d' Inghilterra , suscitò la costerna- 
zione generale , e produsse differenli mosse 
nei Capi delle diverse fazioni . Il Parlamento , 
avendo ricominciate le sue sedute nel 20 no- 
vembre , giorno fino al quale era stato proro- 
galo , s' aggiornò nuovamente fino ai 4 <1^1 
prossimo dicembre . Il Consiglio privato si as- 
sembrò nel giorno 3 , e chiamati ad assistervi 
i medici ordinari! del Re , furono ad ■ essi 
proposte tre domande , il cui valore potrà co- 
noscersi dalle risposte che ad esse vennero 
fatte : Il Re è incapace di prender parte agli 
affari ; v’ ha rholta probabilità che egli possa 
ricuperare la salute: è impossibile di prono- 
sticarne il quando . Questa opinione fondavasi 
sulla esperienza : poiché ess* avevano potuto 
osservare che la maggior parte delle persone 
assalite, da si fatta malattia se n' erano riavute . 

Le due fazioni contesero per alcuni mesi a< 
chi s' appropriasse il supremo maneggio dello 
Stato ; ma appena il partito delia Reggenza ebbe 
prevalso, che si sentì il R^ essere compiutamente 
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risanato ed in istalo di dar opera ai pubblici 

11 * • ' 

Aficiri • 

Mentre Pitt esultava per la continuàzione di 
quel potere eh' egli era stato * in procinto di 
perdere , tutta la sua attenzione si dovè rivol- 
gere agli affari della Francia . II gran disor- 
dine delle Finanze in questo regno aveva in- 
dotto Luigi a convocare nn Congresso di No- 
tabili , i quali lo avvisarono di radunare una 
Assemblea nazionale. Laonde egli convocò 789) 
la Nobiltà, il Clero e il Terzo Stato, e porse di 
tal guisa a' suoi sudditi 1' occasione di far prova 
di queir amore per la libertà che erasi pro- 
pagato in Francia cogli aiuti da essa dati agli 
indipendenti di America . I Rappresentanti del 
Terzo Stato facilmente soverchiarono gli altri 
due rami della legislatura , e ridussero a di- 
pendenza il Sovrano . Dopo alcuni anni di agi- 
tazione e di scompiglio , i Capi democratici 
rovesciarono Luigi dal trono , e piantarono una 
Repubblica . La Corte britannica si adoperi ad 
impedire il propagamento delle massime della 
Rivoluzione ; e tosto che lo sventurato ' Luigi 
ebbe lasciato la testa sul palco, 1' inviato di 
Francia in Londra fu licenziato., I Capi re- 
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pubblicani intimarono allora la guerra alla Gran 
Brettagna ed all’Olanda (i 793), e per altra parte 
^a Corte inglese si accinse ad ordinare un’allean- 
za generale dei potentati europei per distruggere 
il nuovo Governo francese. Prima di quel tempo 
erano cominciate le ostilità tra la Francia e 
r Austria , con molto danno della seconda ; 
ed,^m esercito prussiano erasì internalo con 
cattivo esito nella Sciampagna . Gl’ Inglesi e i 
loro alleati presero Condè, e Valenciennes; ma 
il Duca di York fu respinto -^all’ assedio di 
Dunkerque con, grave perdita . 

Gli abitanti di Tolone aveano consegnato la 
città ed i vascelli all’ ammiraglio Hood , che ' 
comandava una flotta nel Mediterraneo, coll’es.^ 
presso patto che tutto sarebbe restituito alia 
monarchia francese quando essa fosse rista u- 
rata . Il generale Cartaux si preparò a ricon- 
quistare Tolone . 

I Ndi giorno 3o di agosto giunse innanzi 
a questa piazza con foco esercito ; molte av- 
visaglie riuscirono avverse agli assalitori , i quali 
fnrone impediti di spingere le fazioni d’ asse- 
dio contra la città; ma avendo questi olle- 
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nulo nuovo .soccorso di soldati , por cui som- 
mava r oste a quarantamila .uomini , mentre la 
guernrgione ^non bastava alla difesa delle for- 
tifìcazionl esteriori 'che stavano a cavaliere della 
stessa città , gli assediati decisero di abbando- 
narla . Questo divisamente si mandò ad elfetlo 
in dicembre : tutte le truppe vennero sottraile 
senza perdita , e grandissimo numero d’abi- 
tanti si pose in salvo sul naviglio inglese , II 
signor Sidney Smith' fece porre il fuoco aU’ar- ^ 
senale , a tutti i magazzini e a diciasetlc navi 
di grossa portata , non che a tutte le fregate 
e ai piccoli legni che stavano nel porto . Tre 
Tascelli e tjiialche fregata partirono colla flotta 
inglese . Fu questa una terribile sventura pol- 
la marineria francese ; e sebbene sia stata utile 
per la rivale Inghilterra , uno scrittore inglese 
deve però commemorare quesC^ avvenimento 
come un esempio della grare colpa di. cui si 
fa rea verso la patria ogni fazione la quale 
chiami nel suo seno i soccorsi di una Potenza 
forestiera e nemica del proprio Stato . 

Nel progresso della guerra poca fortdna el>- 
bero le armi degli alleali contro i nuovi Re- 
pubblicani , che 1’ idea di libertà animava di 
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straordinario vigore . Robespierre , ehe per- 
qualche tem{>o dominò la’ Francia , inspirò gran- 
di animo nella Nazione per la propria dilesa ^ 
e mentre egli respingeva 1! invasione straniera, 
infieriva con fredda barbarie contro tutti quelli 
che gli si opponessero , o che solamente dìsap-* 
provassero la sua condotta . La vedova^ e la so» 
rella di Luigi furono tratte al supplizio come 
avverse alla Repubblica ; e la morte spiegava 
le negre ^sue insegne sopra tutta la Francia . 
Finalmente cessò il regno del terrore pel trim»- 
fo della parte contraria al Tirmmo ; ma fa vera 
libertà non comparve"' adf allegrare qudla con- 
tristata contrada . 

Tutti gli sforzi degK aHeati non valsero ad 
impedire le vittorie^ dei Francesi nella Fian^hca 
austriaca e nell’ Olanda , nè a frenare i loro 
progressi nella Germania , nella Spagna e nel- 
r Italia . Ma . la superiorità dell’ Inghilterra sul 
mare assicurò la sorte dell’ armi nelle An- 
tille . Lord Howe , nel 1794 , prese una gran 
parte della flotta francese eh’ era venuta a con- 
flitto con lui:' la Martinica ed altre isole caddero 

• t 

in poter ^degli Inglesi . . - 

-Dopo la vittoria dì-lord Howe^ non ,v' ebbe 
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più alcuna grande battaglia fra il navilio fran> 
cese e I’ inglese : e gli alTronli furono lutti ac- 
cidentali combattimenti . Nel dì 14 marzo, una 
squadra inglese. di quattordici rascelli di linea 
s’ incontrò nelle acque di Genova con una 
squadra francese composta di quindici navi , 
che trasportava un grosso corpo di truppe in- 
viate a riconquistare la Corsica . L' Ammiraglio 
inglese , destro nel volteggiare , riuscì a di- 
sgiugnere dal restante della flotta due navi 
francesi , delle quali fece preda , trovandovi a 
bordo quatlrocentoventi soldati ; il restante si 
rifuggi nel porto di Tolone : e per tal modo 
andò fallila l'.impresa . 

Nel giorno giugno , l' ammiraglio Bri- 
dport , con quattordici grossi vascelli ed otto 
fregate , incontrò all' altura di Lorient una 
squadra francese di dodici navì< di linea ed 
undici fregate : seguì il combattimento a picco- 
lissima distanza dalla costa ; e comunque le 
batterie di terra traessero per soccorrere i Fran- 
cesi, il Bridport predò tre vascelli, e ne mandò 
gli altri disastrati e malconci , si che furono' 
costretti ad aflerrare il porto . 

L' impresa più segnalata dell' armi britanni- 
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che uel I79& f« quel a di soggiogare la co- 
lonia olandese del Cajio di Buona Speranza . 
Adendo il Covernalore di t{(iella colonia riget- 
tala; la proposta- lallagli di porre quella con- 
trada soUo la protezione dell’ Inghilterra , una 
divisione , comandala dal maggiore generale 
Craig e dal vice-ammiraglio G. Keilh- Elplùn- 
slòiie • impossessò della città di Simon . Le 
truppe si rivolsero ludi conira la città, del Ca- 
po , c padroneggiarono la forte siluazionè di 
Muysenberg , ove si ristette il Craig fino al 
giugnere dei soccorsi eh’ egli aspell-Tiva . Que- 
sti , partiti da San-Salvadore approdarono 
nel giorno 3 settembre sotto il comando del 
maggior generale Clarke ; .ed allora le forze 
riunite s’ avviarono alla .volta del Capo ; la 
città e la cittadella si arrendettero nel giorno 2^3. 

L’ Olanda , divenuta. Repubblica Baiava , e 
la Spagna , che avea fatto la pace colla Fran- 
cia intimarono la guerra alla Gran Bretta- 
gna {1796). 

Ma quasi ilei continuo riuscirono prospere 
le imprese marittime dell’ Inghilterra .. Sul fi- 
nire del *795, gl’inglesi s’impossessarono 
pressoché senza ostacolo delie colonie olandesi 
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dì Ceyinn e dì Malacca , Coehìn , Schìn- 
schoura , Amboìna c Banda . Nelle Aulil- 
le , il generale Nichols riconquistò la Gra- 
nala , strappandola di mano ai sommossi Fran- 
cesi ; e, nel maggio 1796, il generale Aber-, 
cromby ridusse a soggezione Sanla-Lucìa, men- 
tre il generai Wliile s’ impadroniva , a danno 
degli Olandesi , dì Demerary e d’ Essequibo . 
La sfortunata isola di San-Domingo , che L 
decreti dell’ Assemblea legislativa di Francia 
avevan^ posta tra le mani dei Negri , andava 
in preda ad un feroce parteggiare ; e gl’ In- 
glesi , che si erano colà impossessati di qual- 
che alforlificala situazione , furon mietuti dai 
micidiali effetti di quel clima . . 

La più segnalata vittoria navale fu quella 
accaduta innanzi al Capo di Buona Spe- 
ranza . Una flotta olandese aveva salpato dal 
Texel nel mese di marzo, sperando essere rag- 
giunta da una squadra francese ; ma siffatta 
lusinga andò vuota d’ effetto . Il navilio d’ O- 
landa entrò nella baia di SalJàgna , ove la 
squadra inglese del Capo, comandata dall’ am- 
miraglio Elphinslone , lenendolo ■ strettamente, 
rinchiuso, l’obbligò a calar bandiera e adar-, 
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rendersi , senza eh* egli potesse opporre resi* 
stenza . La 'squadra olandese era composta di 
tre nari da guerra , tre fregale e qualche 
altro legno di minor portata , ed aveva a bordo 
duemila soldati da sbarco . I vantaggi dei Fran- 
cesi sul mare si limitarono a molle prede di 
navi e di ricchissime merci , ed alla distra- 
zione di molte proprietà inglesi a Terra-Nuo- 
va : imprese tutte che si operavano dall* ammi- 
raglio Richery , il qual sen tornò ai porti della 
Francia senza avere perduto un sol legno . 

La potenza e la ricchezza dell* Inghilterra 
erano ad evidenza il grave ostacolo che si 
opponeva agli ambiziosi divisamenli della Fran- 
cia : quindi rovesciare le basi dell* inglese pro- 
sperità , ed abbassarla ài comune livello , di- 
ventò lo scopo principale della politica fran- 
cese . S* andava tuttodì pubblicando colle stam- 
pe che gl* Inglesi tiranneggiavano i mari , e si 
sollecitavano tutti gli altri popoli a far causa 
comune per istrappare dalle lor mani lo scet- 
tro di Nettuno . Il commercio dell* Inghilterra 
era il fondamento principale della sua superio- 
rità : e nulla perciò si lasciava d’intentato 
onde frapporre ad esso impedimenti ed ostfH 
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coli ; e siccome non ern dnto alla Repubblica 
di poter cbiiidere lutti i porti dell’ Europa , 
cosi una legge rigorosa fu creata , colla quale 
vìefossi' r iniroduzione delle mercalanzie in- 
glesi in Francia e ne’ paesi da essa depen- 
denti ; Ira i quali conviene noverare 1’ Olan- 
da . La missione di un Inglese alla Corte di 
Berlino suscitò a vivissima ira II Direttorio , 
che si diede a credere s* intavolassero nego- 
ziazioni per ricongiungere il Re di Prussia 
alla Lega ; e siccome questa missione non ebbe 
alcun eOetto , suppose quindi che le aperture 
falle dai Ministri d' Inghilterra per trattar della 
pace fossero una conseguenza dell’infelice riu- 
scita di un tal tentativo . Il Direttorio , non 
volendo mostrarsi contrario al veder terminala 
mia guerra cotanto disastrosa , concedè il pas- 
saporto domandalo per un agente dell’ Inghil- 
terra ; e , nei di 22 ottobre , lord Malinsbury 
arrivò a Parigi,, ove fu accolto dalle più vive 
dimostrazioni di pubblica gioia . Egli comin- 
ciò per proporre come -base fondamentale del 
negoziato la reciproca restituzione di tutte le 
conquiste ; e fece considerare che , avendo la 
sorte dell’ armi posta 1’ Inghilterra in istato di 
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non aver cosa alcuna a dòmanclare per se 
stessa , mentre la Francia aveva fatte grandi 
conquiste sulle Potenze confederate, i ' nego- 
ziati s’aggirerebbero sui compensi che la Francia 
poteva ottenere per le restituzioni da farsi alle 
sndette Potenze. Il Direttorio replicò allora che 
r intervento delle altre Potenze in un negoziato 
che egli era autorizzato a trattare separatamente 
tra la Gran-Brettagna e la Francia, avrebbb di 
necessità ritardato 1’ andamento delle negozia- 
zioni ; ma che ciò nnllameno non si traeva da 
ciò , sempre che lord Malmsbury presentasse le 
lettere credenziali di qiie’ confederati che gli da- 
mano facoltà di fare proposte speciali a lor nome. 
Dopo molte discussioni su questo articolo , sol- 
lecitalo lord Malmsbury a far noto di , quai 
'compensi intendesse propose che fosse resli- 
'tuito all’ Imperatore lutto quanto era stato su 
di lui conquistalo ; che ’ fosse reintegrato nei 
suoi possedimenti il Principe d’ Grange come 
statolder delle sette Province-Unite , e final- 
mente che la Russia fosse chiamala a parteci- 
pare ai negozialo , in cui doveva essere com- 
preso parimente il Portogallo , senza che la 
Francia domandasse perciò compenso veriino . 
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Air incontro la Gran-Brett.'igna oflTerira eli resti- 
tuire tutte le conquiste fatte nelle due Indie , 
non altro domandando che un equivalente per 
bilanciare la parte di San-Doiningo che la Spa- 
gna aveva ceduta alla Francia . Il Direttorio 
sollecitò lord Malnisbury a porre , nello spazio 
di ventiquattro ore , in partito le proprie do- 
mande , facendogli noto, che non poteva ascol- 
tare alcuna proposizione dalla quale venisse 
lesa la Costituzione , o che fosse in opposizione 
agli obblighi assunti dalla Repubblica . Avendo 
il Plenipotenziario inglese risposto che una 
tale intimazione troncava il corso ad ogni ul- 
terior negoziato , e che le proposizioni della 
Francia dovevano essere comunicate. al suo Go- 
verno , allora il Direttorio si fece a dire , che, 
non essendo i poteri di lord Malrasbury sufB- 
ceuti per la stipulazione d’ un trattato , la sua 
dimora in Parigi rendevasi inutile , e quindi 
gli fece aspramente intimare la partenza entro 
le ventiqualtr’ ore . Questa specie di negozia- 
zione aveva lascialo , fio dal suo nascere , sì 
poco a sperare, che è difiìcile a supporsi fosse 
vera -intenzione di negoziare in nessuna delle 
due parti . ‘ . - , 
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I dominatori della Francia cercarono allora 
d' invàder T Irlanda . Una fiera tempesta mandò 
a male T impresa ; nè meglio riuscì una discesa 
fatta sulle coste del paesQ di Galles . Gli Spa- 
gnuoli , traili alla guerra dall’ influenza france- 
se , furono assai maltrattati in un conflitto na- 
vale avvenuto nel 1797* Fssi aveano posto in 
mare un’ armata pronta ad unirsi alla flotta 
francese di Brest ; il navilio spagnuolo era 
composto di ventisette ' vascelli : sei de’ quali 
da centododiei cannoni , ed uno da cento- 
trentasei ; ma questo formidabile armamento 
mancava d’ uomini esperti , trovandosi perfino 
tra le ciurme molti soldati di terra; e sebbene 
vi avesse di molti esperti artiglieri, non potevano 
supplire costoro al difetto de’ marinai . La squa- 
dra inglese , mossa a troncare la via a questa 
armala gigantesca , sommava in tutto a quindici 
navi di linea e qualche fregata; ma le ciurme 
n’ erano eccellenti , e guidate dall’ ammiraglio 
Jervis , uomo di merito esimio e secondato dai 
più abili capitani di vascello . Addì 14 febbraio 
r Ammiraglio inglese , stanziando all’ altura del 
Capo di San-Vincehzo sulle coste del Portogal- 
lo, scoperse la flotta spagnuola che navigava a 


Di--.;:; — J by Googll 


9 ^ 

Tele coliate: e quindi mosse in linea di batta- 
glia contro al nemico , prima che egli avesse il 
tempo di rattestarsi in ordine di combattere ; . 
per tal modo egli separò una terza parte delle 
navi spagnuole dalla loro flotta , rendendola a 
forze pressoché bilanciate . L' Ammiraglio spa- 
gnuolo lentò modo a ricongiugnersi colle navi 
da cui era stato separato ; ma , postosi in 
mezzo il commodoro Nelson , che combattette 
contro il vascello ammiraglio e contra altri due 
di primo grado , la ricongiunzione venne im- 
pedita . La pugna ebbe termine colla preda 
di quattro vascelli spagnnoli , T uno dei quali 
di centodieci cannoni ; e gli Spagnuoli rientra- 
rono a Cadice , ove furon poscia tenuti costan- 
temente bloccati dagl’ Inglesi . In meritato gui- 
derdone per questa vittoria , 1’ ammiraglio Jer- 
vis ottenne il titolo di conte di San-Vincenzo ; 
e Nelson , che cominciò in quest’ incontro a 
dar prova di sé , venne creato cavaliere Que-^ 
sto scontro l’ nno fu di quelli che più val- 
sero a comprovare la superiorità di coraggio e 
di destrezza dii marinai inglesi, a cònfronto dei 
loro rivali . - a 
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Un atmnatinamento avTenulo tra i marmai , 
e la ribellione dell’ Irlanda , posero a prova 
tutto il vigore d$l Ministero . Si accrebbe la 
paga ai marinai malcontenti , ma si trattarono 
con rigore i Capi della sollevazione . Molli va- 
scelli ancorati nella rada di Norce erano rima- 
sti per alcune settimane in uno stato di ribel- 
lione assoluta: il supplizio dei Capi ridusse al- 
1 ’ ordine i rivoltosi . La sollevazione dell' Irlanda 
durò più lungamente , ed ebbe conseguenze più 
triste . Seguirono molti sanguinosi conflitti nel- 
r estate del 1798 , ed orrendi atti di crudeltà 
contrassegnarono a vicenda i trionfi di ambo le 
partì . I ribelli , eh’ erano principalmente Cat- 
tolici , parte più numerosa ed oppressa della 
popolazione irlandese , erano vicini a soccom- 
bere , quando un corpo di Francesi sbarcò a 
recar loro soccorsi . Il generale Lake fu re- 
spinto dal nemico a Castlebar ; ma, all’ avvi- 
cinarsi del marchesè Cornwallis , cessò ogni 
resistenza , ed ì sollevati si dissiparono . 

Intorno a qnel tempo la flotta inglese trionfò 
nellé acque dell’ Egitto , ove Bonaparte area 
portato il suo esercito . 
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n Ministero inglese , informato dell’ nliesti- 
mento della. flotta di Tolone, la cui impresa 
non poteva essere che T argomento di conget- 
ture , risolvette di spedire a vigilarne le fa- 
zioni nna forte squadra , di cui i’ ammiraglio 
Nelson fu comandante . Molto tempo trascorse 
avanti che le forze inglesi nel Mediterraneo 
si potessero raccozzare ; e sebbene subito 
dopo Nelson adoperasse tutta la sua de- 
strezza e solerzia per tener dietro alle trac- 
ce del nemico , questi era giunto al luogo 
prefisso prima che si avesse di lui noti- 
zie sicure . Finalmente , nel dì primo d' a- 
goslo , seppe Nelson che il naviiio francese 
crasi ancorato nella baia d’ Aboukir presso 
r una delle bocche del Nilo . Stavasi quésto , 
in tredici vascelli e quattro fregate , sotto gli 
ordini dell’ ammiraglio Brueys , e n’ era nave 
capitana Y Oriente di centoventi cannoni. Nelson 
deliberò assalir sull’ istante ; e , senza scorarsi 
per la posizione dei Francesi ordinali in bat- 
taglia e protetti da alcuni scogli coperti e da 
batterie di terra , incominciò la pugna , fa- 
cendo che una parte delle proprie navi s’ insb 
nuasse fra la terra ed il nemico , posto per 
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tal modo ’inf mezzo a due fuochi . La prima 
nave inglese che s' innollrò lungo la spiaggia 
toceò la carena su di un banco , nè potè es- 
serne ritratta se non dopo terminata la lotta . 
Alla sera diversi vascelli francesi avevan già 
calata bandiera , e 1 ’ Oriente , preso fuoco , 
saltò in aria coir Ammiraglio e con tutta la 
ciurma , che sommava a forse più di mille per- 
sone. Alla domane ?Ìelson pose termine al com- 
battere , conducendo cattivi nove vascelli^ altri 
due con varie fregate rimasero distrutti . Gli an- 
nali della marineria inglese non possono ricordare 
una vittoria nè più compiuta , nè più gloriosa . 
Gli effetti derivatine sul Continente europeo 
furono sterminati : poiché rialzarono T idea 
del valor britannico, e rianimarono tutti coloro 
che parteggiavano contro la Francia . La noti- 
zia fu ricevuta in Inghilterra coi segni i più 
manifesti di straordinaria esultanza , e si lar- 
gheggiò di distintissimi onori d' ogni genere al 
vincitore , che in mezzo a molli altri ojtenne 
il titolo di barone del Nilo . 

La caduta di Tìppoo-Saib.e Testlnzione del 
regno di Mysore stanno fra i più memorabili 
avveniu^nti di quest'anno 1799. Tipjmo , mal 
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soflerendo la diminnzioDe della sua potenza e 
de' suoi Stati , conseguenza dell' ultima guerra 
cogl' Inglesi, aveva nel 1798 aperti alcuni ne> 
goziati col Governatore dell' Isola di Francia 
e col Nizam di Decan . Aveva ben anco spe- 
dito un' ambasceria a Zeman-Schah , re di Ca- 
boiil , per trarlo ad assalire il territorio in- 
glese nelle parti settentrionali dell' Indostan . 
Bonaparte , giugnendo in Egitto , scrisse a 
Tippoo per annunciargli le cose accadute ivi, 
e per manifestare il suo desiderio di ritorlo al 
. giogo degl' Inglesi , non che per pregarlo di 
sp«;dire al Cairo , od a* Suez una persona ad 
esso Tippoo accetta , colla quale potesse 
Bonaparte negoziare su tale argomento . Tip- 
poo , calda la mente di queste lusinghe , era 
andato accrescendo gradatamente il numero dei 
suoi soldati. Lord Monington, governatore ge- 
nerale nell' India , avendone scoperte le se- 
grete pratiche , consigi iollo a desistere ; ma 
Tippoo rifiutò di venire ad un' amichevole in- 
telligenza: ed allora il Governatore, prevedendo 
la necessità di tornar nuovamente alle prese 
con questo principe , stimò saggio consiglio il 
prevenirlo. Si diede quindi 1 campeggiare colle 
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truppe inglesi che stanziavano sulle coste del 
Coromantlel e del Malabar , aggiunJcvi pur, 
cpielle del Nizan) , alla Corte del quale era an*; 

I dato a vuoto il tentativo operalo per conciliar 
favjore a Tippoo ed ai Francesi. Ordinò poscia, 
al maggiór generale Harris , che comand/iva , 
r esercito di Madras, forte di ventimila soldati, 
di congiugnersi colle truppe del Nizam , e di.. 
penetrare nel Mysore . Nel giorno 5 di mar* 
zo , il generale Harris pose il piede su quel 
territorio , e marciò dritto a Seringapatam : 
colà fu raggiunto dall' esercito di Bombay i, 
comandato dal generale Stuart . Il 3o aprile 
incominciarono gl’ Inglesi a trarre colle grosse 
artiglierie ; e nel dì 4 maggio fu tentalo un 
assalto generale , che corrispose compiutamente 
alla concettane cspettatiìa . Allora ce.ssò il fuoco 
da ambe le parti , tranne dal palazzo di Tip- 
poo , ove egli stesso si trovava rinchiuso . Due 
suoi figli , assicurati dai propri! soldati che la 
loro "vita sarebbe ri.spellata , si rendettero 
prigionieri . Poco dopo si sparse notizia che 
fo.sse morto Tippoo , ed 'il corpo di lui non 
si rinvenne che a . sera mollo - innollrata sotto 
un monte di cadaveri . Vcnné questi sepolto 
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nel paterno mausoleo con tutti gli onori doTuU 
al suo grado. Nel giorno 24 giugno si ese- 
guì la difiiione del territorio di Mysore . 
Seringapatam coll’ isola su di cui qnesta cit- 
tà è situala, alcuni vasti distretti che compren- 
devano il Mangalore ed una lunga linea di 
coste , furono assegnati alla Compagnia dell’ In- 
dw; una parte considerevele ne fu ceduta al 
Nizam; ed una sovranità particolare venne 
conceduta ad un discendente degli ‘antichi raiah 
di Mysore stati spogliati da Hyder . 

Una spedizione contro •!’ Olanda , in cui i 
Rotti cooperarono colle truppe inglesi , . andò 
pienamente a male. I Baiavi non erano dispow 
ad accettare i s^vìgii degli invasori : 

1 esercito , comandato dal Duca di York fa 
costretto a comperare la sua ritirata colla li- 
berazione di ottocento marinai francesi ed 

olandesi che stavano prigionieri nell’ Inghili 
terra . ... 

D pencolo chè l’ Irlanda si separasse dalla 
Sovranità britannica ■ produsse nel Gabinetto e 
nel Parlamento inglese il desiderio di incorpo- 
rar quel Regnò alla Gran Brettagna. Tale de- ‘ 
terminàzióue non andava aggrado all popolo 
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,WI' Irlnnda; ma finalmente il parl.to fa vinto 

nelle dne Camere . La mavel.la eloquenza d. 

Gratan e"di Ponsomby , P 1’ abilità di Poster 

nell’ argomentare , si adVrarono invano : e 

fu ordinato che 1' Irlanda sarebbe rappresentata 

da trentadne Pari e da cento Membri della 

Camera de’ Comuni, che si adunerebbero m 

M'eslininster insieme coi Membri deputati a - 
r Inghilterra , dal paese di Galles e dalla Sco- 
lia . Quest’ unione ebbe luogo il primo giorno 

del secolo decimonono . 

A quel' tempo , la guerra , mvece di por- 
gere r opportunilà di una vantaggiosa pace , 
arasi estesa al Settentrione per opera di Paolo, 
imperatore della Russia , il quale riteneva tutte 
le navi britanniche ne’ suoi porti , ed avea ban- 
dito il rinnovamento della neutralità armata , 

■ opposta dall’ imperatrice Caterina alle alte 
pretensioni marittime della Gran Brettagna . I 
Danesi egli Svedesi entrarono prontamente a 
■parte de’ suoi disegni: onde fu d’ uopo man- 
dare ( i8oi ) un’ armata navale nel Baltico p er 
disciogliere quella temuta confederazione. 

Una flotta inglese composta di diciotto va- 
scelli di linea , «B quattro fregate e di mo te 
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naTi bombardiere e cannoniere , cbe traevano 
a bordo qiialche reggimento di soldati marit- 
timi e di bersaglieri , pose alla vela indirigendosi 
alla volta del Baltico sotto i comandi del Par- 
ker e del Nelson . Non istavasi dall’ altro canto 
neghittosamente sulle coste della Danimarca e 
della Svezia per difendere il passaggio del 
Sund, e per impedire l’ avvicinamento alla città 
di Copenaghen. Nel dì 3o marzo, il na>ìlio 
inglese entrò nello Stretto senza incontrare gra- 
vissima diflìcoltà , ancorandosi presso l’ isola di 
lineo : da questo sito scorgevasi tutta la squa- 
dra danese posta in linea a rasente la spiaggia 
di Copenaghen , e fiancheggiata da forti batte- 
rie di terra e di mare . Nelson domandò ed 
ottenne 1’ ordine di assalire quella formidabile 
linea di difesa. Incominciò la pugna nel dì 2 , 
aprile con dodici vascelli e con tutte le fre- 
gate ed i piccoli legni : il combattimento , so- 
stenuto da ambe le parti con immenso corag- 
gio , riuscì oltre mudo micidiale . Durava an- 
cora il violento trarre delle artiglierie , quando 
Nelson , veduto il sicuro esito della sua im- 
presa , e compiagnendo P esterminio di tanti 
prodi campioni , spedì un parlamentario al 
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Prìncipe reale eli Danimarca , proj>onenclo una 
sospensione d’ armi ; e pose il piede a terra 
egli stesso per convenire sulle condizioni . A 
questo momento tutta la linea danese tal mez- 
zodì dell’ ìsole della Corona , composta di di- 
ciassette navi , era già o sommersa , o brucia- 
ta , o predala . Tre navi di linea inglesi , che 
s’ eran come arenale , trovavansi esposte a tutta 
la violenza delle batterie della Corona : cir- 
costanza che senza dubbio indusse Nelson a pro- 
curare una sospensione al macello . A quanto 
egli stesso ne disse , la battaglia dì Copenaghen 
fu la più terribile eh’ ei s’ avesse veduta giam- 
mai . , •. ! 

L’ armistizio che tenne dietro pose termine 
a -tutte le ostilità nel Baltico: poiché il suc- 
cesso dello scontro accaduto fu tale da cam- 
biare aflatto d’ aspetto la condizione delle Potenze 
settentrionali . L’ imperatore ' Paolo-, la cui 
condotta lasciava traspirare già da lungo tempo 
una mente disordinata, fattosi inoltre mal .ac- 
cetto a’ propri! sudditi , e pericoloso per quei 
che gli stavan vicini , fu preòipitato dal trono 
col solo modo praticabile in una dispotica , mo- 
narchia . Nel ,dì^ 22 marzo , fu pubblicata la 
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notizia clic egli era stato trovalo morto nel pro- 
prio letto . Alessandro , figlio suo primogenito, 
che ^nccedevagli nell’ impero , manifestò , ap- 
pena salito sul trono , che avrebbe seguila nel 
governare la politica eie forme dell’ava sua. 
Tra le prime cure del medesimo fu quella di 
richiamare dalle loro prigioni e riporre in li- 
bertà tutti i marinai inglesi spettanti alle navi 
sequestrale . Furono altresì aperti negoziali 
colla Corte di Londra: talché nel dì 7 giugno 
venne sottoscritta a Pietroburgo da lord S . 
Helcns e da’ Ministri russi una convenzione in- 
tesa a por termine ad ogni discordia fra quei 
due Imperi . Le altre due Potenze settentrionali 
convennero pur esse nell’ accomodamento, che 
limitò e circoscrisse il diritto di visita , non 
che i principii del blocco , e ridusse le cose 
soggette a cadere in contrabbando , alle sole 
armi e munizioni da guerra e da nave . Le 
truppe danesi abbandonarono Amburgo ; la na- 
vigazione de’ fiumi dell’ Alemagna fu rimessa 
in corso ; e il Gabinetto di Berlino s’ obbligò 
a far uscire le sue truppe da Brema e dall’ 
Annover non aj)pena fossero concertati alcuni 
articoli stali fin allora in controversia. 
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Non essendo rìnsciti i Tarchi a sloggiare i 
Francesi dall' Egitto , un esercito britannico 
si assunse questa impresa . {1 generale Aber- 
crumby attaccò il nemico presso Alessandria , e 
perì , come Wolfe , nelle braccia della vitto- 
ria . La debolezza del generale Menon perdè 
r Egitto , '^che tornò di tal guisa nella domina- 
zione della Porta . 

Napoleone Bonaparler, il quale dopo tante 
vittorie era salito all' autorità suprema nella 
Francia col titolo di primo console , area 
replicatamente manifestato di desiderare la pa- 
ce . Guglielmo Pitt e lord Grenrille rigetta- 
rono le sue proposte ; ma essendosi questi ‘Mi- 
nbtri ritirati dal Gabinetto , colla scusa che il 
Re non voleva restituire i Caltolici ne' loro di- 
ritti^ il signor Àddington, che sali al Ministero, 
entrò in trattato col primo Console . Ne segui la 
pace di Amiens , mediante la quale la Gran 
Brettagna non ritenne di tutte le sue conquiste 
che {'‘isola della Trinità e i territoHi olandesi 
in quella di Ceilan ; si stipulò pure in essa 
'che il Capo di Buona Speranza sarebbe porto 
franco , e che Malta , presa < dagli Inglesi ai 
Francesi nel j8óo , verrebbe restituita a' suoi 
primi /possessori i cavalieri di San Gioranni . 
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Mentre la pace dominava in Europa , la tran- 
quillità delle Indie britanniche fu turbala da una 
nuova guerra , che parve destata piuttosto dal- 
r ambizione degl’ impiegali superiori della Com- 
pagnia, che da reali usurpazioni, od ostilità di 
alcuno de’ polentili natii . II Peishwah dei Ma- 
ralti era stato ridotto a soggezione ; ma Scin- 
dia , potente Capo , fu sospettalo di nutrire 
mire ostili ; ed il Rajà di Bcrar di venne an- 
ch’ egli argomento di gelosia . Si fecero grandi 
apparecchi per condurre questi Principi a som- 
missione , e dopo che Arturo Wellesley ebbe 
vinto ad Assi , e il generale Lake a Dehli ed 
a Lalwari , si stipularono trattali che parvero 
in gran parte adempiere i desideri della Corte 
di Calicutta . 

La Nazione britannica crasi in generale al- 
legrala al ritorno della pace europea ; ma un 
partilo nel Parlamento chiedeva ad alta voce 
che si ripigliasser le armi . 

Nel giorno 8 di marzo 1804 ricevette il Parla- 
mento un messaggio del Re , che fu risguardato 
come il precursore di una vicina guerra . Si an- 
nunciava con questo , che grandi preparamenti 
ostili si andavano facendo nei porti della Francia e 
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dell’ Olanda , e che , sebbene avessero un be- 
stino apparente per le Colonie, ciò nullanieno, 
siccome pendevano fra Sua Maestà ed ?1 Governo 
francese discussioni d’ altissimo conto e d’ e- 
8Ìto , a quanto scorgevasi , incerto , così era 
d’uopo di nuovi provvedimenti per la sicurezza 
del Regno . II ringraziamento fu votato ad una- 
nimità , ed in appresso la Camera mise una 
risoluzione per 1’ aumento di diecimila marinai. 
Altro messaggio avvisava la Camera essere mente 
del Re il mettere la milizia in armi . Scorsero 
alcune settimane in uno stato di penosissima 
incertezza ; e quando il Parlamento , che s’erà 
aggiornato per le vacanze della Pasqua , riaprì 
le sue adunanze , le due Camere ricevettero , 
nel, giorno 6 maggio, uh messaggio del Re, che 
le avvertiva com’egli avesse ordinato al lord Whil- 
worth , suo ambasciatore in Francia , che se , 
ad un dato tempo prefisso , non gli riusciva 
giugnere ad una deliberata conclusione sulle 
negoziazioni poste in campo col Governo fran- 
cese , dovesse abbandonare sull’ istante Parigi ; 
annunziava pure che il generale Andreossi , 
ambasciatore di Francia , aveva chiesti i suoi 
passaporti pel caso in cui si verificasse la par- 
tenza del Whitworlh . La Camera, dietro questa 
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comunicazione , si aggiornò nuotamenlc ; ma 
tutti i ilubbii rimasero sciolti , nel di 1 6 mag- 
gio , da un messaggio del Re , che faceva noto 
il richiamo dell’ Ambasciatore inglese e la par- 
tenza di quello di Francia. Le carte , sottoposte 
indi alla considerazione del Parlamento , fecero 
conoscere la preesistenza di lungo carteggio fra 
i Ministri di Francia e d’ Inghilterra su diversi 
articoli di contesa e di lagnanze q)er parte della 
Francia , la quale principalmente dolevasi sul 
ritardo frapposto dalle truppe inglesi ad abban- 
donare Malta e Alessandria ; sulla protezione e 
sull’ incoraggiamento che l’ Inghilterra concedeva 
ai nemici della Francia , e sulle ingiurie ed 
invettive scagliate dalle Gazzette inglesi con- 
tra il primo Console. Bonaparte aveva calo- 
rosamente insistito su tutti questi articoli in un 
colloquio tenuto con lord Whkworth nel mese 
di febbraio : colloquio la cui relazione fu, tra 
gli scritti allora comunicati al Parlamento, quello 
che offerisse maggior vezzo e pascolo alla cu- 
riosità . 

I titoli di lagnanza della Gran Brettagna sta-, 
vano particolarizzati in una protesta del Re 
colla data 1 8 maggio . Cominciava essa ad op- 
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porre i 'modi liberali' e Iratelleyoli lisatiicot sod>^ 
diti della Francia , subito dopo il trattato d^A- 
mieos , >in tutto quanto- riguardava la legisla* 
zione e il commercio, in* confronto alla severità 
ed alle ingiustizie cui avevano dovuto soggiacere 
gl’ Inglesi . Aggingne vasi , che la Francia spedi 
diverse persone per risedere nei*- porti d’ In- 
ghilterra e d' Irlanda in qualità di consoli , 
quando non s’ àveva ancora un trattato di com- 
mercio , e che la condotta di essi lasciava luogo 
a sospettarli di ben altre pericolose incumben- 
se . Si veniva poscia a dire che ,* dopo la’ 
pace , il'Governo francese non avea cessato dal 
dar pròve d’animo propenso ad- invadere ed 
usurpare 1’ altrui , avendo esso continuato a 
mantenere un esercito in Olanda ad onta delle 
, rimoAranze del Governo baiavo, violala l’ inde- 
pendenza 'della Svizzera , e uniti alla Francia 
il Piemonte , Panna , Piacenza e l’ isola d’El- 
ba . In questa protesta del Re s’ impugnava^ il 
principio palesato dal Governo francese , che 
la Gran Brettagna non avesse diritto d’ inda- 
gare gli atti della Francia in. tutto ciò che non 
faceva parte delle stipulazioni convenute nel 
trattato di Amiens: è si comprovava con validi 
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ragionamenti , che questa massima era incom- 
patibile colle ' massime generali d' ogni trat- 
tato e col diritto pubblico delle Nazioni eu- 
ropee . Discorrevasì a lungo delle particolari 
circost/inze dell' Ordine e deir isola di Malta 
dopo la pace ; e soslenevasi che la condotta 
della Francia e della Spagna , distruggendo 
r independenza dell' Ordine , era.slàla la sola 
cagione per cui /V articolo del'ti'aUato che ne 
prescriveva la consegna , non fosse per anco 
esegnito . Si aggiugneva parimente , che gl' in- 
idizii manifesti dati dal 'Governo francese di vo- 
ler violare gli articoli che proteggeano/tFmte- 
grità e r independenza dell' Impero ottomano e 
ideile Isole ioniche, giustificherebbero ancor più 
v-il ritardo della cessione di Malta , 6no a che 
'ria Francia non somministrasse uh " mallevadore 
^ contra sififaUi diyisaroeati . Lamenlavansi in ol- 
j tre alcuni insulti . falli dal > primo Console e dai 
suoi Minislri^nll' Ingbillerrn ; .e tra gli alili nna 
^frase usala da ifdonpaiNte in. un discorso teiinto 
.al. Corpo legislativo , ^.qnale egli assicurava 
che la Gran Brettagna non poteva seda combattere 
^ Incontra la Francia lisserzìcoe risgdardala come 
>«n' ÌBsiillo e come una spem di diffida,. <« . già 
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' abbastanza contraddetta > dagli ' avreniinénti di 
molte guerre . Chiaderansi le proteste/ di 'Sua 
Maestà coll' annunciare che, a malgrado di tatti . 
ì cambiamenti accaduti dopo la pace , ed a > 
malgrado della maggior estensione di potenza * 
nella quale , centra le massime stesse del trat- 
tato, era Tenuta la Francia, il Re propenderà ‘ 
ancora ad un aggiustamento , quando però ri- i 
aarcisse le ingiurie fette ad esso e al suopopo- ’ 
lo , e ofierisse una sicura guarentigia contra ■ 
nuove usurpazioni per parte della Francia . ' 
Nel dì 17, venne un decreto del Consiglio, che < 
ordinava si distribuissero lettere patenti per cor- 
rere sulle navi , le merCatanzie ed i sudditi t 
della Repubblica francese ; e nello stesso tempo • 
fu pubblicato P altrò di porre , in tutti i porti ; 
deir Impero britannico sotto sequestro le navi 
spettanti alle Repubbliche francese ^e baiava', 
od a qualunque altro paese occupato -dalle 
armi di Francia.- ' ■ v >' r 

• Una delle prime mosse del Governo francese, 
dopo P intimazione di guerra della Gran-Bret- 
lagna , fu quella di, considt^rare come prigio- r. 

■ nieri di guèrra tutti gP Inglesi' dal diciotto ^ai - 
• sessauP aspi ^ e quelli che -avessero qualche 
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eaiBiiiis^iooé 'dal loHi Re i quali troTarann in 

Francia , questi doverano guarentire pei Fran- 
cesi falli 'prigionieri dalle navi inglesi prima 
dell' intimazióne di guerra . Una tale rio- 
lazione dei diritti di ospitalità, renduta. più 
grave ancora dall' assicurazione data a molli 
▼iaggialori inglesi che avrebbero goduto la 
proiezione del Governo ad onta della par- 
tenza del loro ambasciatore , fu cagione di 
gravi calamità a persone e ad intere famiglie : 
poiché il riGuto dato dal Ministero inglese di 
Tolerli comprendere nel cambio de' veri prigio- 
nieri (e Bonaparte non assentiva a rimandarli 
liberi che a tal condizione ) assoggettavali ad 
una cattività che non potea cessare se non se 
col termine delle ostilità . ■ ' ! 

Il primo Console fece allestire nn gran.hn- 
mero di barche cannoniere e' da trasporlo , 
minacciando l' Inghilterra di un' invasione . e 
mandò un esercito ad occupare rAnuover(iSò3). 

Per qualche tempo , dopo rinnovala la guer- 
ra , poco importanti furono le fazioni che ne 
seguirono . Gl’ Inglesi presero , a dir vero , 
alcuni isole e stazioni coloniali ai Francési ed 
agli Olandesi ; ma queste conquiste -non fe- 

St . della G . B. T. rill . 
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cero grande impressione sul Pubblico , come 
quelle rhe si reputarano doversi in fine restia 
loire . TielP intervallo nacque una sollevazióne 
in Irlanda, condotta da Emmel e Rnsscl, iio>> 
mini di abilità e di animo assai risolato : La' 
più raggnardevol vittima del furor sedizioso 
fii lord Kilwarden , Capo della Giustizia , è 
il signor Wolfe , suo nipote , strappati dalla 
loro carrozza e trucidati . Que^ perturba»' 
zioni y che non si estesero molto al di là di- 
Dublino , vennero prontamente ammorzate dal 
vigor del Governo: ed i Capi della ribellione 
lasciarono sul palco la vita : Erasi precedente^ 
mente scoperta una cospirazione in Inghiltenral 
n colonnello Despart , credendosi male ' trat- 
tato nella distribuzione degli onori e dei pfe-* 
tnii , tentò di sovvertire Tordine dello Stato , e se- 
dasse alcuni soldati e individui del popol mind-^ 
to. Il colonnello e i snoi complici furono giudi^ 
cali 'rei di alto tradimento, e* come tali con- 
dannati alla morte : Despart ed altri sei sog- 
giacquero alla pena . ' 

L’ amministrazione di Àddington era troppo 
debole per la gravità de’ pericoli : Guglielmo 
Pitt riprese' le redini del Ministero . La prima 
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sua cura fu di ordire' una grande alleanza con> 
linenlale . Frallanto il primo Console conti- 
nuava ad accrescere il poter della Francia ed 
■a fortificare il suo governo in ogni maniera « 
Egli scopri la congiura di Georges e dei ge- 
nerali Fichegru e Moreau : e , col pretesto 
della necessità di stabilire F autorità sua a be« 
nefizio della Nazione e pel mantenimento del- 
F ordine e della sicurezza pubblica , si dichiarò 
imperator de' Francesi , cd ottenne dal Senato 
Conservatore un decreto che riconosceva e 
continuava quella dignità nella sua famiglia i 
• Per dar maggior peso a quello splendido ti- 
tolo , egli indusse il Papa ad ungerlo ed in- 
coronarlo . 

Mentre il nuovo Imperatore stava stimolando 
la Corte di Spagna, à lui soggetta, perchè si 
collegasse a lui nella guerra , egli volle ap;- 
, parire bramoso di pace , e scrisse a Sua Mae»- 
stà Britannica una lettera in cui la esortava a 
desistere da una disperata contesa . I Ministri 
dei Re risposero , che comunque il Re deside- 
rasse ardentemente il ritorno della pace , non 
credea potersi Conseguire tale intento , se uon 
-col mezzo di aggiustamenti i- quali guarentis- 
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sero per r'a??eDÌre la sicdrecza 'e la Iraoqoii» 
lità deir Europa : e che per conseguente dorra 
Ì>rima comunicare le proposizioni fattegli alle 
Potenze del G^nlinenle colle quali era in par- 
ticolare amicizia . 11 Re , osservando la parzia- 
lità del Monarca spagnuolo verso la Francia , 
richiamò da ^adrid il suo ambasciatore , e 
ruppe guerra a|la Spagna . Il Parlaménto con- 
fermò prontamente il partito di aumentare T e- 
aercito e di formare leve di marinai . 

La grande alleanza europea , divisata da Pili 
contro la Francia , non ebbe T intero effettn 
eh' egli bramava . L' Imperatore di Russia ^ 
quello di Germania e il Re di Svezia entm* 
rono nella Lega. Ma il Re di Prussia si eon» 
tentò di dar vaghe promesse ; e P Elellor di 
Baviera ed altri Principi tedeschi si niostrarono 
piò disposti ad unirsi con Napoleone che n 
collegarsi contro di lui . 

. Gli Austriaci entrarono in Baviera • L' Im- 
perator di Francia passò il Reno e il Danu- 
bio con un grande esercito , animalo dalla 6» 
duci 9 nella vittoria . In Ulma egli costrinse 
trentamila uomini a capitolare : s' impadronì 
prestamente di Vienna ^ e riportò io Auster* 
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dettare le condizioni della, pace. 

Mentre la Corte britannica deplorava la cat- 
tiva riuscita della Campagna continentale , i 
trionfi marittimi sparsero la gioia nella Nazione. 

L’ammiraglio Villcneuve , avendo saputo nel 
mese dì marzo deludere la vigilanza del Nel? 
son , che aveva lungo tempo bloccato il porto 
^ di Tolone , ne uscì con undici vascelli di li- 
nea e due fregate , veleggiando alla volta di 
Cadice . ’ U aggiunto ivi da un vascello dì linea 
francese e' da sei vascelli di linea spagnuoli/ 
s' avviò alle Antille con diecimila . uomini di 
truppe da sbarco , messi non v’ ha dubbio a 
qualche impresa importante in questa parte del 
Globo . Il Nelson , che lo avea accuratamente 
cercalo per tulle T acque del Mediterraneo , 
non fu appena istruito delle intenzioni di quc*< 
sto ammiraglio , che deliberò tenergli dietro , 
onde prevenire i guasti., che da tale spedizione 
potevano derivare all’ Isole inglesi . Con soli 
dieci vascelli di linea adunque osò inseguire , 
attraverso, dell’ Oceano Allaulìco, una flotta di 
diciotlu vele, e pervenne il di 4 giugno. i8o5 
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alla Barbada , tre settimane dopo che il Ville- 
neuve toccato area la Martinica . Per buona sorte 
quest' ultimo pressoché nulla area intrapreso 
in tal durata di tempo ; nè osando intrapren* 
der altro ‘ quando fu avvisato che il terribile 
Nelson era’ presente , ripigliò la via della Fran- 
cia , inseguito senza posa dal suo emulo , che 
portò in Inghilterra il cordoglio di non essenì 
scontrato con lui . H Villeneiive comandava in 
allora venti vascelli di linea e cinque fregale . 
Innanzi gingftere al porto , trovò , nel dì zz 
luglio , il vice-ammiraglio inglese sir Roberto 
Calder ^ che incrociava con quindici vascelli di 
linea e due fregate all'altura del Capo Fini- 
stérre. Diede questi il seguo dell' assalto : pre- 
se , nel durar della pugna , due vascelli di li- 
nea all' inimico ;■ e più rilevanti successi avrebbe 
oltemìti , se la giornata nuvolosa non gii avesse 
impedito di governar con rantaggio le navi.* 

' Tornato il Nelson in Inghilterra , gli Ai of> 
lèrto di comandare un' armata • navale capace 
di stare a fronte delle flotte francese e spa- 
gnuola insieme congiunte ciò era quanto di 
meglio questi ,agognasse , e non dubitò peHanto 
nell' accetlwè ; partitosi quindi in settembre da 
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Portsuioiilh y corso atl assumere il comando 
della flotta dell' ammiraglio CoHingwood , an- 
corata innanzi Cadice . Il Nelson , dopo avere 
messa in guardia una linea di fregate che lo 
avvertisse di tutte le mosse dell' inimico , . in- 
crociò dinanzi al Capo di Santa-Maria , aspet- 
tando che la flotta combinata desse le vele . 
Onde incoraggiarla a si fatta risoluzione , di- 
staccò dalla sua flotta alcuni vascelli , incari- 
candoli di particolari commissioni ; e lo potea, 
sapendo che non larderebbero a compir qnesto 
vuoto altri vascelli che egli aspettava dall' In- 
ghilterra . Ben gli tornò lo stratagemma. Ai 19 
ottobre , 1' armala navale combinata , che som- 
mava a Irentalrè vascelli di linea, cioè diciotto 
francesi e quindici spagnuoli , abbandonò il 
porlo di Cadice , veleggiando allo Stretto di 
Gibilterra . Pronta a seguirla, 1 ' armala inglese, 
forte di ventisette vascelli di linea , la rag- 
giunse ai ai dinanzi al Capo Trafalgar presso 
la punta meridionale dell' Audaluzia . 11 JVel- 
son aveva immaginalo tal sistema di assalto 
che polea riguardarsi, come il magistero delU 
scienza navale , e che oragli mallevadore di 
buon successo . 11 nemico , vedendolo avvici- 
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mure , oydit^ a guisa 4Ìì mèzza luna ' la 
ipria linea, ed' aspettò gl' Inglesi , che'afanza^. 
cono in doppio órdine le loro »»! . L'ultlniò 
•égnale telegrafico dato a questi dal loro Capo 
si fu JL seguente': L’ Inghillerin spera che ognun& . 
Jarh il stio dovere . £ ognuno il fece di fatto : 
perchè là giornata di Trafalgdr non ha altra 
che la ' pareggi ' negli annali deli Inghilterra 
lia. linea del neinico fu rotta dai primi' vascelli 
delle dué colonne inglesi . Duralo quattro ore il 
edmbattimento , vennero presi diciannove va-' ■ 
seèlli'di linea della flotta combinata , 'nel cui 
numero erano quelli deliammiraglìo Villeneùve 
« deièfue Vice-ammiràgli spagnuoli . Una .'pu- 
gna di tai natura' ncm 'poteva essere che mici- 
diale al sommo .anche pei medesimi vincitori 
aisi perdettero mille ‘cinquecento ottàntasette 
uomini fra morti e feriti ; ma la roa^iorpéi^' 
dita per la Nazione quella si fìi del celebre 
Comandante dii tanta impresa , orgoglio e vanto 
dìdia bri tannica marineria . Idortalmeute ferito 
da un colpo di àrchibusò venuto dal vascello 
cóìltra coi combatteva*, Nelson spirò nell' atto 
die la vittoria «i -decideva in suo favore: nitin 
genere di morte poteva essergli psìi desidera* 
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bile . Gli onori che rendette alla memoria di 
^i'elson mia Nazione riconoscente e piena di 
ammirazione , non furono forse giammai supe- 
rali da cpielli che in qiialsisia secolo, o paese 
Tennero tribuiati ai grandi eroi. Scemò alquanto 
i prosperi successi di una co'anto memorabile 
battaglia V essersi il mare fallo subito dopo 
sommamente burrascoso : J1 che costrinse gl ln- 
glesi a distruggere le predale navi . Quattro 
di esse sollanlo vennero condotte a Gibilterra. 
Altre quattro , che si erano sottratte , caddero, 
-nel di 4 novembre , nelle mani di sir Ruberto 
Strachan , che con egual numero di vascelli 
ed alcune fregate incrociava dinanzi ai Ferro! . 
La battaglia di Trafalgar portò sì aspro colpo 
alle forze marinaresche cosi della Francia come 
della Spagna , eh’ esse non se ne riebbero più 
nel durar della guerra : e la bandiera inglese 
rimase senza contrasto assoluta padrona de! 
mari . 

Il tristo^ esito dell' alleanza divisata dal PiU 
offese la sua salute e lo trasse alla morte . 

Questo grand' uomo di Stato spirò ai 23 di 
gennaio 1806, nel quaranlasetlesiroo anno di 
sua età. Dopo avere regolato il governo del 
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RegDO per un più lungo tempo e con mag^ 
giore autorità e popolarità che (orse- non era 
inai accaduto a verun altro ministro, ebbe 
ciò nondimeno la sventura di lasciare . il suo 
paese , eh’ egli avea preservato da’ disastri, di 
un’ invasione, in mezzo alle più gravi tur- 
bolenze esterne, immerso fra gl’impacci' e i 
pericoli di una guerra straniera , e carico di 
pesi tanti , che facevano dileguare le idee 
conforlatrici di quel sollievo offerto in prospet- 
tiva dai sistemi di finanze su de’ quali si fondò la 
precoce fama del ridetto ministro. Ma sì grande 
era il numero d’ amici , d’ammiratori e d’ estima- 
tori dell’ eccellente animo di un tal Magistrato*, 
che , dopo averne deplorala la perdita > pen- 
sarono sopprattnlto ■ al modo di rendere pub- 
blicamente onori assai degni alla memoria di 
esso . Il signor Lascelles propose , .nella Ca- 
mera de’ Comuni , si pregasse per iscritto il 
Re ad ordinare che il Pitt venisse sepolto. nel- 
la Radia di Westminster , e che a spese pub- 
bliche gli fosse eretto nu monumento parlilo 
fortemente sostenuto da ■ molti Membri della 
Camera , che fecero un , pomposo elogio dei 
servigi préslali dal signor Pili aRa sua Patria . 
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Itfa queRto stesso partito non mancò di oppo« 
sitori fra coloro che altrimenti giudicavano del 
inerito di quest' uomo . Spiacque massimamenld 
al s'^or Windham l’ epiteto d’ eccellente ubmd 
di Stato , di cui largheggiavasi al Pili nella* 
supplica presentata al Re. A malgrado di ciò.^ 
il partito fu vinto con* maggiorità, di dugento- 
cinquantotlo voli cuutra ottantanove. IViun mi- 
nistro meno del Piti aveva mai pensalo ài 
propri! profitti : onde, allorquando il Carlvrrigbt 
propose si assegnasse aita somma di quaranta'^ 
mila lire sterline per pagarne i debili;, non 
vi fu chi a ciò si oppónesse La proposta di 
innalzare a Guildhall un monumento alla me- 
moria del Pitt fu ammessa nel Consiglio ge- 
nerale delia città di' Londra , ma solamente 
con una maggiorità di sei voti sópra settanr 
tasette . 

‘ La forza ed il credito del Ministero erano sì 
fortemente fondati sulla persona di Guglielmo 
Piti, che lord Hawkesbtiry ricusò d’ esserne il 
saccessore : egli era dunque evidentemente ne^ 
cessano dr cambiare affatto i ‘Membri 'del- 
r amministrazione . Lord Grenville ricevette 
ordine di trasferirsi presso il Re , a dare il 
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l»iio parere sulla creazione di un mioro’< Mini- 
' Mero; nc alcuna ohbieziorie fu mossa contro 
r idea di unire il signor Fox a (|uelli che ne 
farebbero parie • Esso fu nel seguente modo 
inlliUiito : lord Erkine , cancelliere ; il conte 
FUznilliam ^ presidente del Consiglio ; il vi- 
sconte Sidmontli, guardiano del sigillo privato^ 
lord Grenville , primo lord della Tesoreria ; 
il lord Howick ( Grey ), i primo lord 'dell' Am- 
miragliato ; H Conte di Moira, gran mastro 
deir Artiglieria ; il conte Spencer, i signori 
Fox e Windham , segrelarii di Stalo; lord 
Enrico Pelly , cancelliere dello Scacchière' ; 
lord Ellenboroiigh , presidente della Corte di 
giustizia . Tutti i predetti personaggi erano 
Ministri di Gabinetto ; anche negli altri di- 
pàrtimenli il cambiamento fa compiuto . 

La Nazione aspettava dal nuovo Ministero 
due oggetti di grande interesse, che erano le 
pratiche per intavolare la pace e I' abolizione 
del commèrcio degli schiavi . Esso> attese ad 
entrambe ; ma il primo andò a vuoto per P am- 
bizione di Bonaparle e la poca volontà de- 
gli steisi Ministri inglesi . Quanta* alia tratta 
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dei Negri , si ottennero prorTÌuoni per gia^^ 
gnere progressivamente allo scopo di abolirla . 
vLa straordinaria con(\>tta del Re di Prussia 
involse la Gran Brettagna in nuove ostilità . 
Egli s’ era lasciato trarre a cedere Cleves ed 
altri territorìi a Napoleone , il quale lo animò 
a compensarsi colP impadronirsi dell' Anno* 
ver . Facilmente egli prese possesso dell' Elet- 
torato , donde tranquillamente si ritirarono le 
truppe alleate , toltine gli Svedesi , eh' egli 
costrinse a cercare asilo nel Ducato di Me- 
demburgo ; quest'atto di violenza fa seguito 
dall' esclusione di tutte le navi iiigleii da'suoi 
porjli . Ma la , tempesta prese ben tòsté ^na 
direzione contraria . Federico Guglielmo , 
nacciato ne' suoi domini! , ed atterrito dall' in- - 
vasione de' diritti del Corpo germanico fatta 
dal Sovrano della Francia , che aveva ordito 
nna Lega. di Stati dipendenti, sotto il nome di 
Confederazione del Reno , deliberò di appi- 
gliarsi al' partito déir armi. Egli strinse una r 
Lega colta Russia , e prese il campo senza 
aspettarne i soccorsi . 1 Francesi , vincitori a 
Jena e ad Auersladt , occuparono Berlino , 
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Steltmo , Maddeburgo : e la rovina parca pren- 
dere sul capo del vinto ed infelice Monarca . 
Durante questa campagna , V Annover cadde 
Duovauieule sotto il giogo francese . I Russi 
bnalmente comparvero quando il nemico era 
già sulla Vistola ; me. tutti i loro sforzi non 
valsero a liberare la^ Prussia . 

Il Ministero britannico manifestò il suo in- 
tendimento di aiutar, con efficacia il Re prus- 
siano ; ma operarono con tauta lentezza , che 
egli era già quasi affatto oppresso prima che 
si fossero mossi in suo aiuto . Altri oggetti 
traevano maggiormente attenzione, e volte erano 
le mire loro alP America meridionale , all' Ita- 
lia ed alla Turchia • 

Un' annata spedita da Pilt avea preso il , 
Capo di Buona Speranza'.' L' Ammiraglio che 
la comandava fece vela , senza averne ricevalo 
r ordine , alla volta di Bnenos-Ayres , di cui 

► * m 

«' impadroni prontamente . Animati dalla no- 
tizia di questo insperato successo , e sognan- 
do un grande allargamento nel commercio 
e nel poter coloniale i Ministri t mandarono 
un rinforzo a presidiare il paese conquistato , 

1 
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non sapendo' eh' era raduto ' nuovamente in 
potere degli Spagniioli . ^ . 

IVeir Italia , le truppe britanniche si ado- 
perarono in difesa della Casa di -Borbone, 
che area perdalo il Regno di Napoli , occa- 
pato dalle armi di Napoleone , il quale pose 
il suo fratello Giuseppe sul trono ; nia questi 
non regnava in pace q securtà per le' varie 
sollevazioni che agitavano quella contrada . 
Mentre gli abitanti della Calabria erano in 
armi, il generale inglese Sluard, condotti al* 
'coni Reggimenti dalla Sicilia, si diede a so- 
stenere gl' insorgenti , ed pttaccò il generale 
francese Regnier, presso Maida . Con forze io* 
feriori , senza T aiuto della cavalleria , egli 
dislèce settemila uomini , che vigorosamente 
erano assistiti dai loro commilitoni a cavallo ; 
ma questa vittoria non ebbe alcun resultato 
importante . Frattanto Napoleone avea pul>- 
blicalo in Berlino un' decreto (20 novembre 
1806 ) che vietava ogni commercio e corri^ 
spondenza , così diretta che indiretta , fra gli 
Stali «perlenenti all’Inghilterra ed i paesi su 
cui egli estendeva il suo governo . Chiarì in 
istato di blocco le Isole britanniche ; prigio- 
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taieri èi gnenra a baon dirltio tnlti soddili 
della Gran Bretagna trovati in paesi occupali 
-dagli eserciti delia Francia; di buona presa 
qualunque proprietà inglese ; esclusi da ogni * 
porto sottomesso alla Frància tutti i bastimenti 
che avessero toccali porti delF Inghilterra , o 
delle G)lonie inglesi . Le quali violazioni delle 
leggi e delle cotnsuelndini abbracciate dalle 
Nazioni venute a civiltà giustificò egli, allegando 
r ampliazione che l’ Inghiltert a aveva dato alle 
leggi del blocco, e la differenza fra guerra di 
ierra e gderra di mare . Egli annunziò che- le 
clausole del decreto di Berlino si riguarderei^ 
bero come massima fondamentale dell' Impero 
francese, fintantoché T Inghilterra , riconoscendo 
che il diritto di guerra era il medesimo ed un 
solo sulla terra e sul mare , avesse limitalo il 
diritto di blocco a quelle Fortezze che si tro- 
vavano realmente assediate . ^ ^ { 

Il signor Fox mori di una idropisia di 
petto ai 7 di settèmbre dello stesso anno . Per 
tal guisa r Inghilterra , nel corso dell' anno , 
]>erdette due uomini di Stato altamente, repu- 
tati non solamente dai loro partigiani , ma 
dair intera Nazione . Diversi affatto erano stati 
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nella carriera cui corsero : percliè T un di 
essi passò tutla la sua vila politica regolando 
il poter del Governo, e T altro combattendolo 
nella parte dell' opposizione . Diirerirono pari- 
niente assai e nelle massime e nel genere dei 
loro ingegni; ma entrambi sostennero una parte 
distinta negli eventi de' loro tempi , ed entrambi 
eminente sede si assicurarono fra gli uomini 
più segnalati nella Storia del loro paese . Ben- 
ché la morte del Fox losse una ben aspra 
percossa al Ministero y di cui egli eraPanima, 
non vi cagionò per altro 'maggiori mutamenti 
che il cambio di cariche fra alcuni Membri. 
Lord llowick gli succede qual segretario di Stato 
degli affari esteri ; il signor Grenville divenue ^ 
primo lord dell’ Ammiragliato | il signor Tier- 
ney, presidente del Consiglio del Registro ; lord 
Sitmoutb, presidente del Gousiglio ; e lord llol- 
land , guardiano del , sigillo privato. L'improv- 
viso sciogliersi del Parlamento, dopo un’ esi- 
stenza si breve , fu senza dubbio un' appella- 
zione al popolo per sostenere un 31iuistero 
che non sembrava in mollo favore della Cor- 
te ; ma tale sperimento non sorti per vero dire 
• assai buon successo . 
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S' intraprese nna spedizione per conquistare 
Monte-Video , che, dopo on assedio di undici 
giorni, fu preso di assalto. Si fece pure un altro 
tentativo- per riprendere BuenOs-Ayres (1807) ; 
ma sì mal fu con'^doHo, che gli assalitori dovet- 
tero ritirarsi con grave perdila , ed il loro 
comandante fu costretto a restituire .Monte-Vi- 
deo e a deporre ogni speranza di conquista 
neir America meridionale . ' 

L’influenza francese sul Divano area* posto 
in guerra la Turchia colla Russia . Una flotta 
britannica passò i Dardanelli , distrusse una 
squadra navale turca, e giunse al cospetto di 
Costantinopoli; La Porta intavolò negoziati per 
guadagnar tempo a' preparare la difesa ; poi 
rigettò ìcon alterigia le sragionevoli condizioni 
proposte per F accordo : e la flotta, minacciata 
di un’intera rovina , ripassò in tutta fretta il 
canale . 

Rióiembrando gli anteriori trionfi degl’ In- 
glesi in Egitto , il Re diede ordini perchè si 
invadesse quella contrada . Si operò facilmente 
lo sbarco , e fu presa Alessandria senza moltO' 
contrasto‘ ; ma gli assalitori , aspramente respintr 
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in un attacco fatto contro Rosetta vennero 
obbligati a sgombrare il tcrntorio egiziano . 

Mentre qiicst’ infortunio accadeva’, i nuovi 
Ministri eran caduti dal loro potere .• Esd 
aveano proposto un partito in favore ' de’ Cat- 
tolici; mi si allegò che le co ncessioni proposte 
erano conlrariè al giuramento prestato dal He 
nell’ atto di prendere la corona : ' onde licen- 
ziali essi furono . Il nuovo Ministero fu com- 
posto nel modo seguente . * ;• I 

I^ord Weslinorland, guardiano del sìgHIo pri- 
vato *, il Duca di Pordand , primo lord della 
Tesoreria ; il signor Canning-, segretario di 
Stato degli affari esterni ; a lord Ilawkesbury 
vennero affidali gl’ interni ; a lord Casllereagh, 
la guerra e le colonie ; fu cancelliere lord 
FJdon, e cancelliere dello Scacchiere il sighor 
Perceval; gran mastro dell’ Artiglieria , il Conte 
di Chalam ; presidente del Consiglio , il conte 
Cauibden primo lord dell’ Ammiragliato final- 
mente , lord Mulgrave. 

• La pace di Tilsil area terminalo la gran 
contesa tra la Russia , la Prussia e* la Eran-' 
eia . I Ministri inglesi , giudicando che la Da- 
uiuiarca sarebbe involta nel vortice di domina- 
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zione continentale a coi quelle Potenze ; mm 
aveano potuto sottrarsi, deliberò impadronirsi' 
delia flotta danese . Ai i6 di agosto 1807 , 
sbarcale senza trovare , opposizióne le truppe 
inglesi in Selandià e scioltesi, s':nza durar 
grande fatica , da alcuni tentativi operati dai 
Danesi per porre ostacolo al loro cammino ^ 
cinsero strettamente d* assedio Copenaghen , 
contro cui innalzarono le batterie . Queste e le 
bombarde incominciarono , nella notte - dei a di 
settembre , a fulminare in guisa spaventevole 
la^ città, che ben presto oflerì lo spettacolo dì 
un incendio' generale. Come apparve dal rilerto 
che ne fece V ammiraglio Gambier , lef fiamme 
in molti luoghi non furono Spente che- nella 
notte dei 5.->RidoÌta in cenere una gran parte 
di quella Capitale , il rimanente di essa stava 
egualmente per essere preda delle fiamme , al- 
lorquando il Comandante del presidio domandò 
una sospensione d' armi , tanto da potere , nego- 
ziare una capitolazione , che nel giorno 8 fu 
sottoscritta. GF Inglesi s'impadronirono delia 
cittadella e degli arsenali , nè tardò 1' Ammi- 
raglio a &r allestire i bastimenti da guerra da- 
nesi , onde • condurli in Inghilterra. Tutto quei 
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navillo st.'ivnsi in dicioKo vascelli di linea , quìn- 
dici fregale, alcuni brigantini e cannoniere. Venne 
stipulalo che , partita la flotta , o ad ogni evento 
sei settimane dopo la .pattuita capitolazione , le 
truppe inglesi rimetterebbero la cittadella di 
Copenaghen , « si partirebbero dalla Selan- 
dia ; che tutte le proprietà pubbliche e parti- 
colari , eccètto i vascelli dello Stato coi loro 
attrezzi e tutto quanto fornivaii , verrebbero ri- 
spettate; e che si sarebbe falla una scambievole 
restituzione de' prigionieri da entrambe le par- 
ti . Dopo di ciò , il Ministerio inglese parve 
sperar (ultavia che tornerebbe buon accordo 
fra i due paesi : quasi che potesse a^volmente 
rimarginarsi la profonda e crudele ferita che la 
Gran Brettagna avea portato alla Danimarca . 
L' allo di commettere alle fiamme la Capitale 
di un paese con cui durava la pace , di torgli 
a forza lutto il suo navìlio , quando tiiun' of- 
fesa se n’era ricevuta, presentò lina violazione 
cotanto manifesta de’ diritti delle Nazioni e del- ■ 
l’eqnità, che un grido generale insorse contro* 
r Inghilterra , non solamente per parte di chi 
era stato vittima di sì feroce politica , ma beu 
anco di tutti gli altri paesi dell’ Europa , che. 
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t^on -po|terono , • ò disdegnarono accogliére i mo- 
tWi di ginstiitcaziòne allegati dal Gabinetto bri* 
tannico su quanto aveva operato. Appare dalle 
discussioni , ccbe nel séguente anno si fecero in 
Parlamento , qual sensazione destasse nel po- 
polo inglese un tal fatto . { Vediamo ora in 
brevi cenni quali ne fossero le politiche con- 
seguenze . ’ ■ ‘ ’ 

11 Governo danese ricusò in via perentoria 
al signor Jackson la permissione di sbarcare 
per ncominciare la nagoziazione eh' era stata 
interrotta . Non si tosto la flotta inglese ebbe 
abbandonata la rada di Copenaghen, ne uscì 
gran numero di piccoli legni armati , che , 
datbl a molestare gravemente il commercio in- 
glese , lo disastrarono . Fu confiscalo colla più 
scmpolosa severità lutto quanto perteneva agl'In- 
- glesi, e sotto le più rigorose pene venne proi- 
bito o^i genere di corrispondenza colla Gran 
Brettagna . L' Imperatore di Russia pubblicò , 
a' 3i ottobre, un manifesto, in cui chiariva il 
praticato contro la Danimarca siccome il mo- 
tivo che gli faceva rompere ogni Lega con- 1’ In- 
ghilterra , e rinnovellare la sua neutralità ar- 
mala \ sì obbligava in oltre a non tornare più 
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m»i in ronrordia còlla predetta Matione , fin 
tanfo die la Danimarca non avesse oUenuto 
lina riparazione . La nimistà di Napoleone 
contro r Tnglilllerra non potea ricevere aumen- 
to ; ma comparve pwe un manifesto del me- 
desimo , inteso a dipingere coi pili atroci ca- 
lori questo allentalo della sua nemica e fu 
seguilo da nii:)>i decreti, coi quali il francese 
Imperatore spinse all’ ultimo h violenza degli 
espedienti da lui posti in opera per escludere 
il commercio inglese da lutti i paesi soggetti al 
suo dominio , o alla sua prevalenza . 

Per opporsi ai tristi efi’etti del decreto di 
Berlino , che dichiarava in islato di blocco 
tntta la Gran Brettagna, un ordine del Consi- 
glio vietò, io via di rappresaglia , ai bastimenti 
neutrali di andare da un porto ad uu altro*, 
sia della Francia',* sia dei paesi confederali 
■con essa. Il che accrebbe gl’impacci del com- 
mercio marittimo ; tanto più che Napoleone di- 
chiarò di buona presa tutte le navi che aves- 
sero prima toccato un porto inglese, assogget- 
tandosi agii ordini del Consiglio . r 

L’ Imperatore d’Austria offri la sua media- 
zióne tra le Potenze belligeranti , ma non fu 


Digitized by Google 


i 36 

accettata . Mal accolto fa pare !!’ desiderio ma»> 
nifestalo dall’ Imperatore di Russia di restituire 
la pace air Europa . Le due Corti richiama- 
rono i loro ambasciatori da Lonrira ; e il Re 
di: Prussia proibì ogni relazione tra i suoi snd- 
diti e quelli della Gran Brettagna . - ' • 

L'orizzonte britannico ,* al finire del 1807% 

V presentava un lugubre aspetto . I principali po- 
tentati deir Europa , soverchiati dalla politica 
e dalla potenza militare di Bonaparfe, pareano 
■contenti di volgersi intorno al suo asse, con» 
satelliti di "un superiore pianeta. Resolo Re 
di Svezia continuava a fargli contrasto ; mà 
•egli non aveva nè' P abilità, nè la forza di 
nuocergli. AlP improvviso comparve una nuora' 
luce nell' orizzonte occidentale , che mutò di 
.colore tutte le cose politiche . i 

^ Carlo IV avea ceduto la corona a Ferdi- 
nando ( 1808 ) . L' abdicazione non andava ^ 
gen^ a Napoleone , il quale portossi a Baionna 
per disciogliere colla* spada il gran nodo. Egli 
trasse in quella città Ferdinando . ' Ai 3 o> dì 
aprile 'vi giunsero pure il re Carlo e la sposa 
di esso , preceduti dal loro figlio , l' infante 
don Carlos , e da molta Nobiltà spagnuola « 
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Così , con una ileLolecza di cui non s' era an> 
cora Tcdulo T esempio', un intero ramo della 
Casa di Borbone venne a mettersi spontaneo 
fra le mani di colui che occupava un trono 
donde i Borboni erano stati rovesciati , ed a 
creare lui arbitro supremo delle discordie che 
li leneano disgiunti . 

- 1 Giornali francesi, divenuti da quel inonumto 
gli a))erti patrocinatori del re Carlo e del 
suo Ministro , il Principe della Pace , divulga- 
rono come forzala la rinunzia falla dal re 
Carlo . Non andò guari che il generale Sa- 
Tarj fu inviato al re Ferdinando , chiedendo- 
gli rassegnasse la corona . Ma quest' alto non 
duvea condurre* di conseguenza che tornasse 
Carlo snl trono : perchè si volea che Ferdi- 
nando rinunziasse in proprio nome e in nome 
delia sua famiglia a favore della dinastia^ di 
Bonaparle. Carlo medesimo insistè perchè cosi 
seguisse la cosa, annunziandosi pronto ad una 
rinunzia della stessa natura . Laonde nacque 
nna corrispondenza di strano genere fra il pa- 
dre ed il figlio . Indugiando questi a far la 
rinunzia nel modo che gli si chiedeva , gli fu 
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intimato di comparire dinanzi a Napoleone , 
al cui cospetto trovaronsi Carlo , la sposa di 
Carlo , don Carlos e i Grandi di Spagna . 

Niun riguai(do allora si ebbe per lo sciagu- 
rato Ferdinando , che fu minaccialo< di morte 
se non sottoscriverà una rinunzia al trono in 
favore del proprio padre. Ai 5 di maggio, anche 
il re Carlo trasferì 6nalmente in Napoleone 
<{oalunqoe suo diritto , salvo due condizioni : la 
^rima riferirasi al mantenimento dell’ integrità 
del Regno ^ volea la seconda , che la sola re- 
ligione cattolica romana vi fosse tollerata . 

Non .appena giunsero ‘a Madrid le ^notizie 
.dell’ aspro trattamento che la famiglia reale 
area sofferto in Baionna , che gravemente si 
agitarono gli animi di quel popolo. 11 a maggio, 
■ giorno assegnato alla partenza della regina 
d’ Etruria, Bglia del Re, che insieme col proprio 
.figlio' dovea trasferirsi a Baionna, grossa calca 
di popolo si aSblIò laddove questa princi- 
pessa doveva passare . Profonda indignazione 
scaldò bentosto questa adunanza , che tumul- 
iuosa divenne . Accorse un .distaccamento di 
«soldati francesi ^ ja0ÌDe di rimettere 1’ ordine : 
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non si pnò dire al giasto da qual banda gli 
alti di Tinlenza s' incominciassero ; ma breve 
termine trascorse prima che tnlta la plebaglia 
si IroTdsse a cimento contra diecimila France-> 
si , cui comandava in persona il generale Ma» 
rat . Disfatti i sediziosi , venne in appresso 
disarmata tutta la città . Un decreto dei quat» 
tro maggio , dato da Baionna , nominò 
Inogotenénle generale o sia viceré di tutte le 
Spagne il Granduca di Berg , che fu scelto 
poi dalla Giunta a presidente del Consiglio . 
Fion vi fu ordine dell’ Imperator dei Francesi, 

0 del suo Luogotenente che dal Consiglio ca- 
stigliano non ottenesse sanzione . Un bando 
dei diciannove ordinò un’ Assemblea di Notabili 
per eleggere i Deputati ad una Giunta , che 
doveva assembrarsi a Bafonna . Ai venticinque, 
Napoleone pubblicò un manifesto , indiritto 
agli Spagniioli , per prepararli al cambiamenti 
eh’ egli divisava operare nel loro governo . / 
vostri Principi , diceva egli , mi hanno ceduti. 

1 loro diritti stilla Corona di Spagna. La eó- 
'stra Nazione è vecchia : è mio incarico ringio» 
venirla. Avvenne nel mese di giugno la prima 
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adunata d«dla Giutìta in Baionna . Novanta in 
circa ne erano i Membri , forniti bensì dM« 
Rtriizioni dai loro cominiltenli ) ma 'di poteri 
-molto limitati. Ài 7 di luglio, fu K>r posta 
inndnzi una Costituzione perchè T'accettassero. 
Il loro ntlfovo re , Giuseppe Bonaparte , tolto 
dal trono di Napoli -per sedersi su quello di 
Spagii.i', comparve' a tal cerimonia con lirtlo 
r ap|iarato della r'egal dignità . Ogni Membro 
della Giunta prestò individualmente il giura* 
mento d’obbedienza al Re, alla Costituzione, 
alle Leggi . Molte persone , appartenenti alla 
primaria Nobiltà della Spagna , vennero ornate 
di cariche alla Corte del nuovo Re , che fece 
egli stessa la nomina de’ suoi ministri . L’ an- 
tica famiglia reale di Spagna venne trasportal.i 
per maggior sicurezza nelle parti interne della 
Francia . Così in una rinomata monarchia sì 
operò la più straordinaria e la più iniqua fra 
le rivoluzioni che la storia rammenti . 

' Allorachè T usurpazione francese fu o»>nt»- 
^ciuta per ogni dove , la massa del popolo , 
non ascoltando altre voci che quelle d' amor 
di patria irritalò , si sollevò da ^jin’ eslre- 
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miti air altra di quella monarchia , Non ^ 

da maravigliare se quel, primo scoppio fu 
contrassegnato da diverse atrocità ; ma 1' im- 
peto disordinato fece luogo ■ a ben intesi divi- 
samenti di resistenza . S' istituirono in parec- 
chi luoghi altrettante Giunte provinciali , il cui 
uffizio si era regolare gli sforzi della popola- 
zione . Prima a dare il segno fu la Giunta Su- 
prema di Siviglia, che acclamò re'Ferdinan- 
.do VII , intimando guerra alla Francia . Al- 
cuni di quegli stessi Nobili che facevano parte 
della Giunta di Baionna, abbandonata la causa 
di Giuseppe , si unirono ,, tosto che' il pote- 
rono , ai patriotti . Zelante ad abbracciare la 
causa del popolo mostrossi il Clero , animato 
da odio contro le massime francesi e contro 
Napoleone . Nella Gran Brettagna soprattutto 
gli Spagnuoli collocarono le .speranze di otte^ 
nere soccorsi. Laonde i Deputati delle diffe- 
renti provincie spagnuole non tardarono a giu- 
gnere a Londra , sollecitando T amicizia e il 
sostegno dell' Inghilterra , la quale stese loro 
ansiosamente le braccia : non mai videsi que- 
sta Nazione entrar nella causa d' altri popoli 
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con lablo ardofè ed unanimità come il fece 
per i’ Indepcndenza «pagnuola . Ai 5 di lu- 
glio si notificò la pace coiichiusa colla Spa- 
gna : furono messi in libertà e Yeslili ì pri- 
gionieri spagniiuU , e rimandati ai loro 'Con- 
cittadini; vennero aperti gli arsenali britànnici 
‘alla Spagna*, onde non le mancasse^ ninno di 
q^uei Sussidi! di guerra eh’ ella • pòtessè desidé- 
Tare A questi soccorsi pubblici , e promessi 
e dati-, 8* unirono particolari soltos criiioni : 
parea da uno stesso spirito animata l’Isola in- 
tera. Il 'Portogallo , partecipe dell’’ entusiasmo 
-sorto nel Regno confinante , chiari la propria 
indépendenza , 'facendo causa cou|une colla 
Spagna . Laonde ona Lega offensiva e difensiva 
tra le dne‘ Nazioni fu, nel di 14 luglio, sot- 
toscritta a Oporlo in nome del re Ferdinando 
e del Principe reggente del Portogallo ^ 

• Gli Spagnuoli principiarono con buon suo 
'cesso la guerra . L’ esercito di Duponl fu co» 
‘Stretto a capitolare a Bay leu •, Valepa venne 
'coraggiosamente difesa , e Saragossa sostenne 
una sèrie di furiosi assalti. Nel Portogallo, gli 
‘sforzi. ilegU àbitanli , levatisi in armi ed aiu- 
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/tati da'uo esercito inglese, ne cacciarono le 
tm|ipe nemiche . • ‘ > 

Nacquero altre ostilità nel Settentrione det- 
r Europa . 11 Re di Svezia, attaccato dai Russi, 
ottenne snssidii dalla Gran Brettàgna , la quale 
mando anche un corpo di truppe in sua di> 
fesa : queste rimasero inoperose , e la Svezia 
perdè la Finlandia per sempre . Volendo egli 
■ continnare la disuguale contesa contro il voto 
della Nazione, ne nacque una congiura che lo 
cacciò dal trono, e v'innalzò in sua vece il 
Duca di Sudermania'. ■< 

L- Imperatore de' Franèesì mosse egli stesso 
a conquistare la Spagna . Ogni cosa par^e 
cedere dinanzi alla sua formidabile 'presenza . 
11 generale Moore, che comandava un esercito 
inglese, si ritirò nella -Gallizia, facendo molte 
perdite nel suo frettoloso cammino per luoghi 
montagnosi in mezzo ai rigori dell' inverno. Il 
maresciallo •' Soult lo raggiunse allà Corogua 
(li gennaio 1 809 ) , ed occupò una linea 
-estesa al disopra della città , tenendosi pronto 
ad un assalto tosto che le truppe inglesi > co- 
• ffiinciassero ad • imbarcarsi. Ài i6 dr febbraio, i 
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Francesi discesero in qiiattro colonne. 11 Modre, 
ciò visto, ordinò si traesse contro essi é'nél 
tempo in cui quésto Generale slavasi inteólo a 
spedire soccorsi ad aicnni pèricólanti córpi dél 
soo anlignardo, fu mortalmente ferito da un 
colpo di . cannone L’ Inghilterra ' rimase cosi 
priva di un nomo che e nel mestier dell' ar- 
mi e nella vita privata cattivato crasi '1' am- 
.hiirasione e la stima di chiunque il conoldm . 
‘Continuò vigorosamente la zuffa sotto gli ordini 
Idei generale Hópe , succeduto al Moore nd 
comando ; e gl' Inglesi rimasero padroni del 
Hcampo di battaglia : onde novelli ostacoli non 
tneontrò l' imbarco ^ accaduto nella seguente 
Jiolte . In quésta sfortunata spedizione gl’ In- 
glesi perdettero e salmerié e magazzini e circa 
seimila nomini , ma ottennero nondimeno il 
Svantaggio di divagare l'Imperator de'Francesi, 
sicché. non potesse Volgersi al Mezzodi delia 
Spagna , tutto aperto allora alle imprese che 
avesse .voluto tentare . . 

< Queste sciagure non iscoraggiarono ' il Mini- 
stero britannico : si convenne anzi di prose- 
guir. con vigere la guerra di Spagna . Eransi 
frattanto cominciate le ostilità tra 1* Austria e la 
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Francia. L'Inghilterra diede sossidii alla prima 
di qoeste Potenze. Ma la vittoria di Wagraam , 
riportata dai Francesi, costrinse l'Austria a fir« 
mare una pace svantaggiosa . 

, Per aiutare il suo allealo , l' Inghilterra 
area intrapreso una grande sedizione com- 
posta di un esercito di quaranlaniila uomini , 
che doveva essere scortato da ^ trenlanove 
vascelli di linea e da Irentasei fregate , senza 
calcolare il molto numero di cannoniere , 
di bombarde e di piccoli legni . Il comando 
io capo di quest' armala venne affidato al 
Conte di Ghatam, che portava, egli^ è vero, 
uno splendentissimo nome nel mondo politico , 
ma che non si era mai personalmente . di.- 
alinto per pregi suoi militari . Comaudava le , 
forze navali sir Riccardo Slrachan . Il fine 
principale della spedizione si era impadronirà 
delle ìsole che comandano le foci delia Schel- 
da , e soprattotto dei porto di Fl^inga , e di 
distruggere i vascelli da guerra francesi anco- 
rali in quel fiume , come parimente gii arse- 
'Pali ed i bacini dà costruzione , fatti scavare 
con enormi spese da Napoleone , siccome parte 
primaria del suo divisamento di' mettersi co- 
gl’ Inglesi a forze eguali sul mare . Partita ai 
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x8 il^'Idglìó qcresta grande armala , • nel di 
primo d' agoiito soprapprese Flessinga . Il trar 
de' cannoni e delle bombe incominciò in terri- 
bile guisa ai i3 di agosto , ed ai 1 5 il ge- 
nerale Mònnet^, comandante di quella ■ piazza , 
chiese un armistizio , al qnale saccedè la resa 
dì Flessinga e del presidio della medesima , il 
qnale soulmara a circa seimila uomini, che tu^i 
furono fatti prigionieri di guerra. Nel durar 
deir assedio,' le truppe del Belgio e delle prò* 
vìnce francési piò vicine ad Anversa si raccol- 
sero per venirne in difesa : di modo che V as^ 
salto di si rilevante città e della flotta ancorata 
sotto i suoi baluardi ^ qualunque ne fosse pef 
essere F esito anche favorevole alP incominciar 
dell’ impresa fu riguardalo siccome cosa che 
ofièriva in allora troppo poche speranze dì buon 
successo per essere avventurata. S' erano gl’in- 
glesi impadroniti dell’ isole di Walcheren e di 
Siid-Beveland ; ma i Forti situati al di sopra 
sulla Schelda erano stati posti in un tale statò 
di -difésa , che troppo pericolo avi ebbero tro- 
vato nel passaggio i vascelli da guerra inglesi, 
e sicuramente a gravissimi danni sarebbero an- 
dati M^getti<; si univa poi che que’ luoghi bassi 
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e paludosi, in tale < stagione la ^ più mal.^aana 
dell' anno , erano cagione d' iiinumerabili , mar 
laUie alle truppe . Mosso da tutte sì fatte con- 
siderazioni , il lord Cbalam veleggiò per 1 ' In- 
gliìherra ai 14 settembre , riconducendo seco 
la maggior parte dell' esercito ; e lasciando il 
rimanente al possedimento di Waichereu , per 
conservare bloccata la foce della Schelda , e 
procurare al commercio inglese uno sfogamento 
in Olanda gli abitanti del qual Regno essendo 
certamente propensi a ricevere derrate colo- 
.Diali ed ogni genere di mercanzie . Ma tale 
deliberazione divenne grandemente funesta a 
lutto questo rimasuglio d' armata . Una gran 
parte d' uomini moi * gli altri portarono nella 
loro patria tali croniche infermità , che per 
lungo tempo rendettero argomento .di terrore 
la febbre di Walcheren . I Ministri stavano per- 
plessi sul partilo da prendersi intorno questi 
-luoghi cotanto infetti , che era < problema se 
.fosse meglio il custodire, o il lasciare . Alla 
metà di settembre , si fece una, levala di ; con- 
tadini deir Isola per riparare ed aumentare .le 
forlUicaziuni di Flcssinga , ed alla fine d' ot- 
..tpbre .giunse un centliioi.o .d' operai dall* loghH- 
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ferra die portarono calce 0 mattoni ; Al finii' 
di noTcmbre l' incominciarono a demolire le 
opere ed i bacini pei vascelli, ed ai 2 ,} ' di > 
dicembre la piazza fu inieramentc sgombra del 
misero avanzo delP esercito inglese, la cui 

metà si trovò' sulla lista dei morti , e 1' altra ' 

' . * * 

au quella degl' infermi . Tal ebbe termine ona 
spedizione , che , dopo avere cagionata una 
•trabocchevole spesa , defraudò allàilo la pub*-' 
biica speranza, e concitò sulla Nazióne i moti* 
-leggi de’ suoi nemici . ^ - 

Sulle coste della Francia e della' Spagna^, 

/ , molti vascelli di linea francesi furono, in quel** 

r anno , distrutti ■ dal valore degli Inglesi, * con- 
dotti ona volta da lord Cochrane , e T altra dii 
■ lord Colljngwood . Nelle Indie occidentali , la' 
Martinica si sottopose alle forze britanniche . 

• La seconda campagna nella Penisola fu àe- 
'gualata dalle imprese* del cavaliere Arturo Wcl- 
lesley, che insegai il maresciallo Soult sul Dou- 
ro, e lo cacciò iq Ispagna , e quindi riportò 
la .vittoria di Talavera sul re Giuseppe. An^ 
che il Duca del Parco usci vittorioso a Tamà- 
nes, e la guarnigione di Girona non si sotto- 
oùse che dopo aver fette prove di un"incredt-* 
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liil coraggio .. RondimcDo la oampagaa tenvaò 

10 farwe de* Francesi , i quali ad Ocana e ad 
Alba fecero grande strage degli Spagnnoli . 
Un* ahercazione tra il signor Canning e lord 
Castlereagh, seguita da un duello fra loro , 

. condusse alcuni cambiamenti nel Minirtero \ 

11 Marchese di Welleslej renne richiamato 
dalia sua ambasceria nella Spagna , e pro- 
mosso alla carica di Segretario di Stato pér 
gli afiàri esterni . 11 S^retariato di Stato della 
guerra , che prima era nelle mani di lord 
Castlereagh , venne conferito al G>ote di Liver^ 
pool , dianzi lord Hawkesbnij ; e questi , che 
era segretario di Stalo dell* interno , ebbe per 
aaccessore Riccardo Rjder. Il signor Perceval 
uni in sè i due impieghi di primo brd dei 
Tesoro e di cancelliere dello Scacchiere . 

Comunque per gli aitimi avvenimeuti si.fosse 
grandemente scemata, la popolarità- del Mini- 
stero , lo scontento della Nazioiw non ricadde 
di niuna sorte sul Re , che crescea nell'affetto 
dei sudditi in .proporzione che la ina età 
avanzata e lo infermità sue inspiravano per lai 
maggior, compassione . Ad ingrandire questo 
sentimenlo , aggiugneasi eh* egli avea perdoto 

SI. della G. B. T, rii!. i3 




affililo la/ ttoa. Il àS d* ottobre , ctnqaaotéùiAo 
«nnKeraaHo «lèi ino ' arTonimento el trooo 4 
▼enne celebrato in ógni' parte del Regno, sic* 
come un giobbileo ; nè ri furono dimostrazioni 
di fedeltà , di afielto e di devozione a qnel 
Monarca eoe- in tale occasione venissero ri-- 
'•parmiato . 

'* Ilei' t8io, i Francesi occuparono Malaga e 
^viglia , ed assediarono Cadice , ma senza fe-^ 
Ileo ri asei la . In mezzo alle ostilità^ le ( 3 orteà 
ai adunarono néU* isola di Leone , e fecero 
Tario riforme poliliche e civili . Sulle frontiere 
del Portogallo , il maresciallo Massena , impa> 
dronitosi’ di Ciudad-Rodrigo e di Almeida ; 
ruspinse sino presso a Lisbona il cavaliere Àr> 
turo Wèlledey , divenulo lord Wellington ; ma 
.questi, ritiratosi nelle sue linee, respinse con 
fierezza il nemico. 

r~ 

In Raila y.£^ioachino Murat^ divenuto re di 
Napoli , volle- attaccar la Sicilia . Un corpo di 
35 oo nomini sbarcò al «Faro ; ma due Reggi- 
menU inglési ne fecero 900 prigionieri , e co- 
" strinsero il resto a ritirarsi . Così ebbe fine 
'la spedizione di Oioachino contro la Sicilia . 
•‘••Lo pnni britanniche continuarono a irionfanr 
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m:ll6 ' ci)lonie IVon' solo - Santa-Maota . e la. 
(vnadalupa furono soggiogate ; ma le Ìsole «fi. 
Borbone e di Francia vennero coslrelle a sotto* 
porsi ai dominatori del mare . Amboina fece 
poca resislenea , e la gaarnigione' di Banda si 
arrese . Il fine di qqest* anno in «oQtrassegnato 
nella famiglia reale da una domestica sciagura » 
che produsse nel Governo un cambiamento im- 
portante . .La. principessa Amalia , nltima fi» 
glia del Ae , sentendo avvicinarsi il sno tòc ^ 
diede al padre un anello lo pregò dì por- 
tarlo sempre in .dito , in inemoiia dt nnq 
figlia che lo uvea tanto amatp. Il Rammarico 
che provò Giorgio nel veder# a perire sotto 
I suoi ocehi questo tenero fiu.te ^ lo fece rica- 
dere nella malattia di mente gfÀ da lui sofl^rta. 
Per. riparare al vuoto che lasci ara i|el Governo 
La mancanza del rumo esecotisH> , lè -doe Ca- 
mere instituirono una Reggenza ■ , la quale 
venue accettata dal Prìncipe di Galles con 
varie restrizioni (1811); ed egli conservando 
gii' attuali ministrila principiò a tenere le re- 
dini del governo . 

La guerra oontiiiaò con' calore. LordiWel* 
Kugton salvò il Portogallo c<dla sua* (vadentè 
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difesa . Masséna , tribolalo dalla carestia e 
dalle malattie delP esercito, ai ritirò nella Sp»> 
gna . La mossa di Sonlt', che , abbaVidonata Si- 
TÌg1ia , si offrettara a soccorrere Badajoz , asse- 
diala dagl* Inglesi , condusse la battaglia di 
Albuera . Essa fa per gl* Inglesi la più mici-v 
diale di qaante né sostennero della Penisola . 
Lord Wellington , éhe non era giunto in tempo- 
da prender parte 'al conditto , fa costretto a 
togliere 1* assedio i Badajoz , e ritirarsi ab di 
lò della Gaadiaiia , Dopo alcuni mesi di’ 
inazione , egli po^e il blocco a Ciudad-Rodri- 
go ; ma {1 nemicò soccorse questa Fortezza , 
ed egli ' fu respinto . 

^ Questa campagna riuscì in generale favorevole 
ai Francesi , che espugnarono Tarragona ed o(> 
caparono ' Valenza ; ma gli Inglesi più si osti- 
navano a' sostenere la lotta, giudicando che i 
destini deli* Europa dipendessero principalmente 
dall* esito della guerra nella Penisola . 

lidia Svezia , il maresciallo Bernadotte fu 
eletto princijpe reale ; ma il nuovo erede del • 
trono non sr mostrò molto propenso a favorire 
il suo antico signore. 

L* ascendente di Napoleone aveà posto da 
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alcuni anni la Russia in ostile attitudine contro 
ja Gran Brettagna : non pertanto languidamente 
procedéTa la guerra , non sostenuta da odio 
reciproco . Più iufesli nemici erano i Danesi ' 
che Ben, n'avean d’onde. L’Olanda facea 
débolmente la guerra , e perdè l’ importante 
colonia di Giara . 

Nel i8i 2, il' decadimento del commercio e 
delle manifatture, prodotto dai decreti di Bo- 
naparle contro i neutrali, cagionò molle tur- 
bolenze nella Gran Brettagna , e si alzarono 
grandi lamenti contro gli ordini del Consiglio 
privato . Si stabili a tale effetto una discussione 
nelle due Camere ; ma in quel mezzo il si- 
gnor Perceval cadde trucidato nell’ anticamera 
de Comuni da uu mercatante malcontento, per 
nome Bellingham , che invano area chiesto di 
esser risarcito delle perdile sofferte 'nel suo 
commercio colla Russia. I Comuni assegnarono 
una grossa pensione alla vedova ed ai figli di 
questo eompianto ministro; ed il Conte di,Li- 
verpool principiò a governare le cose deÌla 
Nazione. Egli fece rivocare quegli ordini no- 
civi, e si adoperò ad accomodare le conteso 
insorte cogli Stati Uniti dell’ America . 

lì* 
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- Nella Spagna , il Wellington , iinposse^tosi 
di .Ciudad-Hodrigu e di Badajoz , mosse con> 
tro il maresciallo Marmont , e guadagnò la 
|>at!aglia di Salamanca . Questa vittoria lilj^rò 
Cadice dall' assedio « e fece sgombrar Madrid 
dai Francesi . Ma dopo di avere invano tentato 
di espugnare il castello di Biirgos, fu costretto 
a ritirarsi di bel nuovo sulle frontiefe del 
Portogallo . 

. In quel torno Napoleone disegnò di assoggettare 
la Russia, cke ricusava di cooperare al suo pre* 
diletto sistema di chiudere tutti i mercati europei 
al commercio dell* Inghilterra . Egli condusse un 
immenso esercito contro quell' Impero setten- 
trionale , prese Smoleiisko di agallo , vinse a 
Borodino ed occupò Mosca ; ma il grande in- 
cendio di, queir antica Capitale salvò la Russia ; 
e astrinse il nemico ad uua ritirata che egli 
operò ti-oppo lardi . Nessun pennello può dipin- 
gere la scena degli orrori che accompagnarono 
questa ritirala funesta. Il gelo, la fatica , la fame 
e la spada distrussero moltissime migliaia di mi- 
seri ; ma il supremo condotliere de' Francesi 
giunse a scampare , e ritornò a Parigi a rior- 
dinare un nuovo esercito . 

t 
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.n Principe reggente diede ogni maniera di 
soccorsi all* .Imperatore di Russia, e formò nna 
nuova Lega contro il dominator della Francia. 

Il Re di Prussia fu il primo ad entrare ii| 
quest' alleanza ; e lo segui la Svezia , il cui, 
Principe reale promise di condurre egli stesso 
le nuove sue schiere contro gli eserciti in cui 
area per si lungo tempo militato con gloria . 

• Mentre nel Settentrione dell' Europa infieriva 
la guerra , le contese pendenti tra la Gran 
Brettagna e gli Stati Uniti dell' America si 
ridussero in aperte ostilità . Gli Americani 
tentarono , ma invano, d' impadronirsi del Ca- 
nada ; più fortunati essi furon sul mare . I ' 

Ministri britannici non uiolto attesero alla guerra 
americana. Tutti i loro pensieri erano vólti agli 
affari dell' Europa la cui lusinghevole pro- 
spettiva gl' indusse ad offrire i tesori della Na- 
zione ai principi entrati nella nuova alleanza 
( i8i3 ) . 

Napoleone apri Una nuova campagna con 
un forte esercito . Egli vinse nelle pianure di 
Lutzen ; ma presso Bautzen a caro prezzo com- 
prò la vUtoria . Si conchiuse allora un ar-> ' 
mistizio , Q s' intavolarono tralta^ve di pace : 
sei quale intervallo 1' Austria si accostò alla 
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grande alleanza . GK Inglesi proseguivanQ con 
forza la guerra di' Spagna, ore gli eserciti 
francesi erano venuti scemando nel numero . 
'Lord Wellington, sforzato il nemico ad abban» 
donare la difesa del Douro , lo incalzò e Io 
trasse a battaglia presso a Vittoria ; Grande 
fu la disfalla dell' esercito comandato dal re 
Giuseppe e dal marescallo Jourdan . I ^vin» 

citori non si fermarobo in si bella strada , 

.1 

e portarono la guerra sullo stesso . territorio 
francese , ove, dopo T esaltamento di Bonapar- 
te , nessun nemico area mai posto il piede. , 

In Germania , gli alleati, respinti a Dresda , 
uscirono vincitori a Lipsia : e F esercito fran«, 
ceso,' incalzato d' ogni parte, giunse con fa- 
tica' sul Reno . L' Aunover tornò in poter 
degli Inglesi ; F Olanda si sollevò : ed il Prin- 
cipe di 'Grange rientrò nella sua nativa con- 
trada , accompagnato da nn ambasciatore bri- ' 
tannico , e col titolo di principe sovrano, de' Paesi 
Bassi . 

Gli alleati vuon si riposarono durante F in- 
verno , e portarono la guerra sul Reno , per 
non dar tempo al nemico di rinnovar le sue 
for^e , ‘ . 
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, Nell’ America , gP Inglesi , perdenti snl lago 
Erie , respinsero una nuova Invasione nel Gh 
nadà ; e la guerra mariltima continuò senz'av- 
venimenli di molta importanza . 

Animati dai trionfi delle armi britanniche 
nella Spagna , e dalie vittorie degli alleati 
nella Germania, il Principe reggente ed i suoi 
Ministri si determinarono ad alimentare la 
guerra con ogni loro potere : onde si levarono 
nuove truppe, e si accordarono nuovi milioni 
ai Principi impegnati nella gran lolla. I Mena* 
bri deir opposizione nelle due Camere consen- 
tirono che si seguisse il corso della fortuna 
felice . Lord Casllereagb , ammesso di nuovo 
nel Ministero , fece prova di molta ahi lilà nel 
maneggio delle pubbliche cose . 

Frattanto la gran contesa si avvicinava al 
suo termine. Le truppe confederate valicarono 
il Reno, e penetrarono nella Francia con for- 
midabili forze ( 1814 ) . Napoleone comandava 
un eserdilo valoroso e fedele , ma troppo sce- 
mato di forze per le successive sue perdite . 
Egli ruppe Blucker a Brìenne ; ma , a La-Rol- 
hiere , fu respinto egli stesso dal Prinwpe df^ 
Sebwarlzenberg . 
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Nei mezzo del furor della .guerra si. pritìci-'. 

piarono le pratiche della pace . I Plenipoten-’ 

ziarii deir Inghilferra , dell’ Austria , della 

c . ” . . . . 

ll(is.sia e della Prussia si adunarono in Cbalil- 

lon Caulinconrt trattava per la Francia. Quelli 
proposero che la Francia abbandonasse luti© 
le sue conquiste : e Napoleone parea disposto 
a consentirvi ; ma quando gli chiesero Lilla 
ed . altre Fortezze in pegno delle condizioni dì 
pace , egli ruppe le conferenze , e si prosegui 
con più vigore la guerra . 

Poche truppe inglesi aceorapagnavano il gran- 
d’ e.sercito : ina un grosso corpo militava nelle 
Fiandre soUp gli ordini del cavaliere .Tom- 
maso Graham . Questi volle espugnare Ber- 
gen-op-Zooin , ma fu ributtato con perdita 
grave . 

Le stesse vittorie di Napoleone gli tornavano 
a svantaggio , e le sue perdite non avevan ri- 
paro. Collocato fra due potenti eserciti , egli 
perdeva da un lato ciò che guadagnava dall’al- 
tro. Finalmente, avendo volato con un gran 
coi|>o prendere gli alleati alle .spalle , questi 
|)ortarono tutte le loro forze sopra Parigi. Si 
' era creduto che questa Capitale avrebbe fatto una 
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gaglUrd* difeM : cua eapitoiò , e la lorle della 
Francia cadde in inauo degli alleati. 1 Borboni 
riiornnroDo sul trono de* loro antenati , e Bona-' 
parte fn trasferito nell* isola d* Elba , di cui 4 
abdicando , si era riserbala la soTranità. Lord 
Casticrcagh disapprovò la scelta di questo asilo. 

Mentre ciò succedeva in Parigi , lord Wel- 
lington si era avaneato sin sotto le mura di To- 
losa. Ivi avvenne una battaglia in cui gl'inglesi 
ebber la peggio ; ma la nuova della capitola- 
zione di Parigi pose fine alla guerra nella 
Francia meridionale. 

Due mesi dopo la cadu'ti di Parigi si con- 
. chiuse la pace tra il nuovo Re di Francia e le 
Potenze alleate. La Francia rientrò negli antichi 
suoi limiti, e l'Inghilterra le reslitnrle sue 
colonie , tranne Sanla-Lucia , Tobago e l'Isola di 
Francia colle sue pertinenze. Delle colonie 
prese agli Olandesi, la Gran Brettagna conservò 
il Capo di Buona Speranza , Demerari , Esse- 
qtiibo e Berbice. I Paesi Bassi furono dati in 
sovranità alia Casa di Grange , col titolo di 
Regno del Belgio ; e la Danimarca cedè la 
Norvegia alla Corona svedese. 
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> ' G>ntÌHQnVà intàiito la guerra Dell* Àmerìca»:! 
Gl’ Inglesi .oecuparono la iiHO?a ciUà di rWa»t< 
shingtoD , e con grande loro vergogna, qe di*:? 
strussero i pubblici edifici. Gli Americani {>eròj 
ile pigliarono fiera Teudella- collo sconfiggerli 
presso Baltimora le sul ^ago Champlaia. •; 

' Nella primavera seguente ( i8»5 ) la pace pose, 
fine alle inimicizie. Àmbcdae le parti restitiiironot 
le conquiste fatte , e nominarono commissarii 
per determinare i confini del territorio delle 
due Nazioni. 

La calma , cb* era venuta dietro alla tempe^ 
sta guerriera , non fu di lunga durata. Bona- 
parte uscì dall* isola d* Elba , ed in poco tempo 
nuovamente s* insignorì della Francia. Gli al- 
leati lo dichiararono fuor della legge, e da ogni, 
parte si corse nuovamente alle armi. Bonaparte 
corse ad assaltare P esercito anglo-prussiano ne* 
Paesi Bassi , ove ruppe il maresciallo Blucker 
a Lignj , ma fu vinto a Waterloo. Lord Wel- 
lington , cbe comandava 1* esercito inglese , e 
che mostrò una rara intrepidezza in quella 
sanguinosa giornata , trovavasi ridotto alle più 
gravi angustie , quando 1' improvviso arrivo de] 
Prussiani , condotti dalPauimoso Blucker, cangiò 
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I« sorli della battaglia. La rolla de* Fraseesi fb 
intera , e lord Wellington mosse alla Tolta di Po* 
rigt , OTe Bonaparle avea nnoTamente abdicato il 
■orrano potere in faror di sdo 6glio. Parigi ti 
arrese la seconda volta , e T esercito francese n 
ritirò ai di là della Loira. Luigi XYIII rientrò 
nella saa Capitale, e Bonnparte riparò a Rochelbrl 
|ier passare di là in America. Ma trovando il 
mare impedito dai vascelli inglesi , scrisse nna 
lettera al Principe reggente, e volle cercare un 
asilo neir Inghilterra. Egli fu mandato prigioniero 
a Sant' Elena. ' ^ 

Mentre la gnerra toccava al sno line in Eu> 
ropa , due potentati asiatici provavanoi il vigore 
delle armi britanniche. Il Re di Kandi , nell’ isola 
di Ceylan, fu cacciato giù dei suo trono : il ge> 
nerale inglese Bronwrigh fece eleggere un 
nuovo sovrano in sua vece. Nel Napal, la guerra 
fu più sanguinosa : il nemico , sconfitto ed umi- 
liato, cedè alla Compagnia tutti i lerrilorii che 
questa gli chiese. 

Cosi fu ristabilita la pace nell' India Britan- ' 
pica, e la pacificazione deir Europa le tenne 
dietro ben presto. I patti dell’ accordo tra la 
Francia e gli alleati , ratificati ai >o di bo- 
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Vembre i8i5, portavano che la Francia sa- 
rebbe occupata per cinque anni da cento e 
cinquanta'^ mila confederali da lei-inantenuli , e 
che- pagherebbe settecento milioni per le speso 
della guerra. Di quanto toccò alT Inghilterra 
per queste contribuzioni , essa ne spese la 
maggior parlo a far riparare le Fortezze della 
Fiandra. 

Le Potenze alleate attesero allora a stabi- 
lire gli affari dell’ Europa in generale. Nel 
Congrego tenutosi a Vienna , nel quale lord 
Casllereagh trattava per la Gran Brettagna , si 
fecero molli aggiustamenti per contrappcsare 
i poteri. Il Principe reggente ottenne a suo pa- 
dre il titolo di re dell’ Annover , ed a se 
stesso quello di proiettore delle Isole Joniche, 
nelle quali si pose guarnigione inglese. Quella 
porzione nella Polonia che Bonaparle avea do- 
nala al Re di Sassonia , fu ceduta all’ Impera- 
tore di Russia ; ed il Re di Prussia ottenne 
molti acquisti nella Sassonia e sul Reno. Il Re 
di Sardi'gna ebbe Genova ; e la potestà reale 
sul Belgio venne assicurata alla Casa di 
Grange. 

* • Cosi nella- metropoli’, come nej riinanenlQ 
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dell’ lugiiiltcn a , si era ’ in^nifoslalo da lungo 
tempo un fortissÌDio rccalcilrare contro la cou- 
tìniiaziuue della lassa sopra le .rendile . cono- 
scinta sotto il jiotne di property lax . Il Can- 
celliere dello Scacchiere avendo j'ailo cono- 
scere la sua intenzione di inaiilciterla nello 
specchio del 1816, le rimostranze póT aho;- 
lirla si aflollarono da tutte le parli della 
Gran Brettagna •. Generalmente offcrmnvasi che 
una tassa di tal natura, lassa dì guerra iu ori- 
gine , doTeva essere lolla di mezzo cui cessare 
della cagione ond’ era nata . Le discussioni fu- 
rono lunghe e ardentissime ; ma i possessori di 
terreni , percossi principalmenle da simile las- 
sa , formando la maggiorila della Camera , venne 
questa abolita , come grandcmenle pregiudizie- 
vole air agricoltura . 

Ai 14 di marzo , il Principe reggente indi- 
risse messaggi alle Camere del Parlamento , an- 
nunziando a ciascuna’ di esse le nozze della 
propria figlia , la principessa Carlotta , col 
principe Leopoldo di Sa.ssouia-Coburgo , e do- 
mandando venisse provveduto al mantcnimentf) 
de’ due sposi novelli . Il Parlamenlo decretò 
una somma annuale di sessanlamila lire sler- 
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line ^ fli coi entrambi i Principi avrebbero go- 
duto nel durare della lor vita . Se fosse 
stato primo a morire il Principe , la Princi- 
pessa avrebbe continualo a conseguire T intera 
somma ; ma , rimanendo vedovo il Principe , 
non avrebbe avoto diritto che ad un appan- 
naggio di cinquantamila lire sterline . v , 
Ella è senza dubbio cosa strana e sorpren- 
dente , che il primo anno d' una pace generale 
dovesse contraddistinguersi nell' Inghilterra con 
una miseria spaventevole , da non essersene 
veduta da lungo tempo una simile . Questo 
stato penurioso non crasi preveduto da coloro 
che presedevano al Governo : poiché il Prin- 
cipe reggente , nel suo discorso all' apertura 
del Parlamento , aveva tenuto parola sullo stato 
prospero delle manifatture ; del commercio e 
'delle entrate della Gran-Brettagna l Questi 
mali traevano origine dal repentino cessare d'nna 
guerra durante la quale le vittoriose dotte 
dell’Inghilterra, veleggiaildo a tutte le parti 
del Globo , s’ erano falle padrone assolute del 
commercio , e sovvenivano colie mercalanzie 
del proprio paese gl' incessanti e sempre nuovi 
bisogni che la guerra stessa faceva nascere ne- 
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gli nitri popoli . I)n iiii nitro lato , In guerra 
stessa soniministraTn lavoro ad infinito numero 
dì artigiani, che* vendevano a caro prezzo la 
loro opera , e che si trovarono ad un tratto 
senza lavoro e senza mercede . I popoli del 
Continente , aOievoliti dal lungo guerreggiare , 
aveano diminuite le loro consumazioui ; le fab- 
briche in diversi Stali dell' Euro|>ti si erano 
migliorale , Incendo considerevoli progressi : e 
quindi i fabbricatori Inglesi si trovarono zeppi 
di merci a tale da non ottenerne la vendila se 
non se a prezzo inferiore al costo della fab- 
bricazione . A questi disastri si congiunse la 
méschina raccolta avvenuta in quasi lutti gli 
Stati deir Europa , a cagione della pertinace in- 
costanza di stagione in quell' anno: e quindi 
la classe infima del popolo nell' Inghilterra , 
veggeudosi da una parteV minacciata dalla fa- 
me , dall' altra priva di lavoro , cominciò ad 
ammulinare. Furono ascoltate le voci di qual- 
che demagogo , e si diede opera a congregarsi 
in numerose adunanze , le quali ebbero per 
'iscopo prima d' addirizzare domande al Parla- 
mento , poscia d'introdurre una riforma . L' Ir- 
landa ancora trovavasi in pre'da ad intestine 
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dissensioni , il cni^ germe , sebbene nnlico , 
s’ era .sviluppalo con maggiore accanimento in 
queir anno ; e vi furono commesse^ di non po- 
che atrocità , per le quali fu forza leneie di 
piè fermo in quel paese un considerevole corpo 
di soldatesca , la cui presenza non fu per ni- 
tro vale^cole e sufficiente a mantenervi la tran- 
quillità . 

Gli stranieri rimbrottano da^ lungo tempo , 
e non a torlo , agl* Inglesi , che , a malgrado 
della loro dominazione sui mari, gli Stati bar- 
bareschi continuino nelle loro piraterie' sul Me- 
diterraneo , senza eh* essi facciano alcun tenta- 
tivo per astringerli a contenersi nei limiti pre- 
scritti e seguiti dalle Nazioni venute a civil- 
tà . Il modo vigoroso con' che gli Stati-Uniti 
aveano saputo pretendere da questi pirati una 
soddisfazione per alcdni oltraggi ricevuti , sem- 
brò inspirare gualche sorta dJ emulazione al 
Gabinetto britannico ; e qualche .altro motivo 
non abbastanza conosciuto contribuì a far più 
intensa la sollecitudine di soddisfare in or- 
dine a’ ciò r espeltazione generale . Nel co- 
minciare della primavera , lord Exmoulh , co- 
mandante in ca{H>. delle forze navali inglesi nel 
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Mediterraneo , riocretle 1 - ordine di domandare 
allo Potenze barbiresclie : Che gli abilanll 

deir [sole Jonìc fossero da esse trattati in pari 
modo che i sudditi di S . M . Britannica; 2.^ 
che essi sottoscrivessero la pace coi Regni di 
Sardegna e di Jfapoli; 3 .*^ che la schiavitù dei 
Cristiani in Barbaria venisse abolita . Lord Ex- 
mouth 5’ indirisse priiuierameule al Dei d’ Al- 
geri , il fjnalc si mostrò propenso ad adeiire 
ai due primi articoli , ma non al terzo ; indi 
si volse a -Tunisi ed a Tripoli , i cui Dei ac- 
consentirono non solo alle due prime inchie- 
ste, ma promisero ancora di non più trarre in 
ìschiavitù i prigionieri .di guerra , c di atte- 
nersi in ciò strettamente agli osi delle Nazioni 
ingentilite . In questo mezzo alcuni pescatori 
di corallo di diOTerenii Stati furono còlti al 
Capo di Bulina , e fatti in pezzi da duemila 
Algeriui , furenti per le proposizioni che nna_ 
Potenza straniera aveva osalo fare al Dei 
‘Allora r Exmouth ricomparve davanti ad 
Algeri con ragguardevole forza , e fu raggiunto 
dall’ ammiraglio de' Paesi-Bassi, Yan-Capellen , 
il qual comandava una squadra. di cinque fre- 
gale c d' litio sloop da guerra. La ciUà-d'Al- 
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gerì) popolata da ottantamila persone, fu bombar- 
data ; lesae fortificazioni esterne furono distrut- 
te , e tutte le sne forze navali incendiate .'La 
perdita delle due Potenze europee in questa pu- 
gna fu di ottocentottantatrè uomini ; quella de- 
gli Algerini di sei in settemila . II Dei fu costrett(T 
di sottoscrivere la pace alle seguenti condizioni : 
r abolizione a perpetuità della schiavitù pei 
Cristiani ; la consegna all' Ammiraglio inglese di 
tutti gli schiavi cristiani di qualunque Nazione 
eglino fossero ; la restituzione di tutte le som- 
me ricevute pel riscatto di schiavi cristiani dopo 
il cominciamento dell* anno ; un risarcimento al 
Console inglese , posto piigione d' ordine del 
Dei , pei danni e per gl' insulti sofferti . Dopo 
questa memorabile intrapresa, lord Exraouth fece 
porre alla vela la sua flotta, conducendo seco 
tutti gli schiavi cristiani che si erano trovati in 
potere del Dei . 

' Il di a 8 di gennaio 1817 il Principe reggente 
apri le adunate parlamentarie di quell'anno 
con un discorso in cui fra le altre cose calda- 
mente domandò che si prendessero a cuore i 
provvedimenti opportuni per mantenere la pub- 
blica tranquillità , minacciata dagli attentati di 
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alcuni malevoli , ' datisi a credere di poter 
trarre profitto dallo stato di miseria in cui 
il popolo giaceva tanto per la mancanza di 
lavoro quanto per la scarsezza dei generi vit- 
toarii . 

Si fu appena il Priucipe ritirato dall' Assem- 
blea , che lord Sidmouth alzassi , annun- 
ciando aver egli una importantissima partecipa- 
zione da sottoporre alla Camera , e forse tale 
che la maggiore non fu mai falla ad un Par* 
lamento inglese . In conseguenza di che fu 
dato ordine agli estranei di ritirarsi : e poscia 
, il Sidmouth informò la Camera che, il Principe 
reggente , nel suo retrocedete dal Parlamento, 
dietro il giardino Carltou-House , avea corso 
grandissimo rischio d' essere vittima di un atr 
tentato commesso contro la sua persona , e 
che il cristallo della sua carrozza era stato iq- 
Iranto da un colpo di pietra e da due palle 
lanciate con un archibuso a vento . La Ca- 
mera dei Pari risolvette unirsi a quella dei Co- 
muni , a fine dì deliberare su di qiiesto gravis- 
. simo emergente : od ambedue riunite spedirono 
per iscritto congratulazioni al Principe perchè 
avea potuto sfuggire al misfatto tentalo contro 
di lui . 
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Imli le due Camere volsero la fòro àHnn- 
zione al discorso del Principe reggente , onde 
preparare le solile risposte ; queste concepite 
press’ a poco ne’’ termini ordinari! , non incon- 
trarono ostacolo , tranne la proposta di qualche 
ammendà*, fatta nella Camera dei Pari da lord 
Grey, et! in quella dei Comuni dai signori lìrou- 
gham e 'ì’ierney * 

Nel giorno 3 febbraio il Principe reggente 
spedì alle due Camere un messaggio , onde 
informarle che yenivan poste innanzi ai loro 
occhi alcune carte sulle occulte mene dei fa- 
ziosi e su certe adunanze tenutesi tanto in 
Londra , quanto nelle province , lo scopo delle 
quali si era di stogliere i sudditi di Sua .llacsià 
da queir affezione che ad essa professavano: 
e quindi Sua Altezza Reale sollecitava le Camere 
• a prendere immediamente in attento esuno le 
carte medesime. > 

In conseguenza di ciò, ambe le Camere eles- 
sero una Commissione secreta , incaricala d’ in- 
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formare su quanto veniva in esse carte contenn- 
to . Dalle relazioni che ne furono fàne , sem- 
bra che non solamente fosse indubitata 1' esi- 
stenza di associazioni , le quali univansi per 
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oltenere una rìroruia aisoluta nel Parlamento , 
ma l)eii anco cbe andassero apparecchiando i 
modi per rovesciare il Governo . Il progelto 
era di procurare un’ improvvisa esplosione nel 
più capo delia notte , alfine d’ incendiare i 
quartieri dei soldati, e di rompere i ponti della 
città , e d’ impadronirsi della Torre . Fu pre- 
sentalo il disegno d’ una macchina , il cui 
scopo era di rendere , durante il trambusto ge- 
nerale , inutili nelle contrade di Londra le 
fazioni della cavalleria . I delatori aOTermavanp 
che i congiurati avevano scelto per loro se- 
gnale d’ unione la coccarda c la bandiera tri- 
colorata , e che le armi , delle quali dovevanq 
singolarmente far uso , si erano le picche, che 
andavano fabbricandosi in diversi luoghi. I con- 
giurali , dicevan essi , sommano di già a più 
centinaia di migliaia , ed il numero delle associa- 
zioni rivoluzionarie si va ogni giorno aumentan- 
do ; tengono queste appositi registri , aui quali 
si notano i nomi di coloro che rifiutano d'ap- 
partenere alle medesime : coIaU registri cliia- 
mansi il libro nero. Ciascun villaggio , aggiun- 
gevano , ha di già il proprio club di Jlampden , 
4iel quale ciascun Membro ha una carta , su 
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Cai sta scritto : Su pronto , sii fermo. Il Giovenio ' 
attaale , concbiudevasi dallà Commissione , non ^ 
è più in istato di sicurezza , a meno .. che il ' 
Parlamento non ^li conferisca il potere di met>* : 
tere vigorosi provvedimenti contra i nemici iu- ^ 
terni che non lasciano di manifestarsi. 

In conseguenza di questa partecipazione, lord 
Sidmouth propose nella Camera de' Pari la sof- 
spensione dell' Atto d' haheas corpus. Dopo al- 
cuni contrasti nella discussione , ove il Mar- . 
chese di Wellésley ed il conte Grey si oppo- 
sero alla proposta , sostenendo che le leggi 
attuali erano sufficienti per mantenere la tran- 
quillità e la pubblica sicurezza , fu la proposta 
sospensione accettata con una maggiorità di ii 5 
voti. 

Nella Camera de' Comuni , lord Cnstlereagb 
propose il complesso di tutti i provvedimenti che, - 
per la guarentigia della persona del Principe 
reggente e per quella del Governo , si reor 
deano necessari! nelle circostanze presenti. Questi 
provvedimenti consistevano: i nella sospensione . 
temporanea dell'Atto d' habeas corpus f nel- ‘ 
r ampliazione dell'Alto del 1795 per la sicui^ * 
rezza della persona insignita degli altiibutì della. 
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d^iià male ; 3 .^ in nn nuòiTo Atto combinato 
con qnello <lel 1792 intorno alle società deli- 
beranti ed alle assemblee sediziose ; e final- 
mente in un Atto per punire con tutto il rigore 
coloro che tentassero di sedurre i soMalì .ed i 
marinai a prender parte alT esecuzione', delle 
loro macchinazioni. Il signor Bennet disse,, che 
egli si opporrebbe con ogni possa a siffatti 
provvedimenti , che ledevano inutilmente i di-* 
ritti della Nazione , mentre vi avevano sufficienti 
modi' di repressione nelle sole leggi attuali. 
L'Avvocato generale della Scozia Soggiunse, 
eh’ egli credeva suo 'dovere T avvertire , che 
vi aveva a Glaseow apparecchiata e già tutta 
ordinata una cospirazione ; ì cospiratori , dis- 
s' egli , si rannodano fra loro a vicenda con 
un giuramento segi^o , così concepito : « Alla 
presenza di Dio : giuro di mia Ubera volontà 
che userò d' ogni mio sforzo a sostegno della 
riunione fraterna che si è formata di tnttr i 
buoni Brettoni degni di appartenerle , e ciò per 
ottenere a Tantaggiu dei popoli della Gran 
Brettagna e dell’ Irlanda , il diritto d’ elezione 
sopra d’‘Ogni persona che abbia * compiuto il 
ventunesimo, anno ; con una. libera' ed .'egutde 
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Uso diviulte le mie forze flsiclie e tuorali per 
ìgiugi\ere a questo 'scopo : e che alcuna puni- 
zione, o* ricompensa' non potrà indurmi giammai 
ad alleslare corilra i Miiuibrl di quesla rinuione 
fraterna-^ cosi il vero Dit> ni! concèda il suo 
tnulo , c m’ infon'da' rerméz/-a ! » Questo gia- 
rainenlo , soggiungeva I’ Avvocato generale, era 
slato prestalo da un grandissimo numerò di 
persone in Glascow e nelle terre addiaceuli \ 
alcune avevano voluto stralciarne le, parole 
fbr^e fisiche , ina siflihlla domanda era stata àl- 
r unanimità rigettata dagli akrh ' 

■ H signor Samuele Roinilly alzò severamente 
la voce conira la negligehza dei Ministri , perchè 
tollerassero di, simili cose , senza làr comparire 
avanti i Tribunali alcuno tra quelli che se n’ eran 
fatti colpevoli , quasi che non conoscessero le 
leggi del loro paese, e' non sapessero che queste 
leggi erano basfanloineiUe va!ev«)lt p,;r colpire 
sifOitti rei , giaéchè le opere tii c^ostoro erano 
atti di fellonia <^e non amiueltevano il beitelicio 
del Clero. Dojio ciò, egli diede il volo cuntra la 
sospensione dell'Atto d'AòAezzs corpus, ^vu con- 
tenti di opporsi alla sospensione nel corso delle 
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discpssionif moltr oratori, risgoanlandu la qaistioDe ' 
cpmc già sciolta giusta il desi Jcriu dei Ministri , 

i 

tentarono di renderne vuoto T effellu propo*. 
olendo diversa ainmci^dc. Il signor Francis Bur^ 

■ 

dett propose, che nessuna persona , carcerala in 
virtù di questo Alto , potesse essere rinserrata 
in i>tretXo , o malsano carcere , nè .privata del 
respirar aria libbra , nè carirft'a di ìerri. Il signor 
Smith domandò che le persone imprigionate* 
potessero richiamarsi contra còlòro i quali aves- 
sero, ordinato, od eseguito il loro arrcstp. , nel 
caso che fossero picpnosciute non colpevoli dai 
Tril^unali. Il signor Fonsonby voleva che la du- 
rata, del decreto' di, sospeujione fosse limitata a 
tutto il venti maggio ; finalmente il signor Sa- 
muele Romilly propose che il. decreto venissé 
ristretto a|le sole persone presunte colpevoli 
del delitto di alto tradimento , e che non ac- 
cadesse il loro arresto, se non. se dopo, un 
warrant sottoscritto da sei Membri, del Consi- 
stglio privalo . Tutte queste ammende vennero 
rigettate, e i partiti posti da lord Casllc- 
reagh furono ammessi nella Camera' de* Comu- 
ni, come il fu r altro di lord Sidmoulb in quella 
dei Pari . , 
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'Ài 5 maggio 1818 , lord Ca^tlereagh- prò* 
pose , nella' Camera dò* Comiini y la rinnova- 
zione"deU*'a/i‘en bill per due anni. Questo 
partito , eombatluto dal signor Samuele Ro- 
lAìlty e dal signor Lambton , fu accettato con 
debblissiina maggioranza di voti , ma diede 
Inogo ad una qnistione' eventnafe di (|nalcbe 
importanza nella legislazione inglese. Il ^ Parla- 
mento di Scozia aveva acoonsentito mel f685 
ad un decreto, in virtù del quale qualunque 
forestiere cfae acquistasse azioni' nella Banca di 
Scozia , allora in vigore-^ dovea. essere risguar- 
.dafo come fruente 'dei diritd di na'',ionalkà . 

t * 

Tràltavàsi di sapere se*un forestiere, ehe pos- 
sedeva azioni' di quella banea\ potesse essere 
'assoggettalo' alle'cladsole dell* &i//:'la'qni- 
stiòne fn decisa pel no \ ma 11 lòrd Gancei- 
' liere ' fece nolla Camera dei Pari una proposta, , 

diretta ad . ottenere che ogni forestiere • natura- 
$ \ 

lizzato dopo il mese d’ aprile del detto an- 
no, non potesse approfittare del 'decreto del 
Parlarmeuto di Scozia , '«l fosse soggetto all* a- 
lieìi bill . Tale partilo ottenne 1* approvazione ; 
é i*'Àlto del Parlaménto di' Scozia , del quale 
si era 'fino a quest* epoca ignorata I” esistenza, 
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abolite peTtratlo aTTonhre aebsa atena 
^dare a questa id>olizione un efletto reCroatlifo « 
•' Nel di 1 3 luglio 1819, il PrÌBcipe reggente 
prorogò' in persona le adunanze del Parlamén* 
le . Neir arringa , pronunciata in questa orca* 
sione, Sua Altezza Reale annonctara in primn 
di tutto la continuazione degli amithevoli. sen* 
timenti delle Potenze straniere mallevadotf 
eertissimi alla Gran Brettagna della continua*, 
zione della pace ; ringraziava i Comuni pei sua* 
• aidii -concedutigli, e moslravasi dolente di nm 
avere potuto alleggerire il peso delle puUblifdte 
imposte. Addirizzandosi poscìa-> alle due Gaia* 
^ ve, disse il Principe di aver con mdllo linere» 
acimeato osservate le mene operatesi in quel 
distretti più dediti alle manifatture , per tram 
partito dalla circostanza di qualche momentanea, 
aoarseua onde concitare gli animi contro il 
Gorerno e la Costìtozione. « U primo rote del 
mio cuore , continuava egli , ò quello di pro- 
cnrare la felicità- e di assicurare posstÌMlmente 
r agiatezza del vivere dei sudditi di Sua Mae- 
stà ; ma non posso ghigoere a conseguir que^ 
sto scopo senza P ordine pubblico a la tran^pdl» 
tilà t bo fennamente risoluto di usare' Odia Ik 
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potenza delte le^gl per frenare i 'disordini e 
q>ero che , rèstitnendovi fra i • rostri eoinmit* 
tenti, voi darete ^opera colla vostra presenza e 
ecd vostro intervento ad aiutare i Magistrali 
nel porre argiàe a quelle .macchinazioni . le 
quali i sotto pretesto di una riforma parlamene 
taria, non hanno altro fine che il rovesciamento 
della Costituzione a . 

-' In &tti^ oltre a ciò che accadeva in Lon> 
^ dra , le notizie che andavano giognendo dalle 
contee diventavano di giorno in giorno sempre 
pìh ' disastrose ed inquietanti . In diversi Inc^hì, 
e principalmante a Blackburn e a Stockport, tt 
univano assemblee di quindici a ventimila per* 
soue per discutere le loro pretensioni conlra 
ai Governo , e domandare una rifórma radi* 
cale nella Camera dei Comuni. Questa riforma 
èra 'appoggiata al principio dei suffragio univeiv 
' iaie , giaethè ,nou isperavasi ottenere senza di 
eiò una Camera che rappresentasse -la Nazione, 
bh fetta effervescenza, di spiriti vedeasi generale 
in tutto le contee settentrionali , e nei distretti 
più alimentati dalle manifatture , ove più di 
centomila • operm trova vansi senza lavoro,' e ri* 
dotti a vivere colle proprie famiglie dei ^ aoli 
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prov^ali iulU t»isa de' poteri \ T itidigcDj^ , di 
qaesti stenturati era tale , che non di rado 
tcorgetansi nomini , e molto più fanciulli ^ ca^ 
dere rifiniti e morii di fame. Questo spettacolo 
accese gli animi (emmiuili , si che le donne uni^ 
ronsi por esse in' assemblee di rifurmatrici , o 
spedirono le loro Deputazioni alle assemblee 
degli uomini , offerendo i propri! soccorsi . Tali 
onioni si facevano sotto -lo sventolare di sten* 
dardi e dì emblemi esprimenti tutta la mise* 
ria coi andata soggetta la maggior part^, della 
Mazione . 1 discorsi •, qualche volta eloquenti, che 
si prononciatauo in quelle adunanze , riscaU 
davano T immaginazione : e beo tosto tutto il 
popolo dei dintorni vi acrorse . Alcune di esse 
fecero un passo più in là : non contente di 
domandare la riferma nel Parlamento , comin- 
eÌMono col mandarla ad efiètto ; e T una di 
esse esegui formalmente V elezione del mag- 
giore , Càrtwri^ qual procuratore legislaltro 
nel Parlamento rappresentaule^ la città di Man- 
chester .Fino a quel tempo le unioni erano 
state tranquille ; ma siccome le Magistrature., 
aiótate dalla forza militare , ne ave vano dissi- 
pate alcune , cosi coloro i qutK 
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a rronirilì risoirettero armanà é reg p tg ne r e - là 
f^rza colla forza ; in conseguenza dì ciò fèccro cò* 
st^'urre dell' aste ferrale , e portarono fncili alhk 
scoperta ^ o pistole nascoste ; il tutto andò asso* 
mendo 1' indole di vera sommossa : cosi cbé 
nella maggior parte delle città i Magistrati ^ in- 
timoriti , più non osavano comparire . Il disor^ 
dine era giunto a questo grado , allorché tra 
oratore , tra i più* celebri di coloro che a' e* 
rano dedicati alla fazione della riforma radica- 
te , annunciò pel dì 1 6 agosto una unione gé^ 
nerale dei riformatori nella città di Manchester. 
Quest' oratore si era il famoso Hunt . Reità 
giornata prefissa ^ egli entrò in Manchester à 
capo di centomila persone , la «ni parte mag-: 
giure era composta di operai , eoi si' erano 
per 'altro congiunti molte donne • fanciulli . I 
Magistrati di Manchester , avvertiU della con- 
Tocazione , s* erano eolloeati in rieinanza ddla 
piazza sulla quale doveva accader I' adunata , 
ed avevan fatte precedere le loro Jstrazioni ai 
Corpi di milizia e singolarmente alla cavalleria 
degli yeomen della città . Appena Hunt fn sa- 
lito sulla tribuna al suo arringar preparata ,'Ja 
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cavallèria degli yewmn d>occò da tutte le-oon» • 
brade colle sciabole sguainate, laDciandosi cob«k 
tra quella' immensa massa composta di persone^ 
d' ogni età e* d' ogni sesso Aiutata dagli 'us^ 
sari del quindicesimo Reggimento , s' impossessò 
di Jtntte le bandiere , e sbaragliò 4* adunanza 
coir arma bianca e col fuoco . Quindici, per- 
sone rimasero morte , e più > di mille si U'orft* 
rono ferite . Hunt fu arrestato' unitamente ad 
alcuni suoi aderenti e a qualche femmina che 
dicerasi riformqirice . I prigionieri vennero 
condotti nelle prigioni di Manchester , e qùindi 
al -castello di Lancaster, capo luogo biella. con- 
tea . . , • . , " • - ' 

V % 

, . La carnificina del 1 6 ^ agosto . produsse gran- 
dissima sensazione io tutta T Inghilterra : e, per 
ogni dove si sottoscrissero istanze indiritle al- 
Principe reggente , affinchè fossero puniti i Ma- 
gistrati di Manchester per aver ordinato ^ alle 
truppe' il jrarre sopra una mqjtitudine ^ disar- 
mata . Non erano i soli riformatori , conosciuti 
sotto il nome di radicali , chè domand^ueró 
vendetta , ma] ancora tutte Je persone spettanU 
alla . fazione dei fVrhig^ i quali, senza -prender 
parte ai principir fanatici 'dei radicali^ si mo« 
siravano convinti della necessità di una riforma 
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moderata Iq quésto taumero . slatra ' prrocjpal- , 
Olènte il Conte di Fit^william r^ lord Inogote* ; 
nenie della contea di Yorck , è , il signor Fran* - 
cis Burdelt , Membro del parlamento . Que-;, 
sl'<ruJlimo Scrisse ,a'g)i Elettori di Westminster 
una vigorosa lettera per animarli a chiedere 
che fossero tratti in giudizio ijnagistrati di Mal^ 
Chester. Per qualche tempo tutta Londra si 
trovò, in uno .statoci’ agitazione., allorché Hunt,, 
uscito mediante' màllevadori fuor del castello di*. 
Lancaster , giunse nella Capitale, e vj fece.ia-\ 
grosso , accompagnato, da forse centocinquanta» . 
mila persone , che s' eraq fatte ad incontrar- , 

10 , e che ii salutarono come H futuro libera- 
tore della patria . É da considerarsi che tali 
onori eccedenti produssero, l\efietto di mode-t 
rare i priqcipii e le idee di questo Capo di fa-, 
rione popolare : egli scelse appunto unsi fatto, 
momento per separarsi dai partigiani della ri- 
forma radicale , e- del, suffragio universale ' per 
collegarsi invece alla parte del signor Burdett, 

11 quale predicava a favore della rifonnà gra- 
duale e moderala nella Camera dei Comuni . 

' Il Governo' non poteva vedere senza inquie- 
tudine (ulte queste mosse , le quali intendevano 


Digitized by Googlc 



m 

ad ' alluutnnare da es«o vie pifi ’^lo apìrito del 
pojxdo; e mise aicnni provvediiDeiilì > per. re- 
sliluire la calma . Il "Principe reggente pub» 
bllcò un manifesto a nome del Ke, ore ^ dopo 
arere dipinte le circostanze straordinarie in etti 
trova vasi la Nazione-, dice vasi che Sua Altezza 
Reale aveva giudicato conveniente sì fatta pub- 
blicazione , per avvertire nel mudò il più so- 
lenne tutti i sudditi di^Sna Maèslà ù porsi ki 
guardia condro ogni attendato inteso rad abbat- 
tere le Leggi e la Costituzione e ad astenersi 
da ogni allo contrario alla 'pubblica tranqiiilli- 
là . IVòi inginngituno y dicea Sua Altezza Reale , 
<* tatti I sudditi di Sua Maestà di non prender 
parte alle Jàziohi ìnililari che si eseguiscono in 
dwersi distretti: poiché sarà (fuesto uri tìtolo 
bastante a procedere contr* essi . Noi cornatu 
diamo a tutti gli sceriffi , giudiòi di pace, nui“ 
’gisirati principali delle città , borghi é corpo- 
razioni , ed à tutti gli altri Magistrati della 
Gran Brettagna , di' porre ogni diligenza a sed' 
piare e condurre innanzi ai Tribunali gH au- 
tori, o stampatori di scritti incendiari» e sedizio- 
tì ,* non che tutti coloro pel cui mikislero se 
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■me fiùe operaUi la diramaxione *, come 'fuYe 
^ far irtùre in giudiuo tutte .le persone che 
rendessero colpevoli ^ aver prorùmciati .di- 
scorsi ^ a pubbliche dicerie seiKùose , e tutte 
ipèeUe aneora’ che formassero parte di ammutina- 
srteriti, o di assemblee illegali^, qualimifue fosse 
■il > tìtolo y o pretesto onde venissero convocate. 

Il OoTerno mise diversi altri provvedimenti , 
alcuni de' quali .furono - biasimati come oltre 
misora rigorosi . questo numero ponevasi la 
rimozione del Conte di Fitzjrilliam dall* uffizio 
di lord luogotenente della contea d’Yorck,per 
aver preseduto ad un' Assenoiblea dei principali 
proprietarii e delle persone più distinte di 
quella contea- , che domandavano con istanza , 
mdiriUa al Parlamento , una riforma graduale 
nella Camera dei Comuni • Le due cose più 
importanti operàie dal Governo furono 1' aver 
posto in fazione un corpo addizionale di undi> 
cimila uomini per rafforzare^ 1' esercito nell' in- 
terno, e l'aver immaginalo di ;^edire uii certo 
numero di miserabili a piantar colonia ùell^ 
parti incolte , di proprietà inglese , al Capo di 
Bnoaa -Speranza ^ t^ progetto doveva mandard 
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* / 
ìuHneMÌtatainente ad effetto per opera di rarie 

persone, incaricatesi nelle rispettive parrocchie' 
di far eseguire i tragitti , e assoggettatesi' an- 
che a pagare dieci lire sterline per ogni io-/ 
dividilo , onde fargli abilità di procararsi 
r occorrente per [stanziarsi al Capj . Le sotto- ^ 
scrizioni riuscirono assai numerose , tua pochi 
furono ì' poveri che si consigliassero ad abban- 
donare la loro patria per andarsene a dimo- 
rare neirAffrica. Ciò nnllameno accadde qualche- 
migrazione : e durante 1' autunno doc navi 
partirono pel Capo cariche dèi nuovi coloni* 
che dovevano rendere fruttifere quelle remote, 
contrade . * . ■ 

In queste circostanze , fu di mestieri conro- . 
care nii^ altra volta il Parlamento . Il Principe 
reggente ne aprì le adunanze nel giorno ji'ò 
novembre -con un discorso ove mosltavasù do- 
lente d’ essere stalo costretto a riunire i Mem- 
bri del Parlamento in ({iiesto tem|)o dell' anno; 
ma averlo a ciò obbligato la seria ìndole che , 
dopo r ultima convocazione delle Camere , Io 
spirito di ribellione aveva presa nei distretti ali’ 
mentati dalle mauifallure . « Ormai, soggiugneva 
il Principe , si manifesta una smania d' ostilità 
Si. delia G. B . T. mi . i6 
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contro La Costituzione del Regno : smania int^a 
noasolo a cambiare le , inslituzioni politiche 
che .hanno formato per così lungo' periodo 
•d’ anni 1’ orgoglio e la sicurezza delT Inghil- 
terra , ma a sovvertire persino ogni diritto di 
proprietà e tutto 1’ ordine sociale » . I soliti rin- 
graziamenti dopo questo* discorso furono de- 
cretati nelle due Camere , sebbene precedes- 
sero vivissime discussioni , perchè Fopposizione 
insisteva affinchè i Magistrati di Manchester 
fossero tratti in giudizio i Lord Sidmouth , 
nella Camera dei Pari , e lord Casllereagh , 
in quella dei Comuni , proposero una serie di 
partiti divenuti ora famosi sotto il nome dei 
cinque partili, . 

Il primo risguardava le assemWee sedizio- 
se , e «poneva restrizione al diritto che hanno 
gl’ Inglesi dì unirsi^ per far presenti i loro 
gravami al Governo; il secondo aveva per iscopo 
la punizione degli autori . stampatori e distri- 
butori di scritti sediziosi e sacrileghi; il terzo 
ponea un nuovo marchio per la carta asse- 
gnala alla stampa di opuscoli e fogli volanti che 
trattassero di .materie politiche ; col quarto si 
proibivano gli esercizi! e lè^ fazioni militari , 
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ai qudi concorreva , »ia giorno , o di * not- 
te , sia pubblicìfìicnte, od in privalo, una in- 
rinilà di operai e di altre persone delle diverse 
contee, coirinlonzione di addestrarsi a poi rl- 
spignere con buon successo gli assalti della 
forza militare quando adoperala venisse conira 
Je loro assemblee ; si ordinavano col qnlnlo 
la ricerca delle armi e le visite , anche 
di notte , in tutte le case che fossero sospet- 
tate contenerne La discussione su di tali parliti 
fu motivo che riescissero' procellose le ultime 
adunanze di quell' anno e le primo del 
susseguente . Tutti i parliti per altro vennero 
sanciti f sebbene il fossero alcuni con debolis- 
sima maggioranza di voci . 

In questo mezzo accadde cosa che fece gran- 
dissimo strepito nell' Europa , e che bruttò , 
anche presso gl’ istessi Inglesi , la riputazione 
del Gabinetto britannico . La città di Porga , 
sidle coste dell’ Epiro, s’ era collocala sotto la 
protezione degl’ Inglesi , che le avevano dato 
soccorso per liberarsi dal giogo de’ Francesi 
che l’avevano coDqaistala. Il Bascià di Gia- 
nina , da col veniva padroneggiala gran parte 
t^eir Albania , ardeva della brama di signoreg- 
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gi^re ancora la cluà di Porga, contro la quale 
erano riesciti vani diversi assalti da esso ten- 
tali , e contro i cui abitanti meditava di pro- 
rompere in crudeli vendette . Il signor Tom- 
maso Maitland , commissario generale nell’ I- 
sole Ioniche , stipulò un trattato con questo 
barbaro Principe , in virtù del quale veniva ad 
esso ceduta la sventurata città . Già era pre- 
fisso il fatai giorno per l' ingresso dei Turchi ; 
ed i Greci di Parga , risoluti a non sopravvi- 
vere àlla consegna del lor paese nelle mani 
dì un sanguinolento tiranno , avevan già di- 
visato d’ immolare tutte le loro mogli ed i 
figli per quindi ammazzarsi pur essi prima del 
giugnere de’ Musulmani . Quest’ alto di terrb 
bile disperazione e quest’ atroce, consiglio già 
stavano per essere mandati ad efietto , quando 
un generale inglese , avutane la notizia , entrò 
coi Turchi in negoziazioni onde ottenere un 
breve ritardo alla consegua : cd intanto raccolse 
a bordo delle sue navi .l’intera popolazione di 
Parga . Entrati ì Turchi nella città , non tro- 
varono che le case deserte e neppure un abi- 
tante , e nel mezzo della piazza un’ immensa 
catasta , sulla quale le fiannqe divoravano le 
/ 


< 


Digitized by vjOOglfc 


189 

os$iì degli «nnleunli di quegli sgrar.iali abitauli . 

I miseri profughi vennero Irasporfali a Corfù , 
ed ailesero invano che si desser loro , giusla 
le stipulazioni falto con Ali , le soniaic liqui- 
date per prezzo delle lor case e d«;lle lor 
terre . Queste Isole solfi ivano , sotto i conian- 
dameoli del signor Tommaso Mailland, un trat- 
tamento sì rigoroso , che lo scontento manifc- 
stossi in più d’ una di esse. Sauta-Maura inal- 
berò lo stendardo della ribellione , e si man- 
tenne per più mesi in tale sialo , assassinando 
diversi impiegali del Fisco-.ed ammazzando al- 
cuni Inglesi . Le truppe spedile contro Saula- 
Maura furono più volte rispinle con lor gra- 
vissima perdila, ma giunsero fine imente a rimet- 
tere r ordine dopo un gran numero di san- 
guinose esecuzioni . 

Nel giorno 29 gennaio 1820, correndo 
r anno otlantaduesiino dell’ età sua ed il ses- 
santesimo del suo regno , morì Giorgio III al 
castello di Windsor, ove risedeva permanen- 
temente dopo che la sua malattia era stata 
dichiarata insanabile . Questo Principe morì 
senza patimenti e senza segni apparenti di 
per vose contrazioni , compiendo per tal modo 

16^ 
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dolceineule il corso di una vita infelice , eshe 
nella sua lunga durata fu oggetto d’ affettuosa 
compassione a lutti i sudditi inglesi. Non es- 
sendo il Parlamento radunalo all’ occasione di 
questo avvenimento , i 3Iembri delle due Camere 
si raccolsero tosto per" prestar giuramento al 
nuovo re, che assunse il nome di Giorgo IV . 

Ci resta a narrare alcune''pàrlicolarÌ!à sulla' 
persona di Giorgio III , che varranno a farlo 
conoscere "nelle diverse circostanze della sua 
vita pubblica e privala. 

Parleremo in prima della fermezza che egli 
dimostrò , allorquando , frammezzo ad un tu- 
multo ohe traeva origine dall’ affare di Wilkes , 
fu insultalo e minaccialo dal popolo , cl^e pe- 
netrò furente nei cortili del palazzo di San-Ja- 
ines , seguendo un cari‘o contornalo d’ em- 
blemi i più malaugurosi pel Re. Vedevasi . so 
questo carro una persona vestita degli abiti ca- 
ratlerislici del carnefice , tenendo una seure fra 
le mani ed il viso coperto d’ un velo. Si assi- 
cura che costui era uu visconte irlandese ^ per 
verità in allora assai giovane, che traeva il suo 
legnagglo da una delle primarie famiglie del 
Regno , ed era entralo da soli tre anni nei 
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poMcdimcnlo <ìe’ tuoi titoli. In mezzo ad uno 
cpeltacolu cotanto minaccevole , e contornalo 
da una' inollitudine furiosa , S. 31. conservò 
Intta la sua fermezza , rimanendo nel suo ap- 
partamento con imperturbafrile calma , e sug- 
gerendo, per ricondurre I» trancpiillità , quegli 
ordini che i suoi 3Iinistri non sembravano più 
in islato di dare. 

«Re veniva generalmente accusato d’ ostiua- 
zione da' suoi nemici ; ma ciò che qualiUcavasi 
per ostinazione , altro non era se non se fer- 
mezza agli occhi de' suoi amici . Fu applaudito 
a cielo da questi -ullimi, come quegli che seppe 
costantemente ed invariabilmente sostenere i 
suoi ministri in tutte le cose state una volta da 
esso approvale. Durante 1' estrema antipopolarità 
del D uca di Grnflon , il Re non seppe abban- 
donarlo giammai. Il Regno mollo gli dovette 
nelle circostanze in cui i 3Iinistri tremanti non 
osavano mandare ad esecuzione le leggi . Ad 
esso personalmente dovette ricorrere il poter 
civile , per far morire a Bethnal-Green gli 
autori delia sollevazione di Spltalfields, la legalità 
di ques*o cambiamento di luogo essendo stala 
prima sottomessa alla decisione di dodici giudici. 
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Egli mostrò la stessa inlrepiclez/.a in altre 
occasioni , come s’ ebbe campo di vedere in 
Portsmouth all’ occasione’ della visita da esso 
fattavi nel 1773. La lealtà dimostratagli da 
quel popolo che l’ attorniava , presentava un 
bizzarro cbiaroscurc^ col furore della traviala 
feccia popolare di Londra. Un mattino , che il 
Re aveva abbandonato il suo alloggio prima 
delle cinque ore per visitare le mura e le for- 
tificazioni di 'terra , non essendo ancor pronta 
la guardia per seguirlo , egli si vide circon- 
dato da una immensa folla di soldati e d’ abi- 
tanti , che r accompagnarono da per tutto. 
Sopraggiunse il generale Farvey, e fece le sue 
scuse, perchè la guardia, per non essere stata 
avvertita , avesse mancato al suo dovere. Oibà ! 
oìbòì disse il Re : posso io esser meglio guar- 
dato che da queste belle donne di Porstniouth 
che mi circondano ? E dì fallo v’ erano non 
poche donne intorno al Re. 

Ognun pose mente al buon animo e alla fer- 
mezza eh’ egli mostrò nell’ occasione dell* at- 
tentato commesso in teatro da Iladficld contro 
la sua persona nel i 8 oo. Al suo prjmo alzarsi 
dopo fpiest’ avvenimento , il Re ricevette il si- 
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gnor Sherìdan , diretlore del leatrò ; appena lo 
TÌde , parve distinguerlo con ^particolare atten- , 
zìone , e gli espresse T estrema soddisfazione' 
provata in reggendo la calma conservata da 
tutti quei che si trovavano in tealrq ed i ri- 
guardi che avevano mostrato alla sua reale 
persona . Il signor Sheridan rispose , con tutti i 
lusinghieri modi d" an 'cortigiano , ma nello 
stesso tempo con tutta fa verità : doversi una tal 
calma' attribuire a quella che Sua stessa Maestà 
aveva conservata^ ed alla magnanimità ond’-el la 
aveva latto mostra Perchè , diss’ egli , se Vo- 
stra maestà a<^\,'esse abbandonalo il suo palchetto 
e sospesa la rappresentazione^ ne sarebbe nata 
una confusione , atta a produrre le più Jìineste 
conseguenze . Il Re replicò : Senza dubbio , 
ciò era a temersi ; ma , soggiunse con un’ aria 
dignitosa , mi sarei disprezzalo eternamente da 
me stesso se mi fossi mosso d' un solo passo . 
Un uomo in simili circoslfutze non dee bibm- 
ciare un istante nel vedere ciò che conven^ , 
e nel far (piello che il dovere gV impone . ■ 
Merita ancora d’ essere ricordato , che 
quando il Re prese congedo, nella stessa se- 
ra dalla sua famiglia , e si ritirò per puisi 
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nel letto , pronnnciò con volto il più sc> 
reno : Vado a coricarmi colla sperahza eh' io 
c^rmirò trarupiillainenle. Possa lo sgraziato 
prigioniero che ha attentalo a' miei giorni dor^ 
mire ' al pari di me e con altrettanta, tranquil- 
lità I 

II He era instancnbll^ in tutte le cose alle 
quali dava maho : qualità costante che non di- 
smentì in nessuna parte della sua vita ; egli 
era applicatissimo negli affari , e temper<mle 
nel suo metodo di vivere. Egli fu veduto sotto 
dirotta pioggia giugnere in Londra a cavalha, or 
per tenervi una privata adunanza, or per assistere 
ad un Consiglio; e dopo essersi per pochi istanti 
trattenuto nella casa della Regina a Buckin* 
ghamhonse , salire nella sua portantina , ed 
arrivai^; a San-James senza neppure cambiarsi 
d’ abito . Colà egli parlava con tutti , comun- 
que fosse numerosissima P adunanza ; indi pas- 
sava al Consiglio, rimanendovi fino alle cinque , 
o s’ inlerlenea concedendo particolari udienze, 
e non prendeva altro refìciaraento che a quando 
a quando una' tazza di tè con pane c burro , 
eh* egli mangiava passegiando nel suo apparLi- 
mento , ed aspettando U carrozza per ritornar- 
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sene in seno alla sua fataiglia e fra la do* 
mestica comitiva, che formava la sua particolare 
delizia . 

. Il suo 9uore era aperto alla pietà , come 
potrà vedersi dal seguente fatto poco conosciu- 
to , che risgua.'da il fu Daniele Isacco Ea- 
ton , e donde si scorge com’ ei sapeva perdo- 
nare , benché pochi il credess’ero . Amava esso 
gli Stuardi , e professava principìi liberali nei 
suol sentimenti politici . L' Eaton , ^osto fuori 
del benefizio della legge , s' arriscliio di com- 
parire incognito in Inghilterra ; ma , uon 
osando affidarsi alla clemenza del Procurator 
generalo , o dei Ministri , risolvette volgersi al 
Monarca . Eaton era ad un di presso delP età 
stessa del Re ; e il padre di lui avendo avuta 
una piccola carica nella casa del Principe di 
Galles , s’ era Daniele trovato rpialche volta 
compagno ne’ sollazzevoli giuochi dell’ erede 
presuntivo della corona ancor esso fanciullo . 
Questa circostanza inspirava coraggio e confi- 
denza alTEaton : e c[iiindl, trasferito i nel cor» 
file del palazzo di Windsor , aspellò il momento 
che il Ile uscisse per montare a cavallo e 
andare alla caccia. II Re , che , fornito di ma- 



ravigtiosa memoria , si npordava di tutte le 
persone anche una sola volta vedute , riconobbe 
immediatamente il suo compagno d' una volta, 
ma senza pensar eh’ egli fosse proscritto e fug- 
gitivo ; si pose quindi ad interrogarlo , ed al- 
lora r Eaton fece note al Re le proprie circo- 
stanze e il grave perieolo cui in quel momento 
medesimo trovavasi ^tventurato. Sua Maestà il 
confortò; indi oonchiuse dicendogli: Non te- 
mete , non gemete ; parlerò q. Piti. Di fatto , 
pochi giorni dopo , il decreto contro V Eaton 
fu rirocalo. 

Alcuni s’ avvisarono di censurare il Re e la 
Regina sul prescelto sistema di vita ritirata e 
domestica: dicevano costoro ch'eglino si tenevano 
nascosti come i principi dell’ Asia , sottraendosi 
agli sguardi de' loro popoli; e pretendevano che 
meglio avrebbero fatto di abbracciare i costumi 
della brillante Corte di Carlo II , la cui vita 
era un continuo vortice di piaceri , ai quali 
prendevano parte i suoi cortigiani , o dì con- 
servare almeno le forme gravi della Corte ger- 
manica , e i pesanti modi di un rigoroso ceri- 
moniale , e le compassale quadriglie al giuoco 
delle carte , come s’ erano vedute praticare 
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sotto ai regni dei primi due Giorgi : ma che 
non convenia.si alla regai coppia trarre nna vita 
ritirala a foggia di privati cittadini. 

Il Re però avea un gusto più delicato : e 
saggiamente giudicò che , sottomettendosi egli 
al cerimoniale che le forme di governo esige- 
Tano nei dì solenni > avea ben anco il diritto , 
come qualunque altro de' suoi sudditi , di go- 
dere d' ogni libertà inglese , e di passare i suoi 
giorni nel modo che più gli aggradiva e che 
meglio a Ini confncevasi. 

Il Re e la Regina si mescolavano famigliar- 
mente col popolo nella corsa di Newmarket ed 
in altre occasioni ; c qualche volta nascevano 

da ciò avvenimenti che sommamente alletta- 

/ 

vanii . Un giorno , dopo aver lasciato New- 
market , ritornando da Londra a Windsor nel 
loro legno da posta , vennero , nel cambiarsi dei 
cavalli , attorniali da una folla di ragazzi che 
volo ano vedere il Re e la Regina . Stava tra 
questi un bellissimo fanciullo , che s' attirò par- 
ticolarmente i loro sguardi , e che portava 
quei giorno un paio di calzoni del tutto nuovi . 
Il Re, compiacendòsi d' ammirare il contegno 
franco e la disinvoltura dì questo fanciullo , 

*7 
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(loraamlogli chi fo»se . Mio padre , rispose iì 
ragazzo , è il sellaio del Re . — Quando è 
cosi^ soggiunse Sua Maestà, ponti a ginocchio^ 
e tu avrai V onore di baciare la rnano alla Re- 
gina. No ^ wo , replicò tosto il fanciullo, il 
Cielo me ne guardi i imbratterei i miei calzoni 
nuovi , Questo tratto d’ ingenuità trasse a sma- 
scellar dalle risa il Re e la Regina , che non 
mancarono di regalare il giorinetto , diverten- 
dosi poscia a raccontare quest’avventura ai loro 
cortigiani. 

Grandemente gli stavano a cuore le cose di 
mare , sopral'ut'.o negli nltimi anni della sua 
vita; e 1’ aflabilità onde parlava co’ marinai si 
mostrò nelle sue visite fatte a Weymonth , e so- 
prattutto in quella del 1789. • 

Mentre i vascelli di guerra stavano in rada, 
il contegno della famiglia reale non poteva a 
meno di non guadagnarsi l’ afi’ezione de’ mari- 
nai. ]Non solamente era sbandita ogni sorte di 
cerimonie inutili, ma il Re e la Regina trascu- 
ravano gli stessi loro agi , e si sottomettevano 
indifferentemente a quegl’ inconvenienti ch «5 non 
di rado s’ incontrano nelle piccole corse marit- 
time. In un certo incontro fvirono tutti ÌQun« 
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dall d’ aeqna , perchè , comniM|ue cadesse que- 
sta a rovesci, e fosse grosso fiotto, non vollero 
permettere tiè il Re , nè la Regina che s’ in- 
nalzasse la tenda , prendendosi diletto del bat- 
tere delle ondate , e ridendo immetisamenlc del 
vedersi così bagnali . Le stesse giovani princi* 
pesse , benché’ non meno intrise de’ Reali lor 
Genitori , conservarono’ Itilfe il lor festeiole 
umore , ridendo pur esse di vedere le loro ve- 
sti grondanti e i loro veli scherzo capriccioso 
de’ venti. 

( 

la una di queste occasioni , essendo venuto, 
giusta il costume praticato sulle navi , il Luo- 
gotenente di guardia ad informare il Capitano, 
che slava parlando col Re, essere giunta l’ora 
del mezzodì, rispose il Capitano; Fate ciò che 
è di prallca^ vale a dire di far suonare la cam- 
pana per indicare che la giornata nautica era 
compiuta , e che se ne cominciava nn’ altra . 
Il Re , che vedeva per la prima voli# questa 
cerimonia , ne rimase molto soddisfallo, e disse 
ridendo al Cajiilano: V oi a\>ele più possanza di 
me , giacché ponete regolare il tempo . 

Egli soleva cogliere volentieri 1’ occasione di 
poter dire cose che riescissero gradite ai marinai 
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valorosi . Andato alla Nora per ve<lcTe la flotta 
deir ammiraglio Duncan , reduce dai mari del 
Norl dopo riportata una vittoria, ed essendo il 
vento divenuto sì pertinace e violento da im* 
pedirgli il salire a bordo delle navi , fa costretto 
dagli aflTari a ritornarsene senza aver potuto vi- 
sitare la flotta . Non fu senza grave pena ch’e- 
gli si risolvette al ritorno , giacché , sebbene 
fosse stato balzato fuori del suo letto pel vio- 
lento infuriare delle onde , ei diceva al capi- 
tano Trollope : Non abbiate alcun riguardo a 
me ; guardate solamente se egli è possibile di 
giugnere alla Nora : ardo del desiderio ^..ar- 
rivarvi per dar piacere a’ mìei brevi marinai ; 
voglio ring! atiarli , come ringrazio voi stesso 
di (pianto fate e de' pericoli che affrontate 
per dijender me , per proteggere il mio popo- 
lo e 'per salvar V Inghilterra . 

In certo incontro, salendo a bordo del suo 
vachi , e udendo qualcheduno del seguito suo 
che raccomandava ad un marinaio di tener cura 
degl’ istrumeuti musicali con cui ascendeva la 
nave , si voltò severamente a costui , dicendo : 
I miei marinai non abbisognano (T avvertimen- 
ti ; lidio è sicuro nette mani it un marinaio 
inglese . 
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Dalle quali cose li scorge èliiaramente che 
se Giorgio III non aveva i caratteri d' ua 
gran re , egli per altro ‘ha adempito con esat- 
tezza i doveri di regnante, in un governo, 
come quello dell’ Inghilterra , ove le due Ca- . 
mere ed il Ministero , d’ accordo con esse, go- 
dono della principale autorità , e formano il 
reggimento dello Stato ; in un Governo ove gli 
attributi della potestà reale son limitati a man- 
tenere V equilibrio fra i diversi poteri e a dar 
loro la spinta . 
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Affari ecclesiastici .• A . D. S. 
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Xja tolleranza , accordata dal re Guglielmo 
ai dissenzienti , non piacque ai zelanti della 
Chiesa Anglicana ; ma appagò i desideri! di 
quanti professavano sensi di moderazione c di 
umanità . ' 

Nel regno di Anna , due sermoni di un 
predicatore fanatico, il dottore Enrico Sachere- 
rel, eccitarono molti clamori . Gli si proibì di 
predicar per tre anni , e i suoi sermoni furono 
bruciati per man del carnefice . 

/ Il liberale animo di Giorgio I non riuscì 
ad impedire le controversie religiose ; ma il 
furore teologico non oltrepassò i confini delle 

Giorgio II si mostrò amante della libertà 
religiosa , ad esempio del padre . Durante il 
suo iregno nacque, sotto gli auspizii di Giovanni 
Wesle^r , una setta che pretese di adottare un 
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metodo pfù ftretto e di profeware nna fede 
ptp pura*. I discepoli di Wesley ricevettero il 
nome di Melodisti . Questa generazione di fa- 
natici si diffuse poscia a segno di destar vivi 
timori , • va continuamente crescendo tuttora . 

Nel regno di Giorgio ITI si fecero vani ten- 
tativi per restituire i Cattolici irlandesi in tutti 
i loro diritti; ma il Ue , credendo che a ciò 
si opponesse il giuramento da lui prestato al- 
r atto deir incoronamento , si mostrò del- con- 
tinuo contrario a render loro una giustizia che 
la filosofia e la religione egualmente invocava- 
no . Essi ottennero però varie concessioni ; naa 
rimasero esclusi dal Parlamento e dalle prime 
cariche dello Stalo . 



Gok'erno . A . D . S . 


i688-i8ao. 


INFel regno di Guglielmo, le |jerpelae con- 
tese fra i Wighs e i Tory , e la supposta ne- 
cessità di accordare larghi sussidii per sostenere 
la guerra sul Continente , diedero origine ai 
due grandi e sempre crescenti mali dell' In- 
ghilterra: il debito nazionale e la corrnzione 
del Parlamento . 

La pronta a fortunata estinzione della rivol- 
ta , avvenuta nel 1715, crebbe l' ascendente 
della Corona . Il Ministero ottenne di portare 
dai tre ai sette anni la durata dei Parlan^enti: 
Atto che invano fu combattuto con vigore dai 
caldi amici dell' indipendenza . 

Il cavaliere Roberto Walpole fu il vero ar- 
bitro dell' Inghilterra durante gran porte del 
regno di Giorgio II. Egli al(£dò tutte le im- 
portanti cariche a' suoi amici e fautori , e po- 
polò di ipiesti la Camera bassa . Ma egli amava 
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la pace : e la prosperità a cui lerossl P Inghil- 
terra sotto la sua amministrazioDe fece dìinen- 
ticare molli suoi torti . 

Nel regno di Giorgio III i difensori della 
causa popolare guadagnarono in apparenza ter- 
reno , specialmente per gli sforzi di Wilkes . 
Ma se r autorità diretta della Corona venne 
a scemare , la sua influenza si fe’ di mollo 
maggiore, e gli. eccessi della Rivoluzione fran- 
cese trassero poi le due Camere a ristrignere 
molte franchigie del popolo. La riforma delle 
elezioni de' Rappresentanti la Nazione nella Ca- 
mera bassa , promossa da Guglielmo Pili nel 
princìpio della sua carriera , poi abbandonata 
da lui quando fu salito in potere , forma da 
un mezzo secolo in qua P argomento di re- 
plicate proposizioni , le quali , benché sempre 
andate a male , hanno però prodotto violenti 
dibattimenti e gran discrepanza di pareri . 
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Cip . IV . 

Lftlleraliira . A . D . S . 
1688-1820. 


X nomi di Newton e di Locke adornarono il 
regno di Guglielmo III . Ma era riserbato alla 
regina Anna di dar il nome al suo secolo per* 
r eccellenza degli Autori che fiorirono sotto di 
lei . I Minislri di Giorgio I protessero la let- 
teratura , ed alcuni di loro la coltivarono con 
buon esito. Giorgio II non si applicò mollo a 
favorire gli studii; il suo regno non cedette a> 
Teruno de’ precedenli, pel numero degli uomini 
dotti ed ' ingegnosi che lo abbellirono . La 
lunga dominazione di Giorgio III vide la Gran 
Brettagna salire a tale altezza in Ogni ramo- 
deir umano sapere, che* cpiell’ Impero , sì for- 
midabile per la sua potenza e ricchezza , è 
forse più riguardevole ancora pei vantaggi re- 
cali alf uman genere coi grandisiimi avanza- 
menti fatti fare all’ umana ragione . 
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Cap . T . 

JjC Arli. A . D. S. 

16S8-1820 . 


T Ja nobilissima od utilissima arte dell' agricol- 
tara prosperò talmente in Inghilterra , da un 
secolo a questa parte, che i suoi melodi vengono 
ora studiati da tutta l’Europa. £ come nell' in- 
dustria di coltivar la terra , così in quella di ab- 
bellire il paese grandemente si distinse l’ inge- 
gno di quella Nazione . I giardini pittoreschi 
presero quindi il nome di giardini all’ inglese . 
«- Tutto il secreto di un artefice di questi giar- 
dini , dice Kent , consiste nell' abilità di far 
Imon uso di quanto ha in di pittoresco il 
sito : de' boschi e dell’ acqua , < del colle e 
della valle , in unione coll’ architettura in 
modo da conferire varietà e bellezza al ter- 
reno abbellito ; nel nascondere ed esporre con 
giudizio il paese circonvicino ; nel porre in 
contrasto il lussureggiante prato collo steril di- 
rupo, il tempio boschereccio colla torre in ro- 
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vina , il serpeggiante ruscellelk) col maestoso 
fiume , e la placida superficie del Iago col 
più sublime oggetto della natura , la vista 
dell’ interminabile e tempestoso oceano -» . 

L’ architettura continuò a prosperare . Nella 
costruzione de’ ponti ogni sforzo dell’ anti- 
chità fu vinto d’ assai . Se ne fabbricarono pure 
in ferro con inaudito ardimento . L’ interno 
adornamento delle case divenne soprammodo 
elegante . 

Nelle parti meccaniche , la Gran Brettagna 
più non conobbe rivali . L’ uso delle macchine 
crebbe a più doppii la potenza dell’ uomo : le 
trombe a vapore supplirono all’ azione di mi- 
gliaia di cavalli . 

Meno fortunate furono le arti belle , riser- 
vate dalla natura a climi più favoriti dal so- 
le . Tuttavia Io scalpello di Flaxman produsse 
alcune opere degne di riguardo ; e i nomi di 
llogarth , di Reynolds , di West , di Gainsbou- 
rough , di Morland , di Opie , ec. si ram- 
mentano con lode dagli amatori della pittura . 
A questi giorni il cavaliere Tommaso Lnurence 
non ha forse in tutta T Europa chi lo superi 
nell’ arte di pinger ritratti ; Westall tratta con 
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felicità il paese ; e Wilkie riesce assai bene nel 
ritrarre le scene della vita comune . 

La musica italiana trionfa in Inghilterra so- 
pra la musica nazionale ; non pertanto Arne , 
Arnold e Shield si mostrarono abili composi- 
tori , e molti de' lor successori riuscirono e 
riescono felicemente , soprattutto nelle melodie 
affettuose e patetiche . 
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Cemù biografici . A . D . S . 
i688-i8ao. 

O CESTO florido periodo oflfre una tal quan- 
tità di cospicui nomi, che gli angusti nostri li- 
miti non ci concedono di rammemorarli tutti . 

Tommaso Sydenham , thè morì nel 1689 , 
superò tutti i suoi contemporanei nell' abilità 
/ medica . Egli riuscì particolarmente bene nel 
frenare il progresso de’ mali epidemici . 

Giovanni Tillotson , che morì nel 1694 , si 
distìnse pel suo zelo nel predicare. I suoi Ser- 
moni erano altre volle molto letti e stimati , e 
non meritano nemmen ora di esser tenuti in 
non cale . 

Il cavaliere Guglielmo Tempie , celebre sta- 
tista , che mori nel 1700, accrebbe Earmonia 
della lingua inglese colle sue Memorie ed Epi- 
stole . 

Giovanni Dryden succede ne! 1668 a Da- 
veiianl nella carica di poeta laureato , che 
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pendè alla Riroluzione per essersi conrertito 
alla fede cattolica. Nel 1Ó97 pose in Incc 
I’ ammirabile sua Traduzione di Virgilio . Gli 
anni , invece d' spegnere 1’ arder del suo in- 
gegno , parevano invece animarlo , come si 
scorge nella sua Ode per la festa di Santa Cecilia, 
cb’ egli scrisse molto avanzalo in età . Dryden 
morì nel 1700 . 

Giovanni Locke , che mori nel 1704 , fu il 
più celebre filosofo del secolo in cui visse 
]1 suo Saggio sull’ Intelletto umano ed il suo 
Trattato dell’ Educazione hanno fatto il suo 
nome immortale. 

Gilberto Burnet, che morì nel 171.^, ci ha 
lasciato r Istoria della Riforma e quella dei 
suoi tempi . La sua Vita del Conte di Roche- 
ster presenta un vivo ritratto delle miserie ohe 
il vizio trae con se , dipinte con forti colori . 

Nicolò Bovve , che morì nel 1718, lasciò 
parecchie tragedie , delle quali le più interes- 
santi e le più popolari sono la Bella Penitente 
e Giomnna Shore. Egli tradusse con gran fe- 
licità la l’arsnglia di Lucano . 

Giovanni Flainslced , celebre astronomo in- 
,gìese , mori nel 1719. Nelle Transazioni fio- 
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sojiche si trovano molti suoi scritti ; ma la sua 
grand-opera è intitolata II istoria coeleslis bri- 
tannica . 

Giuseppe Addison , che morì nel 1719, 
scrisse i più lodali articoli dello Spettatore , 
ne' quali egli incanta il lettore con tutta la magia 
dello spirilo, con tnlte le attrattive della natu- 
rale e morale bellezza . Il suo Catone è una 
delle migliori tragedie regojarì del teatro in- 
glese . 

Matteo Prior ^ che morì nel 1741, fu poeta 
ad un tempo e diplomatico . Il più ragguarde- 
vole de' suoi poemi è II Salomone^ in cui con 
forza ed .eleganza egli ^ ha esposto la vanità 
delle cure umane . Vivaci e piacevoli sono i 
suoi poemetti , e viene specialmente ammirata la 
sua maniera di narrare un' istoria . 

Il cavaliere Cristoforo Wren fu il più gran- 
de architetto della sua età e matematico in- 
signe . L' incendio di Londra gli porse molte 
opportunità di spiegare il suo ingegno; la Cat- 
tedrale di San-Paolo venne rifabbricala secondo 
il suo disegno. Egli fu presidente della Società 
Reale , e morì nei 1723 . 

n eavaliere Isaeeo Newton , che mori nel 
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1727, fu ii piò grande filosofo e nintematico 
sia comparso al mondo. Le sue scoperte sopra 
la forza di gravitazione e la sua teoria della 
luce de’ colori renderanno immortale il suo 
nome . Egli studiò pure ed illustrò la Sacra 
Scritlura , e visse in agiatezza e in fama fino 
air anno 85 .° della sua età . 

Il cavaliere Riccardo Steele , in compagnia 
di Addison e di altri , pubblicò II Ciarliere , 
Lo Spettatore e II Guardiano . Egli componeva 
con facilità , era dotto nelle belle lettere , ed 
aveva ingegno molto vivace . Egli mori nel 
1729 , anno in cui mancò pure alla vita un 
uomo di superiore ingegno , Guglielmo Con- 
greve , le cui commedie abbondano di spirito e 
di vivacità , e mostrano una profonda cogni- 
zione del cuore umano . 

Intorno allo stesso tempo mori un altro nomo 
insigne, ii dottore Samuele Glarcke, segnalato 
per erudizione teologica , per cognizioni mate- 
matiche , per filosofica profondità . 

Giovanni Gay, morto nel 1732, è 1 ’ autore 
delle belle Favole che gl’ Inglesi reputano lo 
migliori eh’ abbia la loro favella . 

Di Alessandro Pope fu detto , come di t’inda- 
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ro, che le a|>i aréano fallo il faYO nella sua boe-, 
ca. Egli pubblicò alcune Odi e Traduzioni ap- 
plaudite prima di essere giunto ai quattordici an- 
ni . Pope sperimentò felicemente ogni maniera di 
• stile, e trattò diflercnti soggetti. Tra le piu cele- 
bri sue composizioni sono da anuoTerarsi // 
Riccio Rapito, V Epìstola ài Eloisa ad Abe- 
lardo, il Sa}^g\o sull'' Uomo e la Tradixzione 
di Omero . Egli morì nel 17^4. 

Gionata Swift, illustre poeta e satirico, mori 
in uno stato d' imbecillità nel 1745. Egli fu il • 
più bell’ ingegno del suo tempo . I Piaggi di ■ 
Gulliver mostrano la sua inclinazione alla sa- 
tira cd alla facezia . 

Giacomo Thomson nato nel 1700, morto 
nel 1 7 4 8 * Le sue Stagioni ci spiegano dinanzi 
tutta la magnificenza della natura , sì nel pia- 
cevole che nel sublime. Nella bellezza e pompa 
delle immagini questo poema non conosce ri- 
vali . 

11 dottore Isacco Watts , buon teologo, inge- 
gnoso poeta , scriltor moltiforme , . morì nel 
1748. Egli era un uomo pio ed amabile, e com-. 
pose libri elementari per tutte le «là . 

11 dottore Conyers Middlcton , teologo e 
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eritieo rinomato , viaggiando in Italia scrisse 
la famosa stia Lettera data da Roma, con cui 
pretende di trovar conformità tra la religione 
ca tolica e la pagana . L’ Istoria di Cicerone^ 
da lui composta , vien reputata il capo d’opera 
della biografia . Il suo Discorso sopra i poteri 
miracolosi della Chiesa cristiana diede origine • 
ad una «onlroversia nella quale la sua orto- 
dossia fu molto posta in dubbio . Egli , morì 
pel 1750 . 

Rei 1751 morì Enrico Saint-Iolm, lord Bo- 
lingbroke . Eccellenti sono le sue Lettere sul- 
V Istoria, ; ma le sue Opere filosofiche ha nnt^ 
trovato nemici . \ 

Guglielmo Whiston, teologo e matematico di 
non comune sapienza, pubblicò molti libri in- 
tesi a dilucidare la filosofia newtoniana . La 
sua Opera principale ha per titolo Teoria della 
Terra daUa sua origine sino alla consuma- 
zione del mondo , nella quale si adopera a 
spiegare , cogli argomenti della filosofia , la crea- 
zione del mondo, il diluvio universale e Tin- 
rendio, di tulle le cose, nel modo (die narrano 
le Sacre Carte . Wislon era fermo nella sue ‘ 
opinioni sino alla ruvidità Discorrendo un 
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giorno col cavaliere Roberlo Wsilpole, egli disse: 
non esserci vera politica se non jòndaia sulla 
morale . Il Ministro rispose che avea inteso a 
parlare di queste teorie al suo tempo , ma che, 
al modo in che gli uomini son falli , sarebbe 
impossibile il metterle in pratica . Whislon so- 
stenne la sua proposizione, e vedendo che Wal- 
pole non gli dava risposta^ soggiunse: Suppongo 
che V . S. metterà a prom il mio avviso al- 
meno per una volta , e mi darà poscia ri- 
sposta . Egli mori nel l’jSz. 

Enrico Fielding , autore di tre bellissimi 
romanzi, Giuseppe Andrews^ Tom Jones e 
Amelia,, muri nel 1754 • 

Guglielmo Collins fu dotato di grande in- 
gegno per la poesia , come apparisce dalla sua 
Ode alla Passione’,, ma i suoi contemporanei non 
ne riconobbero il inerito al suo vero valore. Afflitto 
dai debilli, e trafitto dalla trascuranza in cui si 
vedeva , cadde in una profonda malinconia che 
tralignò in un letargo intellettuale . Egli morì 
nel *1756 . 

Il dottor Harlley , morto nel 17^7, scrisse 
le Osservazioni suW Uomo : la sua costruzione, 
il suo dovere e 1 « «le aspettati ve . luknson 


*'7 

diceva che dopo la Bibbia , il libro di llarllej 
era tino de' migliori . Anche il dottor Reid di 
Glascow ila scritto con maestria sopra le Facoltà 
intellettuali dell' Uomo . 

Samuele Richardson , autore della Pamela , 
del Grandison, della Clarissa^ ha sparso il suo 
nome in tutte le colte regioni del mondo. Egli 
«picea particolarmente nella pittura del cuor 
femminile. Richardson morì nel 1761, ed era 
nato nel 1689 . 

Guglielmo Shenstone , poeta pastorale, morto 
nel 1763^ visse intieramente dedito ai piaceri 
della campagna ed alla poesia . Egli imitò fe> 
licemeute la maniera di Spenser ; ma , in gene- 
rale , manca d’ estro e di forza T'' 

Alan Ramsay, rinomato poeta scozzese , morì 
nel 1763. La miglior sua Opera è il Gentil 
Pastore^ dramma pastorale in cui dipiuse la na- 
tura coi più veri colori . 

Eduardo Young , famoso autor delle Notti , 
c morto nel 1765, creò in certa guisa un ge- 
nere adatto nuovo di poesia. Uno Scrittore in- 
glese dice che i poemi di Young rassomiglia- 
no ad un deserto di pensieri , in cui la fer- 
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tìlità (Icir immaginazione semina fiori di ogni 
colore e fragranza . 

Giovanni J^eland , morto nel 1766 , difese 
la Religione rivelala con grande acutezza di 
critica e varietà di erudizione . 

Lorenzo Slerne, autore del Tristrani Shandy 
e dal Viaggio sentimentale , morì nel 1768. 

I ritratti del suo zio Tobia e del caporale Trina, 
mostrano la sua abilità nel ritrarre e sostenere 
i caratteri ; mentre la storia di Le Fevre, di 
Maria del Frate , ne porgono testimonianza 
di quanto ei valesse nel genere afiettuoso e 
dolcemente malinconico . 

Tommaso Cbatterton , ingegnoso autore dei 
poemi pubblicati sotto il nome di Rowley, si ucci- 
se da se stesso, giovinetto ancora, nel 1770. La 
sua morte fu molto compianta da quelli che nulla 
fecero per sottrarlo , mentr’ èra in vita , dagli 
artigli di un’ insopportabil miseria . 

Tommaso Gray , sommo lirico, morì nel 
3771. Chi non conosce II Bardo , I’ Elegia in 
un cimitero campestre , 1 ' Ode all' A vversità , 
di questo inimitabile poeta ? , 

Tobia Smollet , nato nel 17^0, continuò 
con grand’esito V Istoria <C Inghilterra di Da- 
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TÌck Uunie, « pui>blicù varii romanci , tra i 
quali hanno il primo posto le A venture di 
Rodrigo Random . La sua Ode alF Indipen- 
denza è pregevol lavoro . 

Filippo Dorme Stanhope , conte di Chester- 
fìcld , egregio statista ed elegante scrittore, fu 
il favorito di Giorgio II . Le celebri sue Lei- 
tere a suo figlio attestano un bi lllanle ingegno 
ed un raro conoscimento del mondo ; ma non 
onorano gran fatto le sue massime intorno ai 
grandi principii della virtù. L’ arte di piacere 
è a’ suoi occhi il pregio supremo di un indivi* 
duo. Il Conte di Chesfcrfield morì nel 1773 . 

Giorgio lord Lyttelton pubblicò le Osserva- 
zioni sulla Conversione di s. Paolo e V Isto- 
ria 'di Enrico II , e morì nel 1773. La pietà 
era in lui pari all’ ingegno . 

Oliviero Goldsmith , grazioso poeta e buon 
isterico , nacque in Irlanda , e morì a Londra 
nel 1774. T utti conoscono // Vicario di IV a- ' 
kefield^ il Viaggiatore j il Villaggio abbandona- 
to e i Compendii di Storia Greca , Romana ed 
Inglese di Goldsmith. La sua Istoria della Terra 
e della Natura aniinata è roen nota in Italia. 

Davide Hunae , storico profondo e sagace, morì 
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nel 1776. La sua Storia tf Inghilterra non 
morrà giammai. 

Giovanni Armstrong, medico e poeta di pre- 
gio , morì nel 1779* ^ Arte di conservar la 
salute trasmetterà ai posteri il suo nome : am- 
mirabili sono in quest’ Opera la correzione , la 
precisione dello stile e la moltiplicità delle 
immagini . 

Fiorì nello stesso periodo di tempo Mar 
Akenside, il cui poema sui Piaceri dell lum- 
maginaiione è stato tradotto in tutte le lingue . 

Guglielmo Warburton, che morì nel 1779* 
fu dotto teologo e controversista sottile . È ce- 
lebre la sua Opera sulla Missione divina di 
Mose . 

Davide Garrick, portento di perfezione tea- 
trale, mori nel 1779* Egli sapea trasformarsi 
in qualunque più opposto carattere , si tragico 
che comico, e rappresentare al vivo ogni pas- 
’ sione del cuore umano . 

Giacomo Harris , morto nel 1780, diede in 
luce r Ermete ossia Ricerche filosofiche intorno 
• alla Grammatica Universale , il più bello e 
perfètto esemplare di analisi che ù fosse veduto 
dai giorni di Aristotele in poi. 
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Guglielmo Blackstone mori nel 1780. Il «no ' ^ * 

nome è (iuio glorioso da’ sudi Cojwnenlarìi 
stilfe (Ìp-H' Jn^hìlterrn , . ' , 

La riho pubblicò Elementi (iellfi 

Critica^ Abbozzi hf-yria 'tlèJl'’ Uomo\ e 

m(trì nel - 1 783 . ’ . ‘ * - . 

# * ^ 

• Gógl»f*lrjv> Jllinter , figlio di- un- cdllivafore * . 
scoMC'C , mori n<*! '1783. I suoi Oomngfitarn 
OTr<^/C7'gddono^ dr intdta sliuia , e la su^ ’ydna- 
tamia fieli' iitero srrapìJo è, uiw splendido ' ed 

util lavoro . .. 

Il doUor Johnson, ciré morì n..! 1784? 

reputato uno de’ più grandi scrittori' dell' Iri*^ 
ghillcrra . Egli delèrmìnò la lingua inglese col 
suo Dizionario . Le sue Opere periodiche gio- 
varono grandemente il buon gusto e la sana ' 

morale . Le Vite de Poeti incesi sono un 
tesoro di critica profonda cd nn modello di 
lùografia letteraria . 

Roberto Lowlli , vescovo di Londra , mori 
nel 1787 . Sono cèlebri le .sue Lezioni' soffra 
la poesia sacra degli Ebrei . Egli' pubblicò 
pure un’ eccellente tlrarnatica inglese cd ima 
'Praduzione di Isaia . .,1 

0 

Giovanni Whllehursl, autore di ima Ricérca ' 

Si. flellaG. B. r. FUI. 19 
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mlh stato oiriginah e sulla formazióne dèlia 
Terra ^ mori nel 1788 colla fama di arguto fié 
losoTo e di meccanico ingegnoso. 

Tommaso Day ^ morto nel 1789 , è T autore 
di SanJ/òrd e Merton , libro per la giovenlòi 
da porsi accanto ai ì^iaggi di Robinson Crusoe i 

Il dottore Henry , rinomato teologo ed Isto* 
rico , è r autore di un' Istoria della Gran 
, Brettagna sopra un nuoro disegno , che ottenne 
molte Iodi e che renne seguito in questo Com- 
pendio . Egli mori nel (790 . 

Guglielmo Culien , morto nell' istesso anno , 
si distinse ne' (àsti della medicina . Egli tentò 
di stabilire una nuora scuola medica .* 

Gioranni Howard , filantropo , risitò tutta 
1 ' Europa , non per esaminare la sontuosità dei 
palagi ^ o la magnificenza de' templi , ma per 
internarsi nella profondità delle carceri e nel> 
l'infezione degli spedali, onde sollerare gli sren* 
turati, e paragonare le miserie degli nomini nei 
rarii paesi . Nel 1789, egli pubblicò una 
%ione dei principali lazzaretti dell Europa , 
nella quale significara la sua intenzione di risitar 
di nnoro la Russia e la Turchia , e di passar 
di là nell' Oriente. Prima eh' egli partisse d* In* 
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ghillterra , ad un amico , che esprimerà ii 
Mo timore di non più rivederlo , egli rispose 
con fronte serena : Noi ci rivedremo adunque 
rtel Cielo. E. siccome si aspeltara di morir dalla 
peste in Egitto , egli soggiunse ! La strada al 
Cielo è così vicina dal Gran Cairo come da 
Londra . Questo eccellente uomo mori in e^. 
Unto rittima del suo amore per T umanità : nel 
.visitare un prigioniero a Chcrson | il quale 
aveva nna febbre maligna, egli contrasse la ma- 
lattia | e mori nel principio del 1790. 

11 cavaliere Giosuè Rejnolds , illustre pit- 
tore inglese , mori nel 1792. I suoi Discorsi 
sulla pittura y letti alP Accademia Reale, di cui 
era presidente , onorano i suoi lumi, il suo in- 
gegno ed il snò giudizio. 

U cavaliere Riccardo Arkeright, celebre ma- 
nifattore, era da principio barbiere; egli divisò 
una macchina per filare il cotona , ed a poco' 
a poco si guadagnò ricchezze da principe . 
Egli mori nel 1792 . 

Guglielmo Murra conte di Mansfield , tenne 
per più di trent' anni la carica di primo giu>< 
dice del Banco del Re, con uno splendore ed 
una Cama senza pari . La^ sua bontà nel vàver , 



F» vato era. eguale alP eccellenza del^ suo carat> 
tene pubblico . Tre Tolte egli ricusò la carica 
di lord cancelliere \ e non volle mai’ ricevere 
alcun emolnmento dal Re. Egli morì nel 1793^ 

■ Guglielmo Robertson , nobile ed elegante; 
scrittore , mori nel 1793. La sua Storia di 
Scozia venne paragonata dal Conte di Chester- 
lìeld alla celebre Opera' del Davila; e la Sto» 
ria di Carlo V fece il suo nome europeo . ■ 
"Eduardo Gibbon , morto nel 1794 , è T au- 
tore deir Istoria della decadenza e 'rovina del 
. Romano Impero. L'ultima parte di quest'istoria 
gli fruttò ' quattromila ghinee. Ad onta di. al- 
cuni difetti essa è superiore ad ogni elogio i 
' • Il cavaliere Guglielmo Jones, dottissimo orien- ' 
lista , nacque a Londra nel 174^ « e morì a 
Calicatta nel 1794* I suoi Commeijftarii sulla 
poesia asiatica , scritti in elegante, latino , 
mostrano la sua vasta erudizione e il suo gusto 
squisito. 

Roberto Burns , poeta scozzese di straordi- 
nario. ingeguo V uiori nel i 769. Questo' alUevo 
della natura era un povero, contadino dell' Ayr- 
shire*. I suoi Poemi eccitarono 1 ' anUniraKione 
de' suoi cuociltàdini , e 1' avrebbero arricchito 
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9 C non aveste amato con ìnteroperansa il 'pia- 
cere . 

Edmundo Burke , che morì nel 1797 , dee 
annoverarsi tra i più eloquenti uomini, non solo 
della Gran Brettagna , ma del mondo inte- 
ro . Le sue Riflessioni sulla Rivoluzione Jran- 
cese levarono un grande rumore , ed assai 
contribuirono a renderlo odioso agl’ Inglesi. .. 

Giacomo Burnet , dotto ed ingegnoso autore 
della Orìgine delle favelle^ morì nel 1799. 

Il dottor Ugo Blair , morto nel 1800 , pigliò 
prontamente un posto tra i primi scrittori della 
sua Nazione . Ne’ suoi Sermoni , egli giunge 
talvolta al sublime , ma più spesso si mostra 
tenero, soave e dolcemente patetico. Le sue 
Lezioni di Rettorica presentano . il miglior 
sistema de’ principìi ■ del buon gusto e le mi- ^ 
gliori leggi del comporre che siano comparse 
al mondo dopo il Secolo di Quintiliano . 

Guglielmo Cowper , ingegnoso poeta , mori 
nel 1800. La sua Traduzione di Omero non ab- 
bonda di estro poetico ; ma' è più corretta e 
più .fedele di quella di Pope . v ' 

Erasmo Darwin,, medico di gran nome* e 
poeta' valente::, morì nel i8oa. U suo Gìar- 

« 9 * 
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ilino botanico piacque •igli amatori de' «er&i 
per 1’ eleganza e TÌracilà delle descrizioni ; la 
sua Zoonornia STÌltippò le leggi della vita 
organica , e la sua Phitologia illustrò filo- 
soficamente r arte della coltivazione de' campi' 
€ de' giardini . 

* Giacomo Beatile , morto nel i 8 o 3 , si mo^ 
strò buon filosofo nel Saggio sulla natura 
ed ùnmulabilità del vero , .e buon poeta nel 
Canto del MinstreUo . 

• Giuseppe Priestley nacque nel 1734, e mori 
nel i 8 o 4 > Le sue osservazioni sull' elettrieità, 
le 'sue sperienze sui differenti generi d' aria , 
gK valsero la fama d' illustre fisico ; ma i suoi 
scritti teologici e metafisici non sono reputati 
egualmente . 

- Guglielmo Paley, erudito scrittore , mori nel 
i 8 o 3 . Abbiamo di lui le Prove del Cristiane^ 
simo gli Elementi di filosofia morale e poli» 
tica e la Teologia naturale . 

- Elisalietta Carter, morta nel 1806, tradusse 
con grande abilità Epitteto , e lo corredò dì 
pregevolissime note. Nell' Ode alla Sapìema 
dia* fece prova di poetico ingegno . 

.'Anna Seward , murUi nel 1809 , diede 
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r epica iligDÌlà alla composizione elegiaca, l 
suoi Lamenti sulla morte del capitano Cook e 
del maggiore Andre si leggono con molto 
piacere . 

Riccardo Cumberland , morto nel' 1811 , 
scrisse molte applaudite commedie : tra le quali 
son da citarsi V Americano , L* Amante alla 
moda , Là Ruota della Fortuna e L* Ebreo • 
Abbiamo pure di lui U Osservatore*, raccolta lU 
Saggi pieni di buon gusto e di sapere ; non chci 
Tarii romanzi . 

Giovanni Coakley Lettsom, morto nei 18 „ 
coltivò con buon successo la medicina e li^ 
storia naturale , e fece ogni sforzo per. propa^, 
gare la virtù morali. 



, Cormaercìo e Manifallare . A . J) . S , 

) 

D 1688-1820. • 

oiK) la rÌTocaziohe dell’ Editto di Nantes, nn 
milione di Protestanti francesi , dediti per la 
maggior paite alle manifatture, cercarono in 
altri paesi un^ asilo contro le persecuzioni 
òl)e' pativano - in patria , e portarono con sè 
le arti e 1’ abilità loro , non • che i co- 
piosi frutti della loro industria in denaro . Ben 
accolli in Inghilterra essi introdussero o 

migliorarono i larorii de’cappelli , delle sete e 
delle tele. Le arti del gioielliere, dell’ ori volaio^y' 
deH’orefice, principiarono pure a prosperare nel- 
r Isola , sinché le fabbriche di Londra giunsero a 
superare quelle di Parigi , culla delle splendide 
bagattelle . 

L’ incremento delle colonie inglesi in Ame- 
rica giovò possentemente il comnoercio dell’ I- 
sola. Il tabacco della Virginia e dei Maryland 
divenne una copiosa sorgente di entrate ; e le 
due Caroline provvidero la madre patria di 
.riso . Il grande consumo di ogni specie dì ma- 
nifatture , hitto da quelle colonie , sollevò 1« 
fabbriche inglesi a ricchezza e splendore . La 
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pcrdiUi delle colonie di Terrarerma, lungi dal 
far danno ni commercio britannico , lo aumentò 
invece assaissimo Gli Stati-Uniti divennero 
ricchi c polenti , e la Gran-Brettagna trovò in 
essi i migliori mercati per esitar le sue produ- 
zioni . Il sistema commerciale inglese , non più 
^abilito sulle basi artificiali del monopolio, tantò 
più solido si fece quanto più liberale divenne . 

■ II traffico deir Inghilterra colle Indie orien-r 
tali costituisce la più stupenda macchina poli- 
tica e commerciale che si possa nella Istoria 
incontrare . ' Il traffico era esclusivo ed affidato 
ad nna Compagnia che' ne avea il temp)raneo 
monopolio , in retribuzione di una somma an- 
ticipata al Governo . La gran potenza di que- 
sta Compagnia destò la gelosia della Corte i 
onde nel 1767 si discusse nel Gabinetto se 
non fosse- prudente e politico partito il pren- 
dere i .terrilorii della Compagnia sotto T imme- 
diata protezione della Corona ; ma questa de- 
teriuiuazioue fu giudicata troppo violenta , e 
lasciati essi furono alla Compagnia , mediante 
r annuo pagamento di 400,000 lire sterliné'. 
Alpe a di questi possedimenti , la Compagnia 
avea • r aspetto del più formidabil < corpo, com- 
merciale che mai fosse comparso al mondo 
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dopo la distrazione di Cartagine. Ma essaVfa 
«▼volta in gravi difficoltà per nna serie di er« 
rori : ed in vece di pagare la retribuzione an^ 
niiale , discese a cercare nn imprestilo dal 
Governo . Il cattivo maneggio degli aflari della 
CoAipagnia condusse la creazione di nna Ginnta 
d* ispezióne che di molto scemò il potere e 
r influenza de' direttori . Le importazioni del> 
r India salirono nel iSo 5 a nove milioni di 
lire sterline . Nel i8ia , il commercio delle 
Indie orientali venne aperto a tutti i mercatau' 
li , tranne la parte ehe risguarda la China ; e 
la Compagnia ottenne la proroga della sua po« 
tèsta territoriale sinor all' anno 1884 • 

' Le città manifattrici talmente prosperarono in 
Inghilterra durante questo periodo di tempo ^ 
che Liverpool , che nel 1700 non area nep* 
pure 3 000 abitanti , ne contava 77,660 nel 
1801 . n vero spirito dell' arte e dell' industria 
britannica si chiarisce dalle fabbriche di Bir« 
mingham e di Sheffield , ove tali’ e tante sono 
le ingegnose invenzioni degli artefici applicate 
alle manifatture di metallo, che si vendono al 
quarto del prezzò a cui le altre Nazioni for<* 
niscono,gIi 'stessi lavori' d' inferior qualità ì 
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1688*1820 . 


IV^EL regno del gaio e dissoluto Carlo , il 
piacere era T' idolo a cui ognuno sacrificara . 
Ma sotto H goTerno di Guglielmo , il popolo 
divenne più posato , più grate , meno amante 
de' passatempi e del lusso . 

Le maniere leggiadre ed il vivere gentile 
largamente si dillùsero durante il regno di 
Anna t lo Spettatore di Addìson ci porge la 
più Icdele pittura de' costumi di quell' età . 

Meno giuliva fu la Corte a' giorpi del primo 
Re della Casa di Brunsvrich , mancandovi la 
presenza di una regina ad abbellirla « Verso 
il 6nire del regno seguente l' accrescimento 
delle ricchezze , frutto del commercio e del* 
r industria, contribuì a porre il lusso in favo* 
re ; ' ma questo non giunse all' estremo che 
dopo lo strano ingrandimento dell' Impero bri* 
tannico nell*' India . I negozianti presero a ga- 
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re^giare co’ magnati nèllu splendore ; il lusso 
passò dalla metropoli nelle cillà di provincia: 
e perfino le frugali maniere degli onesti fitta- 
iuoli , ne’ villaggi remoli , cedettero all’ im- 
pulso della predurninante passione . 

Questo amor per lo sfarzo, die dura tuttora ucl- 
risola , ne ha cacciato in bando l’ antica ospi- 
talità. Ne’ conviti, ora tnUo è j)iii apparente ed 
esterno che vero e CiMillaie . Le grandi unioni 
festive ( routs ) sono ancor meno socievoli . La 
caccia del cervo é della volpe e la corsa de’ 
cavalli sono divertimenti molto amati dalla Na- 
zione . ' . • . 

Gli abitanti della Gnan Brettagna non tanto 
si distinguono per la facoltà d'inventare, quanto 
per r a'oililà loro a migliorare le invenzioni al- 
trui . Incredibile è Tlntensa applicazione eh’ essi 
pongono ad ano studio prediletto . Essò assor- 
bisce tutte le altre loro idee : e quindi nascono 
i numerosi esempli di assenza mentale che tra loro 
s’ incontrano . > . - 

Per u^m gran parte del secolo scorso , la par- 
rucca , portata di Francia in Inghilterra nel 
regno di Carlo II, fu riguardata come, un 
essenziale’ ornamento del capo umano . Questa 
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motla è io sè basteTolmeble ridicola ; ma T o« 
pinione eh* essa conferisce dignità all' aspetto , 
oe fece dorar 1' uso presso i giudici e gli av- 
Tocati; i medici tardarono , molto a deporla. Al 
cadere di questa moda, salirono in fiore un 
alto tuppè ed una lunga coda ; ma quando 
Piti ebbe vìnto una legge che imponeva una 
tassa annua a chi usasse cipria , il Duca di Bed- 
ford ed altri Signori , contrari alla Corte, comin* 
ciarono a portare i capelli scodati e senza polr; 
vere: oso che' tutta l'Europa ha adottato. 

I montanari «.scozzesi hanno una particolare 
lor maniera di vestirsi che den somiglianza 
cedi' antica portatura degli Etruschi , i quali 
probabilmente erano di Nazione celtica . . , 
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I^Sel 1693 s! stabili if Banco d* Inghilterra , 
I/O stesso anno si trasse la prima loUeri'a piib-' 
Mica ♦ ■ ' 

!NeI 1727 si sperimentò per la prima volta 
« con buon successo T inocùlazione del vaiuolo 
sui condannati . ' * ’ - 

' Nel 1744 commodoro Ànson iltornò dal 
suo viaggio di tre anni e nove mesi , fatto in- 
torno al Globo . Dopo infiniti travagli sofiferti , 
egli prese il galeone di Atapulco, ricco di 3 1 3 , 000 
lire sterline. Con questa presa ed altre preziose 
spoglie passò a Canton , e tornò ip patria pel 
Capo di Buona Speranza . 

Nel 1761 il canale scavato, sotto gli auspizit 
del Duca di Bridgewater , da Worsley a Man- 
chester , venne aperto alla navigazione. 'Esso 
coire lungo tratto sotterra , po{ scavalca 
un fiuipe col mezzo d' un acqiiidolto . Que- 
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sta grand' opera destò I* emttlazioine a un lai 
punto, che |k)chi paesi possono ora gareggiare 
coll’Inghilterra nella navigazione artifieiajie in* 
terna. Giacomo Brindley'^ uomo indotto, ma 
jnge^oso meccanico , sovrinlese alla costruzione 
<li molli di questi canali . 

Nel 1769' e ne’ due anni seguenti apparvero 
le Lettere dì Giunto , che attaccavano il Mi* 
nistero e il Re stesso . Esse levarono un rumore 
senza pari nella letteratura e nel mondo polir 
tico , e più singolari le fece il velo del, caistero 
«he le ricopre tuttora . . . ' 

»' Nel 177» , Matilde, sorella di Giorgio HI, 
maritata a Cristiano VII di Danimarca , renne 
accusata di adulterio , repudiata e rilegata io 
Germania , ove morì nel suo ^4.° anno'^ p 
* Il regno di Giorgio IH fu celebre per riag* 
rgi di scoperte. Dal 1764 al 1771. se ne itt* 
trapresero quattro intorno al mondo : il primo 
dal commodoro Byron , il secondo da , Wall» , 
il terzo da Carleret, il quarto da Coòk; ninno 
di essi andò a vuoto. Il capitano Cook fece un 
«secondo giro del mondo , e ne compiva il terzo, 
quando fu ucciso dai Selvaggi nell'isola di 
O-wby-hee, nel 1 7 79, con libito, ramniacicdi di 
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tntli gl! nomini colti. Il naoTo pianeta' scoperto 
dall' Herschell ebbe il nome di Georgìum 
Sidus. Jenner troTÒ l' inoeulazione arti£k:iale. 

Nel 1784 venÈe la moda di viaggiare peir 
aria . L' italiana Lilnardi salì da Moor-field , 
in una narìcella attaccata a un pallone aereo- 
statico e a grand' altezza sventolando la sua 
bandiera in trionfo , fece una rapida scorsa 
fino a Ware . Sheldon fu- il primo Intese che 
si avventurasse di tal guisa pel Regno di Eolo . 
’ Nel 17^7 il Parlamento adottò uno strano 
metodo di fondar colonie . Ottocento ■ condan- 
nati furono spediti nel nuovo paese di Galles 
-meridionale ( Nuova Olanda ) , e stabiliti ' a 
Porto Jackson e adiacenze, per esservi mante- 
nuti dal Governo-, sinché potessero sussistervi 
Senza 1 ' aiuto della madre patria . Questa co- 
ionia venne successivamente accresciuta dì poi , 
e dicesi esser ora in gran fiore . 
r 'Nel 1788 morì a Roma in età di sessanta- 
setteauni Carlo- Eduardo Stuart, più comu- 
nemente conosciuto sotto il nome di Preten- 
dente . Col cardinale York , morto più tardi , 
si eslinse quella stirpe infelice; 

I Nel 17195 il capitano Vancjmver tornò da 


i • 
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un .viaggio intorno al mondo , intrapreso spe^ 
cialmenle col fine di accertarsi se era un 

i 

passaggio a traverso il Continente dell' America 
.dal Mar-Pacifico setlentrionale all' Atlantico . 
Non si giunse a scoprire alcuna comunicazione 
per cTCqua di tal natura . 

Intorno al 1801 , fattosi con regolarità il 
censo della popolazione della Gran Brett^na , 
M trovò che oltre ai marinai , ai soldati e ai 
condannati, l' Inghilterra avea 8,614,000 abi- 
tanti ; il paese di Galles $49*000 ; la Scozia 
1,600,000 . 

Il debito pubblico , che nel 177$ non ecce- 
.deva ancora i centotrenta milioni, era salito 
nel 1804 all' enorme somma di cinquecento e 
ottantatrè milioni di ‘ lire sterline . 

, Nel 181 3 principiarono i dibattimenti in- 
torno alla condotta della Principessa di Galles. 
Il giudizio le riuscì favorevole, ed ella- prese 
a viaggiare sul Continente. 

. Un altro censo della popolazione , fatto nel 
1811, diede 9,499,400 abitanti all' Inghilter- 
ra \ 607,380 al paese di Galles; 1,804,864 
alla Scozia . L' esercito , la marina , le pri-' 
gioni ,fornirone il numero di altri ’64òjSoo 

ao* 
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individoi . Sì grande incremento avea preso la 
popolazione in dieci anni . Essa è cresciuta an^ 
cora di poi . • 

l'iel 1814 r Imperatore di Russia , il Re di 
Prussia e il maresciallo Blucher visitarono T Ii>* 
ghilterra , ove furono- accolli con ogni cd'nlraS- 
segno di onore. 

Ài 1 di febbraio 1 8 1 5 , il debito nazionale 
fii trovò ascendere a 811,000,000 di lire 
sterline : quasi ventimiia milioni di franchi '. 
L* interesse annuo ne ammontava a quaranta 
milioni steri ini . • * • 

Nel' 1817 avvenne la morte della erede del 
trono. Dopo la pace , il Principe règg«ate area 
maritato la principessa Carlotta , unica sua 
figlia , al p« incipe Leopoldo di Sassonia Cobur>> 
go. Si erano celebt’ate le nozze ai a di marzo 
1816 . Il Parlamento assegnò una splendida 
entrata ai diìè coniugi , e tutto il Regno alle* 
grossi di un' unione -in cui erano del pari la 
virtù , la bellezza e 1 ' amore . Bramosi di go- 
dere le dolcezze della vita domestica , essi ri^ 
raronsi in villa , ove gustavano in un tranqmllo 
stato quella felicità a cui li chiamavano le egre- 
gie lor doti ! Gol dar lavoro all' industria e 
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«occorso alla porerlà essi feceano prosperare il 
paese' air ìntorDo , mentre • le aOabili loro m»> 
niere accrescevano il pregio delle loro benefiche 
azioni . Ma questa serenità di TÌverc in un ba- 
leno scomparve . La Principessa avea godalo 
buona salute nella sua gravidanza ; ed anche 
dopo il parto , malgrado T immediata morte del 
bambino , parea , secondo P avviso de' medici , < 
in uno stato che permettesse le migliori spe>' 
ranze . Ma quanto vane sono le speranze degli 
nomini 1 II pericolo , che da principio sem- 
brava appena meritar riguardo, prese subita- 
ménte un terribile aspetto : l 'inesorabile morte 
s' impadroni dell' amabil sua vittima . Il giorno 
fatale , il 6 di novembre 1817, petf Ipngo 
tempo un giorno di lutto e di rammarico pèàr 
la Gran Brettagna. La vezzosa discendente di una 
lunga stirpe di principi non avea ancora compito 
il suo 22.° anno , e non pertanto , oltre i rari 
pregi del suo sesso e del suo gradp ella pos- 
sedeva una mente coltissima ed un sano giàdi- 
*io . L' Inghilterra adorava la principessa Car- 
lotta , e si aspettava di godere i più lieti giorni 
sotto il suo -saggio e mit^ governo^. , Morendo, 
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ella portò nella sna tomba il deaid^ó di lotta 
àna generosa Narione , la qnale non è stanca 
ancora .di lodarne le rirtìr e di lagrimarne b 
perdita. 


Fike del Tono nii ed ultimo 

f DELLA S.TOaiA DELLA GrAII BrETTAGOA , 

LXTll DELLA SXORIA URITERSALE. 

*' * 
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Registro d«i tre rami eontenuti nel presente ter . 
lume 

Carla geografica dell* IngUlterra e del Prìncipàfto 
, di Galles , dà collocarsi nel /rontespiÙQ» 
'Sbarco di Goglielmo III , alla pag* Z* 

Il filantropo Howard, alla pag. aa3. 
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f j4i>vertìnìento del Tradutloré '. 

J 

, T-Ja prefazione posta in fronte a quest' Opeta 
non addita con bastevol chiarezza il metodo per 
me tenuto nel compilarla. " Laonde gioTami 
aggiugnere le seguenti parole . Essa porta per 
tìtolo Storia della Gran Brettagna dai primi 
tempi, sino ai dì nostri^ di Giovanni \ddams y 
traduzione dalV inglese ; dovrebbe in cambio dire 
Storia della Gran Brettagna dai primi tempi sino 
ài dì nostri \ tratta daW H urne , ' dalV A dams , 
dal Lally-Tolendal e da altri Scrittori. 

Ho conservato dairAdams i capitoli visguar- 
4anti la religione , le leggi , le, lettere, le arti, 
il commercio , la biografia , i costumi : capitoli 
staccati dalia storia propriamente .detta , secondo 
i' eccellente sistema proposto dal dottore Hen- 
e seguito dal Gompendiatore inglese . Ma 
quanto alla storia politica e 'militare, essa, nel 
libro dell' Adams , • dai primi tempi fino alla Ri- 
voluzione francese ' è un transunto sì gretto, che 
lo scheletro par. di una storia : e da quella rivo- 
< lozione io poi è un tristo lavoro , infettato da 
una parzialità che reca fastidio . .Tutta adunque 
la parte .militate e. politica , vale a dire più di sci 
tomi sopra otto , è qui nell' italiano una eom- 
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pilazione del tiittò nuova ed eseguita nel modo 
che segue . Dalla conquista di Giulio Cesare hno, 
alla metà del regno di Enrico Vili, essa presenta 
un accoralo conipendio dell’ Istoria l righila 
terra di Davide Huriie, autore di tanto senno e 
rinomo . Ma la religione cattolica sbandita dalla 
Gran Brettagna , un Re tratto al patibolo , ua 
altrp cacciato dal soglio, l’ innalzamento .di unat 
nnova dinastia e l’ esiglió dell’ antica , erano argo~ 
ménti che troppo toccavano da vicino 1.‘ severe 
ragioni dell' altare e del trono , perché mi venisse 
concesso di attenermi scrupolosamente ad uno 
Scrittore di fede diversa ed amico de’ cangiamenti 
avvenuti nell’ ordine de* regnatori. Per le quali 
considerazioni presi ' a giovarmi di altri Storici 
i quali saviamente tennero il mezzo tra queste 
«irti pericolose , quali sono 1’ illustre. Lalljr-To* 
4endal, il Seve)inges, il Yillemain, éc.; senza 
però dipartirmi dall’ Home nel delineamento de’ 
principali ritratti . Il racconto della cavalleresca 
ed infelice spedizione del principe Carlo Eduardo, 
per risalire sai trono de’ suoi antenati, estollo 
*Ial Secolo dì Luigi Xì^ del Voltaire , il più 
lodato fra gli Storici che ne abbiano riferito 
le interessanti particolarità . Quanto alla stòria 
dt Giorgio m, gli Annali del lungo regno* di 


questo Monarca , pubblicati dal signor Àikin 
hanno fornito i materiali al compendio . > 

Confesso, che cigni qualvolta ho trovato al- 
cuno, de* 'ridetti Storici già voltati in italiano, 
mi sonò giovato delle tradazioni altrui : il che , 
oltre alla diversità nello stile degli autori origina** 
li , forma un' altra diversità nell' uso della nostra 
favella^ Ma se 1' eleganza non è il pregio di que- 
sto lavoro (e dichiarai da principio di non aver 
r agio di adoperarmi a conseguirla ) confido 
però che i lettori mi sapranno buon grado 
delle cure datemi per tessere , coU' indipen« 
denza di opinioni che per me si potesse 
maggiore , la Storia di un Impero famoso per 
le sue rivoluzioni e per la potenza a cui è 
salito in mezzo alle Nazioni maravigliate . Que- 
st' Opera , come già dissi , manca.va all' Italia , 
e dovendola rinserrare tra i confini di otto 
piccoli volami , stimai beo fatto di tenerne 
lireve nel racconto delle fazioni guerriere, per 
largheggiare ne' fatti politici , più idonei per 
se stessi ad instruire e piacere , come quelli 
che mostrano ■ l' efficacia delle passioni di coi 
r uomo è il perpetuo ludibrio , o sieda ' sopra 
splendido trono , o si ripari in umil capanna . 
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